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DOPO LE SFACCIATE DIRETTIVE ANTICOSTITUZIONALI IMPARTITE DAI CARDINALI AI COMITATI CIVICI 


nel mezzogiorno Moiìoni del deputati cemunisti per Impedire al clericali 
Élili di vielore leggi e Cencerdote nello compogno elettorale 


In tulli l centri del Mcr/o- 
ciorno con oltre 10.000 abi¬ 
tanti in cui si sono tenute 
domenica le elezioni comu¬ 
nali, il Partito comunista ha 
aumentato in misura assai 
sensibile i voti ottenuti nelle 
amministrative dei 195!1 e 
del 1050. Le sole eccezioni 
sono state costituite da Man- 
durìa, dove il PCI si è limi¬ 
talo a mantenere le proprie 
posizioni, e da Hioncro, do¬ 
ve, alla vigilia dell’apertura 
della campagna elettorale, 
si era verificato, per molivi 
del tutto particolari, un fra¬ 
namento della nostra orga¬ 
nizzazione. 

l risultati ottenuti dal PCI 
nei centri con oltre 10.00(1 
abitanti in cui si è votato il 
27 ottobre fanno innanzitutto 
giustizia di tutti i romanzi 
sulla « crisi comunista nel 
Sud », confermano la solidi¬ 
tà e vitalità del nostro Par¬ 
tito, la sua capacità di por¬ 
tare avanti una moderna e 
conseguente politica meri¬ 
dionalistica, adeguandola via 
via agli svilup|)i della situa¬ 
zione e delle esigenze delle 
masse. In questo .senso, par¬ 
ticolarmente significativo il 
successo che il PCI ha sa¬ 
puto raccogliere nelle zone e 
nei centri in cui aveva ope¬ 
rato la legge-stralcio di ri¬ 
forma fondiaria: successo 
che costituisce ancora una 
riprova di quanto tra le 
nia.ssc contadine e popolari 
sia radicata la coscienza che 
le concpiiste di questi anni 
sono .state fruito della lotta 
unitaria guidata dai comuni¬ 
sti, e di come nella nuova 
situazione, determinata dagli 
sle.ssi succe.ssi della lotta di 
ieri, il nostro Partito sappia 
efficacemente inserirsi. 

Ma c’è di più. Nonostante 
le flessioni subite dal P.SI in 
numerosi Comuni, i risultati 
dei centri con oltre 10.000 
abitanti indicano nel com¬ 
plesso un sensibile aumento 
dei voti delle sinistre. Un 
tale aumento naturalmente 
non si è avuto là dove, come 
nelle elezioni per il collegio 
provinciale di Ariano Irpi- 
no, socialisti e comunisti si 
sono presentati divisi, con 
due candidati,.inessuno dei 
quali poteva avere alcuna 
probabilità di successo. E 
non c’è dubbio, più in ge¬ 
nerale, che l’aumento dei 
voti delle sinistre sarebbe 
stato ancora maggiore, se più 
ampio c vigoroso si fo.sse 
sviluppato negli ultimi tem¬ 
pi nelle regioni meridionali 
li movimento unitario delle 
masse, nel quadro di una 
rinnovata piattaforma di Ri¬ 
nascita dei Mezzogiorno. II 
lungo periodo di divisione c 
di stasi del Movimento di Ri¬ 
nascita, l’ancora troppo len¬ 
ta ripresa delle iniziative e 
delle lolle unitarie hanno 
certamente pesato. Ma ciò 
nono.stante un’avanzata delle 
sinistre c’c stata, venendo 
anche per il .Mezzogiorno a 
smentire i troppo facili 
« .slogans » sulla incapacità 
— non di un Fronte che 
nessuno vuole resuscitare 
nelle forme di un tempo — 
ma del movimento popolare] 
unitario, di espandersi oltre 
i limiti già raggiunti negli 
anni scorsi. 

I.,a necessità di un dcci.so 
rafforzamento del movimen¬ 
to popolare unitario nei 
Mezzogiorno, c le possibilità 
nuove di avanzata c di suc- 
ce.sso che oggi si aprono di¬ 
nanzi ad esso, sono d’altron¬ 
de confermate anche da al¬ 
cuni altri clementi, mc.ssi in 
luce pur essi dai risultati 
elettorali di domenica. Quel 
che colpisce, infatti, per ciò 
che concerne la Democrazia 
r.ri.stiana, è che c.ssa, nei 
Comuni dei quali ci stiamo: 
occupando, ha condotto la' 
campagna elettorale su po¬ 
sizioni più o meno dichia-i 
ratamente di dc.stra di' con-l 
vertenza con la destra, ginn-! 
gendo addirittura a presen¬ 
tare, nel collegio provinciale 
di Slanduria, un candidato 
(nella per.sona dell’ex pode¬ 
stà del posto) in comune con 
monarcnici e fasci.sii; e che 
i voti che ha guadagnato, 
specialmente in Puglia, li ha 
in sostanza sottratti alle de¬ 
stre (solo nei G grandi Co¬ 
muni pugliesi, monarchici e 
missini hanno perduto oltre 
3.000 voti). .Abbandonando 
ogni verniciatura « riformi¬ 
stica », di sinistra o anche 
semplicemente democratica, 
la Democrazia Cristiana si 

R rescnta più che mai, nel 
ezzogiorno, con il vecchio 
volto delle forze conserva¬ 
trici e delle cricche reazif^ 
narie. E.ssa può, a Napoli, 
tentare di gareggiare in de¬ 
magogia con Inauro, appro¬ 
vando, a conclusione del 
O)ngres.so cittadino, un in¬ 
credibile documento di de¬ 
nuncia della drammatica 
situazione della capitale del 
Mezzogiorno (situazione di 
cui, cancellando con un col- 

f to di spugna le responsabi- 
ilà di dieci anni di malgo¬ 
verno democristiano, si vor¬ 
rebbe scaricare la colpa sul 
solo malgoverno laurino), 
ma al tempo .stesso, in Pu¬ 
glia, preparandosi a vergo¬ 
gnosi accordi con le de.stre 
monarchiche e fa.scisle per 
amministrare i Comuni, sve- 


Si propongono misure per l'obiettività della RAI 
Interpellanze al Senato sullo scioglimento anti¬ 
cipato dell'Assemblea — L'intervento di Paletta 


I risultati delle elezioni nei Comuni sopra i 10.000 abitanti 


I compagni Giilio, Pajetta e 
TogliuUi, e lutti gli altri mem¬ 
bri del comitato direttivo del 
gruppo dei deputati comunisti, 
lianiio presentato alla Camera la 
seguente mozione, di grande at¬ 
tualità dopo il recentissimo in¬ 
tervento nella campagna eletto¬ 
rale dei cardinali Siri c Pizzardo 
o dei comitati civici: 

« La Camera, nella imminenza 
della consultazione elettorale po¬ 
litica; ritenendo necessario che 
□Ile elezioni venga garantito uno 
svolgimento pacifico e conforme 
alla legge, con rigorosa esclusio¬ 
ne di ogni illegittimo intervento 
comanqiic diretto a limitare la 
libertà ili voto; ricordando che. 
in analoghe circostanze, si è 
verificato nel nostro Paese un 
massiccio intervento, esplicita¬ 
mente dichiarato e promosso, 
delle autorità ecclesiastiche, di 
organizzazioni religiose e del 
clero in aperto appoggio o de¬ 
terminate liste; preoccupata al¬ 
tresì del ripetersi di tali propo¬ 
siti, autorevolmente ribaditi nel 
recente convegno di Roma degli 
attivisti dei Comitati civici ai 
quali sono stati rivolti chiari 
incìlamenli a svolgere un’attività 
contraslaiitc con le leggi dello 
Stato; convinta che a tali inter¬ 
venti. come da altri settori di 
questa assemblea viene richie¬ 
sto. occorre metter fine, perchè 
espressamente vietati dalla Co¬ 
stituzione, dalle norme del Con- 
eordato e dalla legge elettorale; 
impegna il governo ad adottare, 
nel rispetto assoluto della legge, 
gli opportuni rigorosi provvedi¬ 
menti allo scopo di impedire e 
tempestivamente reprimere ogni 
intromcttenza da parte delle au¬ 
torità ecclesiastiche, delle orga¬ 
nizzazioni anche laiche ad esse 
collegata e del clero nella cam¬ 
pagna elettorale politica e V nella 
espressiono ~del vòtoà. ' 

Sempre In rapporto alle fu¬ 
ture elezioni, e alla invadenza 
clericale e democristiana, un’al¬ 
tra mozione così formulata è 
stata presentata dai compagni 
Ingrao e Corbi: « La Camera, 
considerato che per la legge del 
3 aprile 1017 n. 148, la RAI 
assolve a un servizio di Stato; 
che la società concessionaria, 
della quale Io Stato detiene la 
maggioranza delle azioni, opera 
in rnndizioni di assolalo mono¬ 
polio; che essa per obbligo di 
legge, deve osservare indipenden¬ 
za politica ed obiettività infor¬ 
mativa; impegna il governo, per 
i poteri ebe la legge gli con¬ 
ferisce. a garantire il rispetto dei 
doveri istituzionali e a disporre 
perché durante la campagna delle 
elezioni politiche tutti i partiti 
che hanno rappresentanza parla¬ 
mentare possano fruire dei ser¬ 
vizi radiotelevisivi ». 

Anche al Senato, su ona que¬ 
stione diversa dove tnilavia i 
piani clericali sono ancora più 
minacciosi, il compagno Pastore 
ha rivolto al presidente del 
Consiglio Zoli una inter|iellanza 
n per sapere per quali ragioni il 
governo intende proporre al Pre¬ 
sidente della Repubblica lo scio¬ 
glimento anticipato del Senato 
turbando fin d'ora il normale 
svolgimento dei lavori parlamen¬ 
tari e facendosi promotore di 
ona violazione della Coslituzio- 
ne ». Il compagno Lassa, nella 
sua rpialità di presidente del 
gruppo senatoriale socialista, ha 
presentalo analoga interpellanza 
T sul proposito del governo di 
chiedere al Presidente della Re¬ 
pubblica Io scioglimento antici¬ 
palo del Senato ». 

Queste iniziative parlamentari 
toccano, come si vede, ana serie 
di qneslionì di assai grande rile¬ 
vanza. Esse si contrappongono 
aH'offcnsiva. ora insidiosa ora 
aperta, che la D.C. ba posto in 
atto in vista delle elezioni; e 
troncano ogni illosione demos-ri- 
•liana di scavalcare o ncnlraliz- 
zare. a proprio vantaggio, ogni 
attività parlamentare in questi 
mesi che ci separano dalle eie- 
zioni. La parte conclnsiva della 
sedala di ieri alla Camera è 
stala sintomatica in proposito. 

L'ospitalità che si vuoi conce¬ 
dere alFa'semblea della CECA 
nelPanla di Montecitorio, bloc- 
rando i lavori della (antera ita¬ 
liana. coni iene oltreintto nn ele¬ 
mento nmoristìco in quanto pro¬ 
prio il nostro Paese non è rego- 

(Contlnna In t. pag. S. col.) 


La Camera 
e la^EGA 

AI termine della seduta di 
ieri, i comunisti hanno nuo¬ 
vamente sollevato la que¬ 
stione della funzionalità del¬ 
la Camera e dcH’ordine dei 
lavori parlamentari. Il com¬ 
pagno CAPRARA, ha infatti 
protestato per la decisione — 
presa senza consultare l’As- 
semblea — di prestare pol¬ 
tre giorni l’auln di Monteci¬ 
torio aH’assemblea della 
CI^CA. In questo modo il 
Parlamento è costretto a en¬ 
trare in vacanza, mentre re¬ 
stano sul tappeto tanti pro¬ 
blemi gravi e tante leggi 
importanti da discutere: si 
tratta — ha notato Caprar.a 
— di scegliere se fare en¬ 
trare in quest’aula ì rap¬ 
presentanti della CECA, op¬ 
pure la voce dei contadini, 
delle casalinghe, dei pensio¬ 
nati, che attendono ormai da 
anni. 

La reazione del presidente 
LEONE a questa presa di 
posizione è stata quanto mai 
vivace; egli ha infatti detto 
che i capi gruppo erano in¬ 
formati della decisione di 
prestare l’aula alla CECA e 
che nella seduta odierna, 
quando la presenza dei depu¬ 
tati sarebbe stata la più com¬ 
pleta possibile, avrebbe chie- 


VERCELLI 


PCI PSI PSDI DC 

1957 prec. 1957 prec. 1957 prcc. 1057 prcc.. 


9.098 10.149 3.377 3.760 2.236 1.852 9.230 10.772 


PLl 

1057 prec. 


Destro 



ANDRIA .... 


CANOSA 


GIOIA DEL COLLE 


11.846 12.982 2.245 3.575 755 609 16.201 14.519 — 

6.814 0.219 1.022 1.045 393 465 7.357 0.659 — 


3.188 2.905 2.719 3.131 371 370 4.410 4.545 


COPERTLNO 


MANDURIA 


S. SEVERO 


MELFI 


3.G51 2.701 153 339 | — 


4.775 4.824 1.284 1.335 — 


11.961 10.970 864 1.012 | 561 


2.857 2.027 1.257 1.901 | 260 


— 3.458 2.911 — 


— 4.674 3.872 — 


521 7.803 8.204 . — 


505 3.688 3.007 


RIONERO. 

POGGIOMARINO 
LA MADDALENA 


Totale .». . . 
Percentuale . 


2.554 2.442 


1.209 


2.022 

706 


60.493 

35.16 


57.099 16.465 18.679 


34.12 


308 3.823 

~ 3.036 

— 2.862 


4.030 66.512 

2.73 38.66 


3.519 — 


03.835 


37.75 



PNM 

1.513 

1.033 

MARP 


MSI 

962 

932 

1.283 

— 


2.315 

PNM-MSl 2.728 
PMP 552 

— 

— 


1.079 

PNM-MSI 1.421 

PRI 



PMP 528 

472 

408 



PNM 1.870 




2.195 

MSI 1,394 

PMP 258 

— 

_ 

PNM- 

MSI 719 1 

2.273 



PMP 

686 1 




PNM 

1.039 

PNM 2.978 


USI 

MSI 

1.920 

altri 462 


255 


3.963 

3.752 

— 

— 

PNM 

122 

PNM-MSI 849 



MSI 

.573 

altre 358 


_ 

PMP 

321 





— 

509 

— 



899 

209 

• 

— 

— 


1.122 

166 

— 

— 


19.794’ 

22.278 

2.755 

663 


11.50 

13.17 

1.60 

0.39 


sto il parere della Camera: 
se questo parere non fosse 
stato conforme alla decisione 
presa — ba detto Leone — 
< so benissimo qual’è la stra¬ 
da per uscire dalla presi¬ 


denza ». Nella giornata o- 
dierna — ba detto ancora 
Leone — si voterà anche 
per decidere se la Camera 
tlcbba o no preiulcr.si le ferie. 

Il compagno PAJETTA ba 


replicato; da parte tlei co¬ 
munisti nessuna intenzione 
di provocare un voto a sor¬ 
presa, come sembrano sottin¬ 
tendere le parole del pre.si- 
dente. I conuuiisti avevano 


già infatti avvertito la pre- dove svolgere. L’oratore ba 
sidenza dello loro intenzioni, rifatto la storia dei rinvìi c 
Noi — ha proseguito Pa- degli ostacoli frapposti dal 
jotta — vogliamo una cosa governo alTcsamc di una 
diversa: un esame comune serie di leggi: lo autonomie 
del lavoro che rAssembIca locali, i patti agrari, ecc. Si 


Krusciov dice ai giornalisti che si sta discutendo 
sul nuovo incnrice Ita jinre al maresciolle lukev 

Il segretario del PCUS dichiara che la situazione internazionale è migliorata - “Chi vuole la guerra.combatta da solo,, 
La riunione del Comitato Centrale - Oggi probabilmente sarà diramato un comunicato - Un articolo di “Stella rossa,. 


(Dal nostro ^riapondente) Aggressive dichiarazioilì dì DuUcS ' to ieri .som che n pre.si.lente ..- 

MOSC^ 39. - j™ cc,.lr»lc del --- e h Z- DMelli Ì Viaggi 

t massimi ilirigcnti del PCUS Al ricevimento sono intcr- Partito è riunito a flto'ica da WASHINGTON, 29 — Il gioco di bussolotti — ba ten- ,o „i ic ‘ „• i(S TìIa all’aziA»» 

e del governo sovietico so- anche Bnlganin e ieri, in sc.';sioiie plenaria. La segretario di Stalo americn- tato di rovesciare sui sovie- in»’ ' ^ 5 maggio u) |jt0 3ll 6Sl6f0 

no intervenuti stasera a un nonché altri rnem- prima seduta si è aperta ieri no Poster DuJlcs ha profil- tici la responsabilità della ‘prossimo si reche- nt-r r-p ìTrvr» oo r» 

all ambasciata governo c del pre- mattina alle 9.30. La risalii- tato oggi delle notizie rcla- tensione, insinuando che le **3*'*'p m visita ufficiale in ^ 

itirchia dove hanno brin- sidium del PCUS. Essi han- zione che concluderà i suoi live alla destituzione del < difficoltà » interne potreb- Inghilterra. umciale La- 

dato con I diplomatici di avvalorato le dichiara- lavori potrebbe essere resa maresciallo Zukov tla mini- boro dar luogo ad < atti L’annuncio ufficuile di !„ * seguen- 

vari paesi occidentali ed zioni di Krusciov aggiun- nota domani. Per il momen- stro della difesa deU’URSS, esterni » da parte dell’URSS. Palazzo Buckingham dice , n rtoii-. r 

hanno conversato con alcuni gendo a loro volta che lo to non è ancora possibile di/- nna dichiarazione desti- Pa.ssando ad altri argo- testualmente: . mibblica losin Rrnz Titn Z 

giornalisti. Il compagno questione del nuovo incarico fondere notizie più precise, "“'n nd alimentare uitcrior- menti. Dulles ha dichiarato « n presidente della Re- stato Soito da un Jihita 

^erZato Zi^TclnTcam- 1" a Zukov è in Le indiscrezioi^ an'c/.e se -ente la guerra fredda clj^c^l presi^ pubblica itabana e La signora neo ed ac'uJo atfacco 

tcrrogato sin recenti cam d-scussionc. I giornalisti han- lanciate in modo clamoroso. Con aperta minaccia Dui- « ntcclterebbe volentieri un Gronchi hanno accettato l’in bachine A causa di ciò peli 
biamenti al ministero della „„ valgono poco. Come sempre. ha affermato che gli invito» a recar.si a l’^rigi nim sS5à in So di 

Difesa ha dichiarato: «Aon giudizio sulla situazione in- i lavori del massimo organi- Stati Uniti c i loro alleati per la riunione di dicembre gabetta per una vi.sita uffi- prendere viaggi aH’cstero nei 
abbiamo ancora deciso sul ternazionale c in particolare smo di direzione del Partito devono es.sere «vigilanti», «lei «Consiglio atlantico», ■ Rp^no Unito dal 13 prossimi mesi e dovrà auin- 

nuovo incarico da affidare fljedio oricnlc. Il primo si svolgono, sino alla loro cioè con le armi al piede, come già s, era appreso dopo arfs del pessimo mese di d. ^stJneTs. ciali’”m?aS?éS- 

nl maresciallo Zukov. ma c segretario del PCUS ha ri- conclusione, nel massimo ri- Cglt si e spinto tanto oltre i colloqui anglo-americani , dece le progettate visite ad 

certo che egli riceverà un sposto che a suo avviso si serbo: la tradizione non è minaccioso, da in- di \\as hmg t on Secondo le imoressìnni rlol aJcune nazimii asiatiche». 

nuovo compito adeguato al- registra un lieve migliora- stata infranta neppure ciac- nnrre i giornalisti presenti r — L’ l J i -i ■ i. Come o noto Tito aveva 

la sua esperienza e alle sue mento, aggiungendo: < Se sta volta. a chiedergli se intendesse GlOnctlI 3 Londld in nro^ 


dis.se che sarebbe stata af¬ 
frettata la discussione dei bi¬ 
lanci per far discutere que- 
st’ultiino provvedimento, ma 
da parte della DC si è ri¬ 
corso ancora una volta al- 
rostruzionismo e la discus¬ 
sione è andata per le lunghe. 
Ora si parla di nuove va¬ 
canze e si mobilitapo Sceiba 
cd i giornali d.c. per chie¬ 
dere la chiusura della Ca¬ 
mera e Tambroni Io sciogli¬ 
mento del Senato. Ci si dice 
che nei prossimi giorni ci sa¬ 
ranno molle festività. Eb¬ 
bene, la legge truffa l’avete 
fatta discutere perfino di do¬ 
menica! 

Pajetta ha concluso chie¬ 
dendo che Tasscmblca di¬ 
scuta dei suoi lav'ori in ge¬ 
nerale: orario, vacanze in- 

' (Continua In 2. pae. 8. col.) 


chfebcr DMelli i Viaggi 

al 15 maggio di Tilo 3iresfero 

imo si reche- —-- 

1 ufficiale in BELGRADO. 29. — Questa 
sera l’agenzia ufficiale Tn- 

iiffiri-il» rii diramato il scguen- 

uiiicuiie di te comunicato: 

mgham dice , H presidente della Re- 
• pubblica Josip Broz Tito è 

te della Re- stato colpito da un subita- 


recarsi a Parigi 

?_ .«♦ a? .* VI 


qualità. Io ho visto oggi il immaginate che la situazione 
maresciallo cd ho parlato con della pace sia indicata dal- 
lui: Zukov è in buona salii- l'ago di una bussola, potete 
te ». Quando i giornalisti dire che l'ago si è spostato 
gli hanno chiesto se ci sarcb- leggermente verso la pace ». 

Krusciov ha poi brindato 
numerose volte con i diplo¬ 
matici allo « Sputnik » sim¬ 
bolo di pace. 

Mentre brindava alla pa¬ 
ce Krusciov ha scorto l’am- 
basciatcrc di Jugoslavia 
Vjelko Micunovic. Vha in¬ 
vitato ad avvicinarsi ed ha 
detto: « Quest'uomo non ap¬ 
partiene a nessun blocco. Mi 
piace ». Poi si è rivolto agli 
ambasciatori occidentali di¬ 
cendo: « Voi siete nostri vi¬ 
cini. Maledetto chi vuole la 


Gronchi a Londrs 

Nella stampa di questa ‘‘/''e che la guerra sia pros- jg glgjjQnj! chi sarebbe succe.ssivo alle 

GIUSEPPE SOFI A negato che tale ciciiuiii. elezioni politiche, le quali 

fosse il senso delle sue pa- Buckingham Palace c Pa- dovrebbero pertanto svolger- 
(Continu.-i In 8. pai;. 9. col.) role. e — con un grossolano lazzo Chigi lianno annuncia- si a metà aprile. 


Secondo le impressioni del ^^^me nazioni asiatiche ». 


(Contlnu.i in 8. pai;. 9. col.) 


fosse il senso delle sue pa¬ 
role. e — con un grossolano 


Viminale, il viaggio di Gron- - 

T- i K • Il m progetto una sene di vi- 

ch, sarebbe succe.ss.vo alle ufficiali allTndonesia. al 

elezioni politiche, le quali Libano, alla Siria, al Paki¬ 


stan, alla Cambogia, a Cey- 
lon c alla Tailandia. 


Organizzai e 
una grande dif- 
fusione per il 
numero speciale 

a 10 pagine 

che U VISITA’ 
pubblicherà il 

7 NOVEMBRE 


Una bomba esplode nel Parlamento d’Israele 
e ferisce cinque ministri tra cui Ben Gurion 

I cieli della Siria violati da aerei turchi e anglo-americani - Due morti in Turchia nel corso di manife¬ 
stazioni contro i brogli elettorali - Domani avranno inizio le intimidatorie manovre aeronavali della NATO 


TEL AVIV, 29. — Un ordì- cadere sulla tribuna lungo laiGurion. il ministro degli tali, è stato afferrato dalla ri: •< 

gno esplosivo è stato lan- quale sedevano i membri dcllcstcri Golda Meir, quello del folla che Io ha malmenato. inClOenil 

ciato questa sera all’intemn governo, durante un dibat- commercio Pinhas Shapiro. e il peggio è stato evitalo Ìli TllTchiS 

dello editicio che ospita il tito di politica estera. e quello dei trasporti Moshe lai pronto intervento dei po- avkara -^7^ j - 

Brindiamo alla pace ». Parlaniento israeliano. La bomba e stata lanciata Carmrl. Lziotti riusciti a trascinarlo e un agente di pol'^’à so^ZT^i- 

Era anche vresente il ma- , ^ stato fietLato dalla galleria del pubblico L'attentatore, un giovane fuori dei parlamento e tra- masti uccisi occi a G-anaZsiep. 

rr^H/iIInlranBaaramian vi- galleria nell aula del sul tavolo del governo, e ha che. a quanto sembra, non durlo alla sede centrale de!- Turchia siidoner tale. nel 

TTiinictrn lieUn tiri P^rlamcntv*. ed è andato a ferito il primo ministro Ben code di tutte le facoltà men- la polizia. II suo nome e .Ac- di una nuamfestazionc di 

Zritnrr -1-Cohen Anok. 


guerra Chi vuole la guerra iv, z». — un orai- cauerc situa iriouna lungo laiuurion. ministro degli tali, è stato afferrato dalla 

combalta du solo. E poi. per- esplosivo è stato lan- quale sedevano i membri del esteri Golda Meir, quello del folla che Io ha malmenato, 
che parlare di guerra? Non ciato questa sera airintemo governo, durante un dibai- commercio Pinhas Shapiro. e il peggio è stato evitalo 
ci sarà nessuna guerra, dello editicio che ospita il tito di politica estera. ^ e quello dei trasporti Moshe rial pronto intervento dei po- 
Brindiamo alla pace ». Parlamento israeliano. La bomba e stata lanciata Carmrl. Iiziotti riusciti a trascinarlo 


Le prime prenotazioni: 

CAGLIARI, che diffon¬ 
derà 2.000 copie in più 
e LA SPEZIA che ne 
diffonderà 1.000 


la che il suo obteltivo è uno 
solo: quello di riuscire a 
rasIrcDare la maggior messe 
passibile di voli per realiz¬ 
zai, la prossima primavera, 
il confessalo disegno di un 
nuovo 18 aprile. 

Dì fronte al sempre più 
chiaro manifestarsi di que¬ 
sto disegno, e di fronte al 
delincarsi di una aperta con¬ 
vergenza, nel Mezzogiorno, 
Ira DC e destre, quel che 
s’impone è un conseguente 
imnegno di rafforzamento e 
.sviluppo del movimento po¬ 
polare unitario. I fermenti 
che, nel quadro di nuove. 


l'URSS. direttore dell'Acca- 
demia militare « K. Voro.'ci- » 

for » c membro candidato --r 

del Comitato centrale del ’ - . 

Partito. ' 

Un giornalista gli ha chic- _ J, ~ ; 

sto se. a suo giudizio, la si- 
j Illazione internazionale rada 

1 migliorando. Il maresciallo " ** ^. 

ha risposto: € Quando in una g ^ ' 

stessa famiglia ci sano fra- 4 à À ’ ■ ' 

tcìli più grandi e più pie- ^ M 

se i più grandi 

d'accordo, anche piccoli ^ j| J . - i 

smettono 

grandi lotte pò- che 

Iranno determinarsi non devono accordarsi 

l'elettorato dcmocrisliano — danni dei fratelli più pie- 

dinanzi alla dichiarata, ere- coli ». Qualcuno allora ha ' 

scente caralferizzazione rea- detto: < In altri termini, il . . —- 

zionaria del partito clericale maresciallo Zukov avrebbe 
— sia neirelcHoralo dei dovuto andare, negli Stati 
partiti di dc.stra — dinanzi Unili per intrattenersi coi 
aU’apcrta rinuncia di qur.sti dirigenti americani, visto che 
ad esercitare una qualsiasi l’URSS e gli Stati Uniti sono - 

opposizione — 

« — ha Bagra- 

tifo comunista c alio schic- m'ian —, ma Dulles si è op~ - 

ramento delle sinistre nel posto*. < Se gli Stati Uniti 't - ‘i 

Mezzogiorno un vaM lo incitassero di nuovo -- lui sMIHfiE - I/lnerocla».re -Camberra», «ella VI Rotta americana. eqnlpaRziato per II lan- 

di cnia chresfo oncora un giorjflliifa armi te1einild»te, prenderà parte alle manorre aeronavali della NATO» che da do- 

rificazione d di conquista. — Zukov ci andrebbe. mani al svelceranno nlle roste tarchr. aatorltà «atlantiche» affermano che dorante 
GIORGIO NAPOLITANO e Ora ~ ha replicato il tna- le manovre le onltà non oltrepasseranno^ a sud. nna Uaea passante per il centro dt Cipro 


* •'L 4* 


Cohen Anek protesta, ispirat.a dal eanito re- 

V..* f „ 1 1 A 1 P’-bblicar.o. cor.To i b.-oili elet¬ 

te, frattempo la sala del torali che avrebbero cor.tribui- 
parlamento, che allo scoppio to a 5.iIvaro. si.i pure con zrave 
della bomba si era empita Lilcìdia. la mag 4 iorar. 2 a di 
di urla di terrore, veniva Mor.dèrcs. 
f.atta sgomberare e i primi neu.i affermazione delia 

soccorsi venivano prodigati vof°are^l^co^ 

^ primo mini- verno, non è abbas'-onza rile- 

jàtro i>tMi Oiinon soiTrc di uiìd vanto — si ten'.o — per consi- 
|l:eve ferita a una mano, gliare a Mer.déres, e agli air.e- 
mentre la signora Golda ricaci. una rr.agfiiore prudenza 


stato sottopttsto a due inter- Le notizie di oggi infatti so- 
venti chirurgici. no prcoocupa.nii Ùn portavoce 

La polizia ha sottoposto il siriano ha dichia- 

i" giovane arrestato a stringenti :>! vioinyiaX\'ia^ilm:era^m7- 
* ■ interrogatori. Egli ha dichia- .-.t. \iene frequentemente sor- 
<1* aver voluto protest.i- da bombardieri di co- 

. -Tniiione britannica - Camber- 

X . re contro la mancata ass:-jf,. p ^3 .aerei turchi, e eh’ 

' stenza fornitagli. E’ SLatojta contraerea non entra in aiio- 
^ ' - anche accertato che egli eralf^^ fornire il pretesto a 

s..,to dimesso di reeentc do|;“ 

im manicomio. Sembra che t;era sejsanta mila uomini, sci¬ 
mi sia uno squilibr.ìto, e non sii cento carri armati -• numerosi 
esclude c.he pt>ssa essere loj-Jere: 




strumento quasi incosciente: 
di un mandante che, tenen- 


tX'podonviini ?1 avranno 
inizio d'altra parte a! targo det¬ 
ta costa turca manovre aerona- 


dosi nell ombra, lo abbia xato. con evidenti 


[dotto a commettere l’atto de¬ 
littuoso. 


scopi 

Siria. 


latimidatori verso 
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L’UNITA’ 


I RISULTA TI DELLE ELEZIONI DI DOMENIC A SCORSA 

Avanfota unitario delie sinistre 
nnc hé nelle comunnii di Verc elii 

Il crollo del « centro » confermato - In città la Democrazia Cristiana perde quasi 900 voti . 


(Dal nostro Inviato speciale) 

Vi:RCELLÌr2a. — A scru¬ 
tini ultimati, la sconfitta ri¬ 
portata nel Vercellese dal- 
Valleanza DC - ì'SDl - PII. 
sotto il scpno del « Trifo- 
plio», ha assunto proporzio¬ 
ni clamorose. 

Rispetto al 1956 i tre par¬ 
titi hanno perduto nelle ele¬ 
zioni provinciali 26.281 voti; 
nel solo territorio ilei comu¬ 
ne di Vercelli il salasso su¬ 
bito dai clericali o dai due 
€ partitiui * rappiuuiie i 3756 
voti, con un calo percentua¬ 
le (li 11 (dal 48,3 al 

37,3 per cento); seiìipre nel 
capoluogo, i dati relaliri alle 
elezioni per VaniniiinsIrazio¬ 
ne municipale rivela u a 
un'altra batosta della DC, 
del PSDl e del PIA che scen¬ 
dono complessivamente di 
2168 suffragi; la DC accusa 


il colpo più duro con 886 
voti in meno; seguono i so¬ 
cialdemocratici con 656 e i 
liberali con 567. Dati aualo- 
iffii si riscoiifr(ni() nel Biel¬ 
le.*; c*. 

La prima considerazione 
che emerge dall’esame di 
ipiesti risultati riguarda la 
condanna del centrismo. Il 
tentativo clericale di riesu¬ 
mare nel € Trifoglio » la vec¬ 
chia formula tripartita come 
piattaforma por la coiniuista 
della mufigiorauza assoluta 
al Consiglio provinciale, ha 
■.ubilo uno scacco che demo 
cristiani e alleati erano ben 
lontani dall'immagiuare. 

I voti jierduti dal < Trifo¬ 
glio > si sono riversati, in 
parte notevole, sul MARI 
Presentatosi con posizioni di 
attacco alla Demo.'razia eri 
stiana, il moinmento autono 


A PARI SALARIO 


Ridmlone dell’orario 
ai Ir aaivieri bolog nesi 

L'accordo unitario entra in vigore dal 7. no¬ 
vembre -21. giorno di sciopero a Venezia 


BOLOGNA. 2n. — Un Ini 
portiintissiino acritrdo è .sta¬ 
to stipiihitu tra la cnnnni.s- 
sione aininini.stratrico della 
Azienda tranviaria innniei- 
pnle della no.stia città e i 
rappre.sentanti sindacali del 
le niae.stranze. Dal 1. no¬ 
vembre prossimo è stabilita 
ima riduzione doirorario di 
lavoro a parità di .salario. 

L’entità della riduzione 
deH’orario ò la seftnente: 
impiei’ati amministrativi c 
tecnici line ore .settimanali: 
Olierai deirollicina, impian¬ 
ti fis.si. uscieri e portieri, 
per.sonalo delle sottostazioni 
e mnttnzzini tre ore settima¬ 
nali; addetti ai lavori not¬ 
turni, alla pulizia dello vet¬ 
ture e verifica dei mezzi 
1 ora e mezza settimanali, 
personale del movimento 
due oro settimanali. 

Unitameutè a ipie.stc no¬ 
tizie lo seiiroterie dei sin¬ 
dacati di cateitoriu aiiercnti 
olla CGIL, alla CISL e alla 
UIL lianno espre.s.‘;o — in 
un comunicato che porta le 
tre firme — la loro soddi¬ 
sfazione per (|ueslo itrande 
successo dei tranvieri bolo¬ 
gnesi sicuri che e.sso, nel 
quadro della lotta generale 
dei filotranvieri italiani per 
la modifica della Icpuo del 
1923 che rettola inadeguata¬ 
mente l’orario di lavoro, tla- 
rà un contributii notevole al 
raKftiunKimento dejjli obiet¬ 
tivi delia catemiria. 

Verso uno sciopero 
generale a Venezia 

VENEZIA, 29. — 1 400 la¬ 
voratori dei Cantieri navali 
della Giudecca (azienda 
IKI) sono H'unti onci ctni 
compattezza al loro 21. gior¬ 
no di sciopero. 

Alla base della lotta fmu- 
rano alcune rivendicazioni 
salariali che si riassumono 
in circa tremila lire di au¬ 
mento al mese. In una af¬ 
follata assemblea unitaria 
le maestranze hanno denun¬ 
ciato il tbsinteresse del ito- 
vcrno e ileU’lHl nei confron¬ 
ti della vertenza che ha pri¬ 
vato finterà reconomia ve¬ 
neziana di 12 milioni di lire 
di monte salari. AH’as.scm- 
blea hanno portato me.ssat:- 
pi di solidarietà il vice sin¬ 
daco di Vtm/ia Gav.icnin 
(PSDl). r.asses.vore all'Éco- 
nomia e al L.ivon*. Cacliar- 
di (DC). i dcpiitanli tlian- 
quinto (PCP. Tor.otti (P.Sl) 
c Cavallari (DO e i livle- 
pati di numerose C 1 (ìeizb 
stabilimenti tìi Poito .Mar-I 
phera e ilelle .i/ ende puli-l 
bliche ed indiis'.n.ib di Ve-| 
nezia. Non c ascluso d e per-] 


durando ratteppiamento d(‘l 
poveriio e deH'IHl venpa 
proclamato a Venezia, Por¬ 
to Marplieia e Murano uno 
sciopero penerale di pro¬ 
testa. 

Conversazioni economiche 
. tra l'Italia e la Romania 

Il ir> iiovenibre prossiiao 
avranno inizio a Honiu eoiiver- 
snzioni eeoiioiiiieo finanziarie 
tra Italia e la Itoniania per la 
revisione <lel vigente accordo 
cominerciale e la .slipnl.izione 
di un nuovo accordo di p.'ipa- 
iiieiiti. 

I traffici tra i due (lae.*;! sono 
attuatniente repolidi da un iiro- 
I ocello firmato n Hoina lo 
-scor.so feliliraio. con v.'diditfi 
retroattiva d.'d 20 dicembre e 
valido sino al 19 dicembre 
pros.'slino. Lo nuove intese in 
materia di papanieiiti si svol- 
multilaterale, secondo ((iiaiito 
stabilito d.'il provvedimento del 
15 febbraio scorso. 

L'iiitcrcainbio tra l'Italia c 
l;i Romania nel primi sette me¬ 
si del corrente anno non ha 
avuto seii.sibili miplioramentì 
lU'lle import.'izioni in Italia 
che hanno rappiunto i 5.4211 mi¬ 
lioni di lire contro i 5 423 del 
àO: per contro, ie esportazioni 
Italiane .sono passate da 2 2H0 
milioni nel periodo in es.ame. 
a fi 217. 


mista piemontese ha raccnl- del Partilo socialista tutto lo 


to suffragi tra il ceto medio 
disilluso da anni di malgo¬ 
verno, di scandali, di politi¬ 
ca fiscale antidemocratica, c 
torse anche tra una parte 
di lavoratori ormai disgu¬ 
stati dal patteggiamento che 
Ila portato i socialdemocra¬ 
tici a condividere li* stesse 
responsabilità della DC; i 
voti al MARP non hanno 
tuttavia trovato la strada di 
una giusta espressione, es¬ 
sendosi trasferiti su un mo¬ 
vimento che è tipicamenti 
reazionario e <iualun<iuista. 

l.a presenza e la fittizia af- 
lermazioue degli automnnisii 
spiegano il limitato aumento 
di voti realizzato dalle sini 
sire, che non hanno raggiun¬ 
to le jiiinle del 1953. Coinun- 
giie, risjietio ai 12.142 voti 
ottenuti dai P('l e PSI nelh 
elezioni jirovinciali nel 1956 
a Vercelli città, i due partiti 
popidari sono jmssatì a 12‘265 
voti, e per le comunali, a 
12.475. con un salto in per 
centiiale dal 40.3 per cento 
al 42,3 e 41,9 per renio ri- 
.pettirameiite. 

In tpu'sta rijtresa delle si¬ 
nistre, dopo III l/essione ilei 
1956, il PSI ha una por/e no- 
tende. che costituisce la mi 
gìiore conferma della validi¬ 
tà della politica unitaria 
condotta dalla Federazione 
socialista vercellese. La lieve 
flessione registrata dal Par¬ 
tito comunista è stata rom- 
nensata dnll’aumento in per¬ 
centuale. Occorre sottolineare 
che il colpo subito dal * Tri¬ 
foglio > è frutto soprattutto 
della vigorosa azione di de¬ 
nuncio condotta dai compa¬ 
gni vercellesi nel corso della 
eampagna elettorale; alla lo¬ 
ro attività, allo loro ihizia- 
tiva politica tm ascritto gran 
parte del merito per il nuo¬ 
vo successo comiuistnto dai 
imrtili dei lavoratori. 

Oltre 800 voti guadagnati 
dat P.U. a Metti 

MKLFI. 29. -- Le elezioni 

anunlnlstrntive .svoltisi dome- 
tiliTi in provincia di Potenza, 
a Melfi e a Uionero sul Vul¬ 
ture hanno visto nel iirlino Co¬ 
mune tin notevole incremento 
del PCI. p.issato d.ii 2 027 voli 
del niappio del '.‘it! (7 seppi) 
apli attuali 211.5(1 voti c 10 seppi 
l/aumento di*! voti comunisti 
ha coni|)ensato il sonsiliile calo 
socl.'itista A Uionero. invece, 
in sepuito ad alctme infelici 
vicende interne della sezione 
coniiinista, si ò n.sslstito a una 
flessione seria dei voti comuni¬ 
sti. In parie andati al .socl.ilistf. 
• « • 

NAPOLI. 29. -- I ri.sultali 
delle elezioni del comune di 
Popplomarino hanno .sepnato 
un prande succc.sso del (’artito 
comunista che ha aumentato di 
ino voti i suoi .siiffrapi. |Kiri al 
2.'l per cento dei suoi voti. Mal- 
lado una scnsilMle fle.ssiniie 


schieramento dei partiti di si¬ 
nistra, pra/ie all'avanzata del 
PCI, comiiie un altro lial/o in 
ovanti puadapnando altri lUO 
voti. 

• • n 

REGGIO CALAIIRIA, 29. - 
In C.ilabrla si è volato a San 
Roberto, t.'arrerl e Mellto P 
Salvo II comune di San Ro- 
betlo è andato alle forze di si¬ 
nistra che hanno piiadapnato 
2,'tu voli rispetto alle prece¬ 
denti elezioni A C.'irreri si ò 
ereal.i una situazione di parl- 
l?i tra 1 due opposti sclih'ra- 
mentl delle slnistii* e della I)t.' 
In <iuesl,'i localit.'i h- sinistri* 
hanno niiplior.ito h* loro po.-d- 
zioiii di 20(1 voti rispetto al 
'5(i. A Melilo l'inerernenlo delle 
sinislie è e.spresso in 2.52 voti 
In più rispetto all.'i precedente 
consult.'i/loiu* mentre DC e de¬ 
stre lianno perduto 51)0 suf- 
frapl. 


Siedaci al Senato per Isemia 



Il PrcKlilentu del Keiiuto, ItlerzaKora, ha ricevuto nel poinerlKRl» di Ieri una dclrKazIono 
di Siiidiicl iiiullsani la itiiitlc ha Koltcellnto la diseiisslono del dlHepiio di leRtte — di Inizia¬ 
tiva parlunienlare — rlRtiurdaiile l'iHtIliizlone di*lla provlnela d'Isernla. già approvato 
dalla Cainer.t dei deputati. Nella foto: I sinilael all’eiitr.ila di I*.tl.i/zo Madunui 


IL COMPAGNO DONINI SOLLEVA AL SENATO LA QUESTIONE DELLE SCUOLE PRIVATE 

Lo Stato non può sovvenzionare una scuola 
fondata su prìncipi contrari alla Costituzione 

L* Italia è tra i paesi più arretrati nelle attrezzature scolastiche - Una proposta di Spezzano - Raddoppiare 
i contributi ai laboratori universitari - Impegnato il governo ad accogliere le richieste degli insegnanti 


Il prubletuii (It’II.T funzio¬ 
ne dello Stato neH’islruzio- 
ne e stato ieri alfrontatu dal 
senatore com|)apno DONINI, 
intervenuto nel diliattito sul 
bilancio del luinistero della 
l'uliblica istruzione. 

Vi è oppi — epii ha dettti 
— un ebiato contrasto fra 
setiol.i ptibblica e scinda pri¬ 
vata. In realta, non si do- 
vrebbi* n(‘|i|)uie porre una 
scelta tra scinda laica e seno 
la clericale. Lo Stato ha un 
doveie sido: di operaie per 
avere una scuola buona, e 
non |)Uo essere buona (piell; 
scuola che sfuppe al con- 
tridlo democratico, non si 
informa ai principi della Co¬ 
stituzione. tpiando addirit 
tura non li viola. La chiesa 
lui semine preteso il mono¬ 
polio dell.i educazione: po¬ 
sizione, dal suo punto di vi¬ 
sta, del tutto topica; ma lo 
Stato dove sepuirc la sua lo- 
pica, che tenda al controllo 
(lolle scuole, e non pini farsi 
portavoce o sostenitore di 
dottrine contrarie ai principi 
della Costituzione.' 

Né. d’altra parte, è accet¬ 
tabile che lo Stato profonda 
miliardi per sovvenzionare 
lo scuole private, ({uando non 
ha ancora risolto il proble¬ 
ma della carenza esistente 
lU’lle scuole pubbliche, dalla 
mancanza di edifici scolastici 




l’i{.\TO — t'n % iolrnti<sinio inrrndin »roppÌ3lu irri nollr r protrallnsi fino alla nirzza- 
nnltr di irri. ha di^Iriiltit a Prato un deposito di rayon r strarri della sorirlà « Rinova •. 
Nell'immenso rogo sono andati distrutti 20.000 quintali di materie p>ime; i danni aniiuon. 
tallo .1 rirra ICO milioni. N*'M i II rielo è arross.i*o dalle fiamme che s'innalzano dal 

rapannonr della •Kinov.i» rhe hriiria 


Trenta milioni in biglietti da mille falsi 
trovati a Bagheria in una zecca clandestina 

, Con le banconote, sono stati sequestrati anche carta filigranata e attrezzi 


(DaRa nostra redazione) 


PALERMiJ. 2 :* - L :. . '.ttr. z- 

gtìta f<.bb*:crt d: b..r.co..u. * i.i.s, 
è sta:a scorer'.s sTsn.ji.e nrì 
corso di u:..s opcr.i- 

Ziore di p'»bzia iìlrt quaie h..r.- 
no preso parte ia Squadra .Mo¬ 
bile d; Paicrmo al coii.p.'to. c.i!. ^ ^ . . i. . 

agenti ce: locale com:ri.5>an 
to 
r. 

quan'.i'.<-.’iv: cii cai.a ui.», 

e btguett, da mille faiii per 
un ammontare di oltre co ni.- 


t .“.1 ir^.izi.'re. riu.'crnd.i a fco- 
cr.rc. d un.a ntf-'U-nii?.! ri- 
ctT. .1 .-,:c:ir.c \ -ili.;;e piene di 

t';»'litt; da n'.ille e un prO'«o 
rotei • i; fi.igr.'inat.i accu- 

r ì',r.'( r'.c r..ìscos:o in .alcune 
^..cc^.^- che er.-ino state .appo* 
^.t .r. . co.'truite. Qii.iSi con- 


agtnti ce: locale co:n:ia.s>an T’“v ""t” 

to c nuclei di c.arabmierl S.a-I r ro-uia operav.a m y:.a 

no stati set,i;f strati notea o!., ‘ '»‘<-h.a, dove er,« s..a- 

Quant;t,-.'ivi di carta fil.gran.at., ’■* u..-.to un vero e proprio 


lioni. nonché u.na sene di ni .c- 
chir.e cd attrezzi per la fabbri¬ 
cazione delle banconote Sono 
Itati tratti m arresto i frateiu 
Franctsco c Nino Casironovo. 
rispettivamente di 52 o 36 an¬ 
ni, e la loro madre. Rosa Lan- 
dolina di 52 anni 

La prima fase dei:a .spetta¬ 
colare op* r.-.z.one ha avuto co- 
n.e teaiD .a \ia P. .\( Gli a- 
genti d'... Squadra molile e 
gii altri froliziotti in borghi se. 
verso ie ore 7..'?0. dop.o aver 
circondato la casa segnai.', con 
i numeri 63 e 65. vi hanno > 


'...hor'.T.irio p.'r la fabbricazio¬ 
ne .ìeiie banconote false Nell.i 
c.,s.( di \ ;i P;a\e \»ni\.tno trat¬ 
ti .-.rr.sto ;1 pili giovane 
dei fr..', C'.stronovo. Kr.ince- 
sco. commirci.-inte in agrumi, 
e l.a d; lui m.adre. Ros.a Lando- 
.'.na Ni : labiiratorto di vi.i C..1- 
c.ìra Vfcchi.'i veniv.a invece sor- 
prt so N.no Castronovo Qui. ol¬ 
tre agli .attrezzi, veniva siquc- 
strat.a l’ingente quantità di ban- 
cor ote g;a pronte pt-r la sv.n- 
dit.. 

L’operazione di stamane era 
la conclusione di lunghe e dif¬ 
ficili indagini che si sono pro¬ 
tratte per circa dicci mesi. In 


tutto questo periodo, si ir do¬ 
vuto ris.ìlire d.ai piccoli spac- 
ci.-.tori agii .altri anelli doli.! 
c.'.tena, fino a che ò st.-.io pos¬ 
sibile indivi i.mro l.a cenlmle 
dei biglietti falsi. Non è strilo 
possibile .'.ncor.a stabilire qu.an- 
ti biglietti falsi sono stati pro¬ 
dotti nella f.abbrica di B.apho- 
ria e quanti ne sono st.ati mos¬ 
si in circolazione 

I due fratelli C.astronovo e la 
m.'.dre sono st.,t: tr.-.sfenti nel¬ 
la stessa mattinata. .-,11.a questu¬ 
ra di Palermo e di lì rispetti¬ 
vamente alle carceri do'.rL’c- 
acrJone c a quelle delle Be¬ 
nedettine. 


Sfrappato ali'ergastolo 
dai giudici di appello 

CATANZARO. 29 — Una Sen¬ 
tenza che h.a ridato la libertà a 
due fratelti. cendannati uno allo 
elgaatelo e l'altro a 54 anni, * «ta¬ 
ta emessa dalla Corte d'Assisi di 
appello di Catanzaro. Si tratta del 


fr.-.l,-t:i Giuseppe CjGmi.jgne. 
59cnrK'. cor.d.Tnn.-Jto all'erg.esIoIo 
.l.iK.i Corte d',\ssise di Castrovii- 
ì.'ir:. e di Bi.-igio C.irlosiagno. con. 
d.vnn.ito a 5» anni. I due er.ino 
stati imputati deiromieidio di t.il 
C.armine Maniero, avvenuto a 
M.''r.ino Calabro il 17 gennaio del 
'50 11 Maniero venne ucciso con 
colpi di arma da punta c taglio 
da alcuni sconoselutL 
Dopo aver operato alcuni accer¬ 
tamenti su persone, i carabinicn 
fermarono anche i due fratelli 
Cariomagno. i quali, in un primo 
momento, avevano mantenuto un 
atteggiamento contraddittorio, ma 
poi avevano proclamato la loro 
innocenza. L'unica accusa a loro 
carico era la testimonianz.a di tal 
Ferdinando La Torretta. In base 
ad essa i due vennero condanna¬ 
ti dalla Corte di Assisi di Castro- 
villari, rispettivamente all'erga¬ 
stolo e a 24 anni 
Svoltosi ti processo a Catan- 
zari\ i due imputati, sono stati 
prosciolti dalla accusa cd assolti 
con formula dubitativa. Ne * 
stata quindi ordinata la Imme¬ 
diata scarcerazione. 


Ili tr.'ltt.'iniento degli inse¬ 
gnanti. 

l’er redili/ia scula.sliia 
una rt'ceiile sl.ilislua dol- 
fUNESCO ha statulitn che 
ri lai la uceiipa il 23 ino posti) 
nel iiiutidu, cd in ('i>iiipless() 
.spende 5 000 lire iier abi- 
lante. Ber (|tianto iiifiiarda le 
scuole private, dove fi-stru- 
zione tende a formare una 
mentalità dogmatica e non 
scientillea. e ad alfermare 
nello studente ima idea a- 
stratta della società e dello 
sviluppo storieo dell'iiniatii- 
tà. è chiaro che tali scuole 
sfuKOnno all’esip.enza projiria 
dello Stato, che è (|uella di 
dare una educazione storica, 
che vada dall’inseonaniento 
della Coslittizione a quello 
dell’epopea della Resistenza: 
su tale a*-(>oiuento Donini ha 
illustrato un proprio ordine 
del giorno in cui si chiede al 
governo di introdurre, a par¬ 
tire dal corrente anno, in 
tutte le scuole, riusegnatnen 
tu della Coiìtituzionc. 

Donini ha poi nlTrontnto 
alcuni temi specifici, da quel¬ 
lo dei testi scolastici, ancora 
di ispirazione fascista, a 
quello della istruzione supe¬ 
riore e della ricerca scien- 
lilìca (è necessario almeno 
raddoppiare i contributi sta¬ 
tali ai laboratori universi¬ 
tari, ogKi pari ad 1/2 per 
mille del reddito nazionale). 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti, oltre al comi>agno Do- 
iiiiii .1 senatori CIASCA (de). 
GIU A (p.si). BARBARO 
(nisi), VACC.AHO (de), 
RUSSO Salvatore (iiulipen- 
dente di sinistra), LAMBER¬ 
TI (de). SBEZZ.ANO (pei). 
SAGGIO (imi. di sin.) c 
SCHIAVI (psdi). 

Il sen. Gina ha rilevato 
che nel mondo della scuola 
e ilifTiiso ini vivo senso di 
malessere c di disaffio, che 
pia'* essere snper.ato solo se 
si riafferma il carattere lai¬ 
co, scientilico deiristrnzio- 
iie. Il senatore Salvatore 
Russo si è occupato del priì- 
biema scolastico nel Sud. do¬ 
ve ancora e diiTuso ranalfn- 
betismo: sino a quando que¬ 
sto problema non sarà af¬ 
frontato con energia non si 
potrà dire di avere fatto 
qualcosa di utile por la scuo¬ 
la italiana, oggi in crisi pro¬ 
fonda, dopo una riforma fal¬ 
lita, come quella Gentile e 
due riforme mancate, quella 
Bottai e (piella Gonclla. 

Il compagno SPEZZ.ANO 
dal canto suo ha illustrato 
un ordine del giorno sulla 
edilizia scolastica chiedendo 
al governo di contribuire 
nella misura del 50^ al 
costo delle opere, più tm 
contributo sul restante SO^c 
sotto form.i <U mtituo. 

Il compagno ROFFI ha 
illustrato un ordine del gior¬ 
no con cui si impegna il go¬ 
verno ad accogliere nello 
st.at,» giuridico cd economico 
degli insegnanti elementari 
e medi le richieste avanzate 
da tutti i sindacati della 
scuola, come minimo irri- 
ntiiiziabile. in particolare tìs- 
s.'indo la decorrenza dei mi¬ 
glioramenti generali previsti 
dal primo gennaio ’5’7 c non 
dal luglio *5® c la decorrenza 
dcU’indennità extra tabella¬ 
re dal 1. luglio ’56. secondo 
Fimpegno assunto dalla Ca¬ 
mera, e non dal 1 . luglio di 
quest’anno. 

Fofografìe del satellite 
scattate da un dtlettante 


Oggi gli insegnanti incontrano Zoli 


TRE\*lGLIO. 29 — Alcuni 
giorni or sono il dileitanio 
astronomo Aldo Bonassoia. d: 

3 anni, da TrevigUo. affermò 
di aver fotografato con radio 
telescopio :1 satellite artificiale 
Tutti furono scettici: non cosi 
due fisici di un osservatorio 
astronomico svizzero i quali si 
sono recati dal Bonassoia c 
dopo essersi resi conto delTori- 
ginale sistema di razzo foto¬ 
grafia da lui attuato hanno 
concluso trattarsi certamente di 
una foto del satellite. Essi, in 
compagnia del Bonassoia. sono 
riusciti inoltre venerdì scorso 
a scattare altre tre fotografie 
che stavolta non sono state 
rese pubbliche 


I pi i)vv(‘(lim(‘iitì iiiimm- 
ciati (lai Consiglio dei mi¬ 
nistri per deliiiire il tratta- 
ineiilo giuridico ed econo¬ 
mico degli insegnanti han¬ 
no suscitato perplessità e 
malcontento nei sindacati 
(h'Ila categoria che hanno 
chiesto interiori delucida¬ 
zioni al governo. 

In |)roposito i rappresen¬ 
tanti sindacali avranno oggi 
mi incontro esplicativo con 
il iiresidente ilei Consiglio 
Zoli dopo aver avuto già ie¬ 
ri mi primo colloipiio con il 
sotlosegietario alla Biibblica 
Istruzione. Scaglia. 

Comi* si ricorderà il dise¬ 
gno di legge era stato solle¬ 
citato dagli insegnanti di 
ogni ordine e grado i (piali 
avevano minacciato uno 
sciopero se esso non fosso 
stato presentato al Barhi- 
nienlo in tempo per e.sscre 
approvato nel corso della 
corrente legislatura. 

Fallito il tentativo gover¬ 


nativo di resuscitare per gli 
insegnanti la legge delega, 
il Consiglio dei ministri ha 
approvato lino schema di 
decreto che ad un iirimo esa¬ 
me dei sindacati ai)|)are co¬ 
me insoddisfacente nei con¬ 
fronti delle rivendicazioni 
(iella categoria. 

In ogni modo una defini¬ 
zione più |ìn*ci.sa delle posi¬ 
zioni dei sindacati si avrà 
dopo rincontro odierno. 


Ferrovieri ex combattenti 
in delegazione alla Camera 

Una delegazione nominata 
dairassemblea di ferrovieri 
ex-combattenti che si è svol¬ 
ta nei giorni scorsi, si è re¬ 
cala ieri in Barlamenlo por 
sollecitare una proposta di 
legge riguardante la rivalu¬ 
tazione (Ì(*irnssegno c alcuni 
benefici per (piesta parte dei 
dipendenti dello FF.SS. 


ALLARMATA DE NUNCIA AL CONSI GLIO DELL’A.P.I. 

ItOpercealodairagaiiI 
igaorono la Repubblica 


REGGIO EMILIA, 29 — 1 
lavori dcU’VllI Consiglio na¬ 
zionale dei dirigenti dcH’As- 
sociazione jiionieri italiani, 
svoltisi nella nostra città, 
hanno formulalo con chia¬ 
rezza alcuni (lei temi essen¬ 
ziali che si pongono oggi a 
cbiumpic si occupi (IcH’cdu- 
cazionc democratica dei gio¬ 
vanissimi. 

Aperti (la Dina Rinaldi, i 
lavori si .sono articolati su 
quattro relazioni.. I-a prim.i. 
di Gerolamo Federici, ha ri¬ 
levato il (Jistacrn creatosi tra 
i nostri b.imbini c la vita 
.lemocratica della Repubbli¬ 
ca Italiana: su 100 ragazzi. 
BO non sanno chi governa 
iTtalia, se essa sia monar¬ 
chia o repubblica. QuesLa è 
la conseguenza dei libri di 
testo, mutilati, della scuola 
distaccata dalla storia della 
Patria. Un grande compito 
si apre qui all’.APL al mo¬ 
vimento democratico, ai co¬ 
muni. Federici ha anche sot¬ 
tolineato il comune interesse 
delle famiglie cattoliche e 
non cattoliche a questo pro¬ 
blema. 

La seconda relazione, del 
prof. Sergio Rossi, ha fatto 
appello ai genitori perché 
jppogg:no e integrino l’ini- 
ziativa dcH'APl: la terza, di 
Isella Zagnoni, ha illustrato 
!c c.'pcricnzc educative e or¬ 
ganizzative deirassociazione; 
e infine il prof. Zaro Chier- 
boli ha posto racconto sul 
valore deircducazione scien¬ 
tifica, in questa età di gran¬ 
di e sconvolgenti scoperte. 

Vi sono stati poi numerosi 
interventi: tra i più inte¬ 
ressanti citiamo quelli della 
prof. Amneris Bellucci, del 
prof. Fausto Malatesta. di 
Nivc Varoni, Sergio Martel¬ 
li. Antonio Dall’.Aglio. Eld.a 
Marsiglia, Antonio Scarpati. 
Carlo Mungo, del delegato 
francese Michel BertoleU ecc. 
Il dibattito, come ha rile¬ 
vato nell'intervento conclu¬ 
sivo Carlo Pagliarini. segre¬ 
tario nazionale dell’APL ha 
a\nto al suo contro Fesigen- 
ra di adeguare Fazione del- 
F.Associazione alle più mo¬ 
derne didattiche e tecniche 
pedagogiche. 

Bisogna però guardarsi — 
ha fatto l^ne Pagliarini a 
rilevarlo — d.alFillusione di 
chi crede di poter risolvere 
tutti i problemi della mo¬ 
derna educazione attraverso 
ia sola applicazione delle 
tecniche. Conoscere e utiliz¬ 
zare le più avanzale teimiche 
pedagogiche, è certo compi¬ 
to di un dirigente dei pio¬ 


nieri, ma sapendo imprime¬ 
re ali esse un contenuto, un 
pensiero educativo democra¬ 
tico, ispirato alle tradizioni 
popolari come alle nuove 
scoperte scientifiche, alle 
craiuli conquiste del lavoro 
e ileU’intelligenza umana. A 
questo compito è sempre più 
doveroso richiamare l’atten¬ 
zione del movimento demo¬ 
cratico cooperativistico (c in 
particolare le cooperative a- 
gricole). femminile, giovani¬ 
le. delle amministrazioni co¬ 
munali. del Parlamento. 

Que.sl’anno. TAPI celebre¬ 
rà il suo decimo anniversa¬ 
rio. Pagliarini. dopo aver 
affermato che in tutti questi 
.anni FA PI ha svolto una fat¬ 
tiva azione di educazione de¬ 
mocratica in favore dei ra¬ 
gazzi, ha dimostrato la ne¬ 
cessità di richiedere il rico¬ 
noscimento ufficiale delFAPI 
come ente morale 

Tra le iniziative pratiche, 
quest’anno verrà indetta una 
Festa nazionale delle fami¬ 
glie. saranno costituiti co¬ 
mitati di genitori e preparata 
una Conferenza nazionale 
sui problemi dell’educazione 
familiare. Corsi di specia¬ 
lizzazione educativa verran¬ 
no tenuti al fine di qualifi¬ 
care i propri dirigenti di 
base. Una grande iniziativa 
patriottica e nazionale verrà 
realizzata attorno alFerorsmo 
partigiano degli «5cugnizzi> 
napoletani. 


IL BILANCIO DELL’INDUSTRIA ALU CAMERA 

Gava contro PENI 

11 ministro contro gli aumenti salariali e per Tindu- 
stria privata - Non sarà ridotto il prezzo della benzina 


(('oiillntiaiilonr dalla 1. iiaKliiiiI 

frasettimanali, orgnnizznzio- 
m*. Su questo terreno — egli 
ha concluso — è possibile un 
accordo per la difesa del 
prestigio del Parlamento 

LEONE ha ripetuto che 
nella giornata di oggi inve- 
stiiù l’assemblea ili que.ste 
questioni. 

Infine, il compagno COH- 
BI ha sollecitato lo svolgi¬ 
mento della mozione nella 
liliale si chiede che tutti i 
gruppi parlamentari possano 
fruire (lei servizi radiotele¬ 
visivi nel corso delle pros¬ 
sime elezioni. 

La seduta era ormai giun¬ 
ta al termine. In (iiieH’i.stan- 
te uiK) strano tipo di attivista 
cattolico ha gettato dall’alto 
delle tribune alcune mancia¬ 
te di tessere di un partito da 
Ini fondato che si chiama 
Cult («struttura cristiana 
dello .Stalo»). 

Prima di queste battute fi¬ 
nali, la Camera aveva dedi¬ 
cato due lunghe sedute alla 
conclusione del dibattito sul 
liilaiieio dell’Industria e al- 
l’iiii/io della di.seu.ssioiie sul¬ 
le Poste e telecomunicazioni: 
gli ultimi due bilanci da a|) 

(uovare, insieme all’Agi icol 
tura elle dovrebbe coiielu 
dersi oggi con la replica del 
ministro e il voto. 

La matliiinla, dopo Fillu- 
-strazione di una proposta di 
legge del compagno MICE¬ 
LI (per l’istituzione di un 
ammasso nazionale volonta¬ 
rio dell’olio d’oliva) è .stata 
interamente dedicata alle 
Poste. E il dibattito, per 
({uanto in un’miln .semivuota, 
ha avuto momenti di inte- 
rc.ssc quando 6 stato toccato 
ancora una volta il tema del¬ 
le concessioni telefoniche; è 
stato il compagno socialista 
•MANCINI a risollevare In 
(luestione chiedendo al mini¬ 
stro una parola chiara sulle 
intenzioni di attuare la leg¬ 
ge, votata dal Parlamento, 
jicr l’< irizzazione >; potenti 
forze si muovono infatti, c 
premono sul governo perche 
ciò non avvenga: si 6 richie¬ 
sto, per esempio, un aumen¬ 
to delle tariffo, per farlo 
aiiparirc come una conse¬ 
guenza del riscatto, si fanno 
circolare voci su ingenti.ssinie 
cifre di ri.scatto; c tutto ciò 
nel silenzio del governo. 

Identici appunti .sono stati 
mossi dal democristiano GA- 
SPARI il liliale ha tra l’nlfro 
chiesto che, romiin(|ue. non 
venga < irizzpta » l’azienda 
telefonica di Stato, laddove 
esiste. Altri oratori hanno 
parlato su temi particolari: 

PINTIIS, TROISI, DE CA¬ 
PITA. CALATI (de), BOGO- 
NI (p.si), COLETTO (pii). 

Nel pomoriggib’lunga con¬ 
clusione del bilancio della 
Industria, con discorsi del 
relatore PEDINI (de) c del 
ministro GAVA. Seguito con 
attenzione — e anche con 
una certa .sorpresa —. l’in- 
Icrvento del relatore che ha 
trovato modo di attaccare 
FENl fornendo una serie di 
.Tpprezzamenti negativi sulla 
situazione delle riceridie in 
Italia: (iiicste andrebbero 
bene solo in Sicilia, « non 
banno dato i risultati spe¬ 
rati in Abruzzo », « nocn so¬ 
no di eccessivo rilievo » nella 
Valle Padana. Quindi. Q mo¬ 
nopolio delI’ENI nella Valle 
Padana potrebbe giustificar¬ 
si solo se entro un certo pe¬ 
riodo di tempo, garante il 
governo, verranno fomiti 
esaurienti piani di coltiva¬ 
zione c di ricerca. 

Contemporaneamente — 
ha detto ancora — se le at¬ 
tività delFENI all’estero Cos¬ 
sero di impaccio alle ricer¬ 
che dello stesso ente sul 
suolo nazionale, « si impor¬ 
rebbe un riesame della si¬ 
tuazione di diritto per ade¬ 
guarla alla situazione di fat¬ 
to » (quanto a dire, una re¬ 
visione della legge sugli 
idrocarburi). 

Non meno indicativo il 
discorso del ministro GAVA 
su questo specifico argo¬ 
mento; accanto a una lode 
formale e piena di riserbo 
alI’ENL hanno trovato po¬ 
sto una serie di lar\'ate ac¬ 
cuse e di affermazioni equi¬ 
voche: la nuova legge pe¬ 
trolifera « è perfettibile », 

< restano da esplorare nella 
regione di esclusiva del- 

I ENI vaste zone», è un di-i collasso cardiaco è dece- 

ritto dell Ente assumere con-l|J^^ jpp giorni or sono, nella 
cessioni all estero, ma «sa-p^jj^ abitazione in via Azuni, lo 


circondare di prevenzioni e 
diffidenze ») e nIFnpcrta mi¬ 
naccia di togliere alFENl la 
esclusiva nella Vallo Pniln- 
na « per accelerare le esplo- 
laziotii ». 

Sulla stes.sn linea gli altri 
inulti toccati (In Gava: 1) lo 
iiiimento delle tetiibuzioni 
che potrebbe ottenersi ri¬ 
partendo gli utili derivati 
dalFnunientnta produzione 
non e consigliabile perclm 
nell’attuale situazione ciiì 
(laiqieggerebbe la capacità 
d’nc(|uisto (lei salariati non 
favoriti dalla sorte e fareb¬ 
be nunii'iitaie i prezzi; 2) In 
iniziativa statale é utile, ma 
l'Iniziativa privata ha < un 
preminente e foniliimenlalc 
valore aiielie per l’efficace 
difesa (Ielle libertà politiche 
e (Ielle istituzioni deiiioera- 
ticlie»; 3) per le fonti di 
energia (• stato preiiaralo 
un disegno di legge per il 
coordinamento degli indiriz¬ 
zi. ma la sua definizione 
verrà alla prossima legisla¬ 
tura. 

Per l’energia nucleare, in 
specie, il piossimo Consiglio 
(lei niinislii esaminerà uno 
scliema-stialcio per la Costi¬ 
tuzione del Comitato nazio¬ 
nale. 

Del resto, da Gava era dif¬ 
ficili* attendersi di pili e di 
meglio. Perfino per ciii che 
ligiiariln gli o.d.g. egli ha 
avuto un atteggiamento ne¬ 
gativo, affermaiiilo (piasi 
sempre che si trattava di 
argomenti non di sua com¬ 
petenza. Cosi è stato per 
(pielli dei compagni CA- 
LANDRONE (sulla zona in¬ 
dustriale (li Savona), CLOC- 
ClIIATTI (aumento ilelFuli- 
liz/azioiic del metano), DI 
MAURO (miglioramenti nel 
settore zolfi fero), FA li.LA 
(ampliare i piani (|iin(lrien- 
nali dell’IRI e delFENl), 
BARONTINl (per la co.stru- 
zioiie (li un cantiere nava¬ 
le nella zona di La Spezia). 
GRILLI (difesa del settore 
tessile). CIANCA (posizio-* 
ne giuridica dei venditori 
ambulanti), LI CAUSI ( ri- 
ebiamare ai suoi impegni la 
Gulf Oil), SCARPA (circa la 
chiusura di alcuni stabili¬ 
menti industriali). Il mini¬ 
stro Ila respinto con la sti*s.sa 
argomentazione della impro¬ 
ponibilità l’o.il.g. del com¬ 
pagno SACCHETTI por il ri- 
|)rislino del vecchio prezzo 
della benzina. Ha accolto in¬ 
vece come raccomandazione 
(luello dei compagni AUDI- 
SIO, BIGIANDI c GELMINI. 

E’ poi ripreso il dibatlito 
sul bilancio dello Poste; in 
questa sede il compagno 
FRANCAVILLA ha criticato 
Faltogginmento negativo del 
governo per ciò che riguar¬ 
da la riforma dei servizi e 
del personale 

Interrogazione Pajetta-Audisio 
sugli agenti di custodia 

I ennipngni Gian Carlo Pajet- 
la e Walter Auciisìo hanno pre¬ 
sentato alla Camera la so- 
iiui*ntc interrogazione. 

"1 .sottoscritti chiedono di 
interrogare il ministro di Gra¬ 
zia o Giustizia, por conoscere 
quali siano i molivi per cui 
agli agenti di custodia, ila qual¬ 
che anno, non viene di fatto 
riconosciuto il diritto a go¬ 
dere della giornata di riposo 
settimanale, o ciò in contrasto 
con il precetto costituzion.alc 
e con Iccgi ordinarie, che, 
avendo rciuipamto a tutti gli 
effetti il corpo degli acenti 
di custodia con il corpo dogli 
agenti di pubblica sicurczz.a. 
riconfermano la validità di tale 
diritto. 

- Da calcoli fatti risulta che 
alla data del .30 settembre 1957 
le giornate di riposo non go¬ 
dute (ia detto personale siano 
di 170 circa. Gli interroganti 
ritengono che occorra urgen¬ 
temente provvedere non solo 
a ripristinare un normale ser¬ 
vizio per tutti gli agenti di 
custodia, ma ad indennizzarli 
del maggior lavoro da essi 
prestato per tutte le giornate 
non godute del ripo.so setti¬ 
manale. Risulta altresì che in 
taluni casi, col pretesto della 
esigenza di servizio, venga 
docurt.ata agli agenti la licen¬ 
za ordinaria annuale di gior¬ 
ni 30: la giusta protesta del 
[personale postula un prowe- 
[dimento di riparazione 


V morto Gianni Caproni 
pioniere dell'aeronauNca 


rebbe preferibile trovare gli 
sbocchi in regioni che non 
fossero, come il Medio O- 
ricnte, ad un cosi alto tasso 
di rischio politico », ecc. Fi¬ 
no alFinevitabilc difesa dcl- 
Finiziativa privata («che va 
apprezzata e che non c giusto 


Sngegner Gianni Caproni, con¬ 
te di Talicdo. pioniere delTac- 
ronautica. Egli era sofferente 
da vario tempo e vane sono 
state le cure dei medici 

Il suo primo progetto d’aero¬ 
plano è (lei 1908 e del 27 mog¬ 
gio 1910 il primo volo di un 
suo apparecchio. 


Decine di operaie rapinate del salario 
dai banditi a 12 chilometri da Sassari 

Una battuta nella zona non aveva dato, fino alla notte di ieri, alena rìsnhato 


S.ASS.ARI. 29. — Vontotto 
persone sono state rapinate 
alla periferia della città la 
scorsa notte. Il bottino si ag¬ 
girerebbe sulle duecentomila 
lire. Vittime della rapina 
sono rimaste 28 operaie e il 
capo del personale dello 
stabilimento San Martino. 
L'incr<?dibile episodio è sta¬ 
to cosi ricostruito. Un grup¬ 
po di 23 donne, terminato un 
turno di lavoro straordina¬ 
rio, stava ritornando a Sas¬ 
sari a bordo dì un camion, 
quando a 12 km. dalla cit¬ 
tà l’autista è stato costret¬ 
to a fermare l’automezzo es¬ 


sendo la strada sbarrata da 
grossi massi. Appena sceso 
dalla cabina di guid.a per 
rimuovere l’ostacolo egli è 
stato affrontato da un uo¬ 
mo mascherato, che puntan¬ 
dogli contro una rivoltella 
gli ha intimato di tenere le 
mani in alto. Contempora¬ 
neamente, altri quattro ban¬ 
diti sono usciti da dietro un 
muretto e hanno intimato 
alle operaie di scendere. 

Le donne, terrorizzate, si 
sono però strette in un an¬ 
golo del camion. .-Mlora il 
primo bandito ha ordinato 
all'autista di togliere a cia¬ 


scuna di esse la busta pa¬ 
ga che avevano ricevuto po¬ 
co perima. Già diverse buste 
p.iga, erano passate nelle 
mani del rapinatore quando 
è sopraggiunta una automo¬ 
bile sulla quale si trovava¬ 
no il capo del personale del¬ 
lo stabilimento e altre quat¬ 
tro operaie. Fermata la vet¬ 
tura, anche i passeggeri <tt 
.questa sono stati rapinati 
Una battuta a largo rag¬ 
gio della polizia nella zo¬ 
na. non ha dato finora nes¬ 
sun risultato. 
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lln disirìo 

dì Vittorini 
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Ì.K MKMORIK ni POnVOISKI SULLA RIVOLUZIOIVE n’OTTOBRE 

L'ullìiria ora della borghesia 


Questo Diario in nnhtili- ttiiiiiohilc condizione del- ìikim^ nri^H 

co (ediz. |{oin|)iiini), che rnoino di culliira (o più 
lidio Villorini ha composto csletisivainenle deìrnoino In 

in nn follo volume di (piasi generale) di fronle alla « ve- 
(piattrocento pa}{ine, altra- l'Mà », che di volta in volta 

scritti di critico e di diversi movimenti o 

lista da |ioslille (‘orrenli politiche c niorali. 

f;ine non solo dello svihip- ei propone Tiiso, da nn 

jiarsi di uno scrittore, ina particolare punto di vista 

delle viecnde letterarie di (cioè da una situazione li- ' ^ iir** 

una intera ^eiiera/ioiie. Il henuiieiite scelta), di lutti ' f 

primo scritto (dal si^jiiillca- nH strumenti e nli esperi- - c 

livo libilo ^ .S’cor/co d/ co- iiienti possibili a render più % f 

sull’€ Italia letteraria J e voi- determinalo campo; ma ad- •'Ti.- ^ a 

le essere lina sorta di am- dirittura la possibilità di k' ' ‘k 

inonimenlo ai coetanei ad condizione che perniet- ; ‘ 7 * 


Lenin assunte personalmente la direzione ilelV insurrezione e la sera del 6 novembre si 
trasferisce allo Smolny - / combattimenti tra la Guardia Rossa e t^li **allievi ufficiali 
presso il Palazzo d'inverno - AlValba del y novembre Vesito della lotta armata é ffid deciso 


statilo ormai, tifilo st>l-| luminate, il cortile ^ pieno 




^ .y. ^ >,S 


M 




inoniiiiciuo ai coetanei ad condizione elle perinei- ^ 

uscire daireipiivoeo di una h'. senza dislriii’fiere Vuonio, 
letteratura falsamente « na- il continuo passa^^io da un 

zionale c pojiolare » leoriz- campo ^ 

pea ». l/ullinio scritto è del /ione, se (• chiara ed\'Viden- 

IDai), e vuol ra|)presentare le in piditica e in morale, y^r ' \lf 

una conclusione provviso- non à peri'), pur se meno |yw>i—^ 
ria alla trentennale vieen- appariscente, meno perirò- 'TS. ■■ ' 1 

da; non iiiii, come me^^lio Iosa nel campo della cultu- .0^ V^ J 

vedremo, ut, chiave di «lei- ra e delle arti (tanto per \ • I 

leralura mililaiile », come citare nn esempio, onp;! t|i ^ 

erano stali fjlì inizi di Vii- ;;ran vo;|a, (• il caso di chi, yl p ^ '' t ''i/%' \, ■■ ^ - 1 

(orini, belisi nei toni di una nel eam|io delle arti llf^iir.a- Yv'^ v \ 'v . \ 

rinuncia ad una mili/ia let- live, passa da un f;iorno al- ■ *. V 

leraria. I’'ra l’una data e r.illro dal «realismo» al- ‘ ' \ ^ ' ' ,.Ìi 

raltra sl;i di mezzo a vo- !’« asirallismo »). In una si- , ^ t v ' /Ir*"- M 

ler indicare solo le espe- inile proposizione è la le- I i* ' \\V I 

rienze (liù imporlaiili - zione dei falli e della sloria w-s o !-"i V ,. . , 

ranto|o«ia Amrrirana. del che vien meno: ad una din- ~ ‘“ W'"'’* * ‘V <<o-lil.iiil .« s( 

iiiii «.I» I V • I II* II* *”■* /* I * » nirssii In srriia nrll;i raiiUuIt* vtMMislovarra por II 

’ '* h' censm.a fasci- lellica d(*^h op])osti^ (clu| e flniiiianlfslniii aiinivers,irlii ilrlla nasflta del rinnnifdloKt 

Ì*!‘J SCipiesIlo, i; f;|| ipuil I UIIIC.'I condizione di stona) veiie/laiiii. Nella (olii apiialotiii kII iillori Irena Kaelrk 

■la- 17, con la capitale le- si linisce per sostituire una (Itusanra) c Ititlnnnll Scure (Il etnile di llose<mer<i) 

zinne de;tli scritti sull’* Uni- dialettica dei distinti (come 
là » elaiidestina di .Milano a dire, appunto con filiti- 

’^.oui.nM.ol?" "n / L’OFFENSIVA CLERICAL 

« I olilecnico ». I| (piadro anzi si dovrebbe, « distili- _ 

della yiceiula, di anno in filiere » fra capitalismo as¬ 
anno è più vasto, più in- soluto e capitalismo costitii- k l ^ ^ 1 

Iciise le reazioni e le prese zionale: ma, diciamo noi, M W «l 1^1 ■ 

di |)osizione, più dillicollo- forse che cpiesla distinzione i-M II II I l-^lll II III I 

.si e diilicili i commenti re- iiik') ne;{are la fondamenta- X M. MI. ^.11. Iz wl. I. 

ecnlissimi af'Ii scritti e an- le, dialettica opposizione fra 

notazioni de(;li anni tra- canitalisiiio e socialismo'?). ^ 1 # 

-scorsi. I*er ipieslc raKioni fonda- I m mM m 

4 ' iiiciilali, che (lai- |V I I II Al III M II I III 

M. A . 1 -.. >1 ^11 Ulflllllll U1 

11 .i 6 ( lii.ii o, Kia ad una loriui più valido debba o;»- 
ninna lettura did follo vo-« slorieanienle », appari- —'' 

lume, un ilineriirio che, par- (piello della «ragione lei- 

daìilr rin'essi.u.e attorno a‘i !;i;‘f'in,s;isia «‘‘('.‘"almeno"in' ^ t'ontranti iwl campo (Iella maf/fjhmnza 

fatti (hjlle lettere, perviene parte, (pie'llo della «ragione IKtrìd ~ Utt attoCCO (tl presidente (lei Ce 

alla riflessione morale e ai culturale ». Cioì-. miardando 
diversi tentativi di imposta- ...Ile date, la v.iria di Vitto- 

zioiie sloi ica di‘^;Ii anni piu rini compresa fra eli anni A'c//a rrncinin »/u> hn in-r niì‘-](aillriio r iltifili aiifo-li ni 


l'lt/\(ì.\ — • I.a vfdiivu Hfallru • <11 Curili («oliluiil è stiil.i 
nifssii In sffiiii nrllii fuiillule recuslovufru per II (laciriilu- 
flniiiiunlfsitali uiiiilv('rs,irlii ilfllu tiiisfll.i del fiiinnifilloKrufii 
ve ne/lumi. Nella (olii uppaliitin kH utliirl Irena Kuelrkova 
(Itiisaiira) c Ititlnnnll Scure (Il ('tinte di lliisennerii) 


lupi)» ticl rietirdi tiel /‘od 
voiski, al 7 tiiiffinlire 11117. 
Prima à slatti desfriU» il 
pinna (Ifll'ot.'ìarreiioiie. si 
jdiio tnillff/f/ialt i pritai 
rointiaKiiaead in fMelrnintr- 
' (IO. Ora la latta (lo'ionpa ra¬ 
pida e tali’iisa. 

La sera del 24 otloliro 
(0 novembre) Vladimir 
Ilio .si reta') allo Smolny per 
as.sumere personalment(> la 
direzione della itisiu lezio¬ 
ne. Uni pià completamen¬ 
te Inno (piando t.enin. tra¬ 
vestito, e insieme col com- 
papno Haklii.'i. peicoise le 
vie di Uietroipadti c !i e 
s e ni t) r a v a n o p.it aliz- 
zale nell’attesa. I.eiim n- 
niase colpito dal fatto clic 
(piasi dovumpie era stato 
fei unito da misti e patlii- 
plie (li puardie los-a.. ma¬ 
rinai, soldati 11 volu/ionaI i. 
Solo di rado si inconti.i- 
vano pattiiplie di .iltievi 
utliciali. 

— Non pensavo ctie per 
loro (\'.ile a dire per il 
poveino provvi.soi IO) tutto 
fos.se COSI putrido —, dis¬ 
se al suo accompapnatore 
.Si avvicinarono a I I o 
.Smolny. Ma a n c li e lo 
.Smolny i** irriconoscilnle 
Tutte le flnestie sono it¬ 


ili aiitoliliiidt', l’inpresso i* 
vipilato dalle sentinelle. 
Un po' pili lontano ardono 
i fah'i attorno ai (piali si 
.scaldano i soldati, i mari¬ 
nai. le pnardie losse che 
hanno terminato il Imo 
turno di piiaidia. Dapper¬ 
tutto. uomini armati. Tut¬ 
to (• in movimento come 
in un immenso formicaio. 
N<d portomi entrano ca- 
mions carirlii di furiti, 
munizioni, mitrapliat rici. 
(ìli incaricati dei cantieri e 
delle faliliriclie li piemiono 
siiliìto in conscpiia pei ar- 
mai(' pii opeiai. 

In una stanzetta, davan¬ 
ti a una pianta della città 
di Uietrop.iado appesa alla 
pai(‘te, siaiuo /\nlonov- 
< tvseienko. (’iudiiov'.ki e 
io. Tracci.imo le ultime 
ciocetli- solla pianta, i se- 
pni dei colpi che in Ire on¬ 
date succc-sive di'vono ah- 
hattersi sulle for.-e della 
con t lori VI diiz ione Siamo 
co .1 assoilnti nell'appiinla- 
re te liandieiine che non 
ci accoi'pianio delfent i ala 
di Vladimir llic U* ililtlci- 
le esprimeie la no'.tia 
em<>/ione e la nostra pioia 
(piando vedemmo Lenin 


l'rovavo un iiuiueiiso desi¬ 
derio di informarlo delle 
nostie decisioni e di do- 
mandarpli il suo piudizio 
sul nostro piano, ma Vla¬ 
dimir llic evidentemente 
cercava (pialcuno. Upli si 
limiti) a piiardarci in mo¬ 
do molto sipnillcativo, co¬ 
me per dir(*: etilieiie, l’ora 
(' suonala... I.'itltinia ora 
della borpbe.sia... 

l’er mezzo dei portaor¬ 
dini comunicammo sutiito 
a tutti i reppimimti e a 
tutte le fahhriche che ora 
l'insiii rezione eia diletta 
pei sonalmente da t.enin, 
che ei;Ii si trovava pià allo 
Smoln>' e aveva pieso nel¬ 
le Mie mani le redini del 
comando. l'ì da tutti i 
(piartieri di Pietroprado i 
comandanti ihdle piiardie 
lesse e dei leparti insorti 
venneio a trovale t.enin: 
liilli videvano convincersi 


stretto; l telefoni dello 
Smolny furono isolati. 
Dopo aver concentrato al 
l’.ilazzo d'inverno pii al¬ 
lievi iittlciali, il liattaplio- 
ne femminile d'assalto, il 
liatlap.lione d’assalto dei 
lancieri di San (ìiorpio, 1 
cosacchi che pii eraiu) ri¬ 
masti fedeli, il poverno 
Kerenski tentava di far 
alzare i ponti, isolando in 
(pp'sto modo i (piaitierl 
(lai centio della città. 

(ìli allievi iilllciali si af¬ 
frettarono a esepiiire l’or¬ 
dine. Ma riiisciiono a co- 
strini'.ere con le h.iionette 
pii opeiai noimalmente 
addetti ai ponti ad alzarne 
solo lino: il Nikolaievski. 
(ìli opeiai informarono su¬ 
bito le piiardie rosse e 
(pieste a loro volta il Co¬ 
mitato militale rivoluzio¬ 
na I io 

Il Comit.ito ordinò al 


kolaievski, H toleprafo, la 
posta, 1 telefoni e il Pa¬ 
lazzo d’Iiivei no. sotto la 
influenza dei soldati bol- 
scevichi della divisione co¬ 
razzata, uno dopo l’altro 
rifiutarono di servire Ko- 
renski e abliandonarono l 
posti che ciano stati loro 
affidati. 

Nella notte del 2 ,'j otto- 
tire (7 novemliro) tutta 
Pietroprado ù illuniinata. 
Dappertutto, nello onicino 
e nelle faliluictie, nei rep- 
pimenti, iielh* divisioni, 
pepli eipiipappi si svolpono 
rimiieni ininterrotte, si nii- 
piov.ino risoluzioni elio 
appoppiano i .Soviet. 

.Sorto le 2.30 del matti¬ 
no L'mciociatore « Auro¬ 
ra » pett.i l’ancora presso 
il ponte Nikolaiov.ski. Or¬ 
dino di i.olare i telefoni 
del P.d.izzo d'inverno e del 
(‘ornando del Dctrctlo: la 


L’OFFENSIVA CLERICALE CONTRO LO SPETTACOLO 

Andreotti richiama alPordine 
gli uomini di cinema caltolici 

I contrasti nel campo della maf/pioranza - L'enciclica pap(de incorappia V(da più reazio¬ 
naria - Un attacco (d presidente del Centro sperimenUde - Anche VO.C.l.C. criticato 



/ione storica depli anni piu fini compresa fra pii anni Ni-lla rrmiata thr ha /»<■/ IIU*. (Òi/fcllo e ilai/li aiifirli ruOadi Imita nn iiri’mia ^fmialr al :a ih Kinanlzaltit, llaaih l>alr- 

feividi ^ della ('arriera di ’U'.I c ’4S. P(U’ (piesto non ta la latala ^•ll•rn^alizzazian(! ih-l ilrl (Unirà rattahia tinnnata- Teli», lihn (/(<• per il rriliia «?«•/ \a la i(ie lilnlianzr, firanta ini 

\ lllljnill, per ripiepar.si poi, lirevi* perìodo il Diario io cinrina italiana, i callalivi non ttrafim. Siaiiriama, inlatti. Uir. cooitnin v «/’«/)<»/<»>(/« ili ativnnarlo solo ni-l ininai-nto in 

nepli anni piu vicini all’op- /nilthliro ei pre.seilla il Vii- si trinano alliimili su nn tmiro arilo stiiirraiarnla ^■attoli^•n, non an atto illrralr (la rostruzionr mi aanumia ilir la trr\ianr 

PL ill^ una po.sizione ili nella ((irìni ('he noi abbiamo co- Irontc, Anvhv sa ronninlano iioihi .Mino i rilnltanli, rolnro almsivn ili una raoit ». italiana ili LdIiiì «Ih' iIi-vi' imi- 

(livisione fra letteratura e noscillto: corappio.so .stimo- sulla utilità ili ima jmivlrazionr ihr Iirrlrrisrano nminniinr ni- ^ ^ ^ rire «è srii.Mlnlnioitln nialnta ri- 

inondo polllico-inorale, che latore di problemi, non li- si hiarrinntc nei uanuli vitali ilrl tarr rischi. Iiossihili incontri /)»•- ItisCfVC .SU Fcllllli siu-tlo alla francisr. inrihì- Ir 

co.stilui.scc, alla line, il «lì- moroso dei possibili errori monito icinctnatimritliro, sottili e ri/tlimi. connnhi, rontnruinazioni ilnhliir situazioni aiornli sono 

beralisnio » del Vittorini (je- ,.ho lottando si compiono, soslnnziosa ilinrgrnzr irimiin- c sconfinaaunli in tirreni noto- Cidi iirasriair pòi innanzi nel- statr iiliolilr. almlilr sono stiitr 

pll anni fra il ’IX e il ’Óli. nemico del compromesso Stazionp a di latlica li diviilano rinnunta minuti. iXriifiiirr Ir ahi- la rriiiiisitoria r rilimtiht alcuni Ir riiniroihr /losizioni trorirlir. 

Qlie.sta linea, prosso modo niapari fino airinpcntlilà. Ud in ttrutitii dir nriiiiiianano ima fi marcr a ritroso, contrniitr acrrnni fialimiri irriditi dal tir- ridainido vinmirtilr al minimo 
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- MéiM I tiii un ««tifi!/» I I ^((trsu ^innr rrr., mn suuo nu #fr/f flou rnmrf/irutu fiif 

lineari; propre.ssivo svolper- l",,*!'ó "n i ' _ Itironirrmando rnrii nlamrnto valore /irr un piild,Ino mliilto. honarla. Almnio cosi , u 


I .-,->1, u I ,, f • 1- » n , ... 11 iroo/rrmanoo 1 ij» t unire lirr 011 innnnno lumini, noli aria, .innriio 

ci .I..I1.. .,.. 1 .. 1 II inicres.se assninalio, con lettuah .sut nuali In Hrsistmza ... / , é • i- , . 

.SI (teli,! Sicenda e della i,, , 1 ..: , t 1 n 1 , difeso da nduro che u sano seni- sana, capnrr di ffiudirarr rrl- voIm». 

. 1 ........ ..in... .scoila (lei ripensamenti P i frrmrtitt drila rtiHura ni»- , .. .. n . ' 

C-cìd in e I MOV .11, 1' ‘’ recenti, i va- drma rsrrritat,,, ima simrrstiiiar ''«"u . per (»»»».rl/. r.' alla tamrnte n. „• ^ uf,..,, , 

V e„ I. • I ' >-11 e diversi interventi td- difficilmente cncellahitc. mionta del I aticimo rmdiist ia Padre flaradt. scosm dalla fa- f ,,,,,,ri r i roti de! 

‘’V livi di Villorini nel campo ».. r>neiaalottrahca e ,tli or.aa, del- .seifiienza de fn linerinntz- di ..mie pura ac,adì 


che H tterilit non si 1 d i lin i * Bompiani » die, ,letale, ha fornito una , 

p rte mi? nò (li V ili n ‘‘"l'V. « Coron.a », ,Ue lasci., aperte le 

imita "siri" ^ i rmi (.si-,rs •'.P'-opria vita neph „ rspcrienze c, 

civi','""V';:“"’’''Ti ' f’™"*’'» '"«'lerata 

Civile » non .siirebbe nn ap- ... __ ■ ,_. ..... , 


piami- ,/• stralenci nini Kimili puntualizza con encr- 7'"'^'’ assidiamo. lUirto fra op- 

hasta. occorre anzitutto snmi- tia il dissenso e pone rinterro. tendenze sono il sintomo 

Itiirali fi f„nip» nitlnliro da ifiial- «ntiio: « Ksitonn nelle NrHti ili ' ' sitiiaziime che si r,, ma- 

siasi eqiiivaro revisinnistirò. a Cabiri.i fflirsti ideali di hello, lurimdo nell ami,ilo cattolico a 
» rnstfì mufi^nri tìi punzerthiurni n tli huonff, di tero eo%ì fìf’llf forzr p$ti inior/rO' 

rirrrttln. AIT rtpprllo, prr pri- \ niente indienti dal S Padre p. r info/b ranh p intruralisle. la 

mo. ha risfiosto I itlluah- mini- an i inenia ile/mii di essere sol- •’ui- affi rinaznine non suona lan- 
stm fi,-III* iinnnTe f1nilreitl,i elle Itnifitl,, m rnnsf-nsi .. (o ntìnacm, Ili liorllt riliefh ili 


Itile Mino stati i^,.nin era con noi. 

izmni learirhe. ascoltate le dircllive dalle 
tile al minima ,.,,,,,ra. 

nenie muiaiido. Poclu* ore prima — allo 
III» quanto an- rjfj, 2.30 del 24 ottolire 
fmtevn rasenta- (p novembre) —- Il Uomi- 
Insoddisfaiio, militare rivolilz.iona- 

lie: a Aon rè ,,,, ;ivpva Siljmto cbe il po- 
hè i lesti p»«- verno [irovvisoiio ordina- 
r insegnare a va apli allievi llfliciali di 
a. H le giurie alzare i ponti. La notizia 
deraniio ad ini- ,li(r,me nepli liflici po- 
> COSI lU in vernativi e jirivati sii.sei- 
tando lino stiaoidiniirio al- 
/ di nrroglierr lamie nella città e solle- 
frl signor Kon- v.'uido il jiaiiico nella pic- 
iidcmin. ma. in cola t)orpiie':ia. (ìli impie- 
herehhp di tu- pali (Icpli iiflici jirivnlì e 
i richiede mal- poveriialiv'i furono inime- 
FT intuire chi diatamente autorizzati a 
llnnili P padre tornarsene a casa. Ce.ssò il 
rezione che re- lavoro nei inini.steri, nello 
di iiioviaiento banciif* 'datali e private. 

tenzone alla L'f fui inciarmio a chiudersi 
Vurto fra op- > nepF,/i sulla rrosjiettiva 
.1 deM.'i .Veva. I/ammini.=^tra- 


-^’^’^- rio ricco, in pran parte po- consentito la eollalmrnzione nm B'.inr» p *- Ì * mezzi necessari al p. p,,I importnnti ir.titll- 

V ni *"«ltrc . parole, e evi- notevolissimo an- elementi estranei alla milizia rat- '’^'^re/mlorizzato la piil.ld.caz.o- centri caltidic, nazionali Hiud,. f,„, ,U contenere il processo d. .alte pattuplio di al- 

r ^ com'Ta''" ""T' cnnresTi'ne’dl'l T"" » Distar- rIericnUzzazione dello Stato e Ppvi llfnci.ali SÌ Ordinò di 

posizione contraddizioni ‘é Perciò, le obbiezioni cbe ’c non suffirientemente rischia- ,„m ,/7» llibfi p vi stessa stregua d, pa- d, alcuni scttor, di prima im- ft.-marc nello vie tutti pii 

?(intm""r’in lin.l* sloria dia- q"fsha nota abbiamo mos- rato do limpidezza di tracciali „,„.„^rre „ rautnriz t-accentuazume portanza della , ita nazionale. rFiifo.mezz: p di portarli 

lettici si .scende aii una "iO più recente del- ritiri ed estri,r,\ ma purgato dnulgazinne di I.P '-cale data da Dassm al roman. MINO AltOC.NTir.KI vu .!i ni Comando dd Dl- 

condizionc che, volendo evi- .sua sloria son dcll.a na- O meno in parte a astio e ilialil,- au rorii* p di La roriFjp » —— - . 

tare c contraddizioni e con- hira delle dom.'indc clic si j'» f'J-'O’d» «ei /oro pre, crrvvori. f.'nn. Andreotti, noto vovfrni- 

trasli, nniscc per bruciare pf>npono a chi si erede pos- Lo nehuìosith e la conirnd.ht- censura d, tipo fran- f a ^ T A ■> *7^ T T 

e la dialettica c la sloria. .ancora risponderci: per; toneià entro mi quest, „om,n, ^hism, ha perduto il lume del- { \ IT /A //.. i! M t l\ { ) I ) !n„ J . ! . 

Vedete ad esemnio la te Vittorini vi dihattono. legittimano pero rinlelletto e ha replicato serra \ V-,» -4 J. JL*/ -X. JL J. X 1 JL^JL^ 

•FÌonn doU’ J è mollo atibiamo imparato per il sospetto che le intenzioni rin- „rnte: « Speriamo sinceramente V 

niianl’pra valid a e comp ’ fn "".'lira vita C il nostro nor/ifriri c a moderniste » non> he l'attesa sia rana, anche a ^ - 

luce per la «enerazionrini- non crediamo chv esulino da una fronda henerol.,^„„ «...miIiÌ-i ìU ci. ddl» pi;ra vu.u.ita: 

ineili-itanienle compirà il silo ruohi mente sopportata c da uno stru-> presidente del Centro tra i "mo- ia.4ZOieilO Caillllia «Il COIOFL r.tr:, puri che un-oper,: e u 

niielta di VillorÌn7 Viiiando posizioni di mentalismo diretto a stuniare illraHqi „rt entizr ». Sparata la Ai Giard:ni di Venezia, recente mente, z e znaarjararo il mo- Va bene Perche m . 

,11 V iviyi ini, inrorfo npo-litipralisnìO: contenuto critico delle rnonifp-i rzlffi t, v........ r ir.. ...... loro vare a dire cim<’no chi 


, ma- ''■uno tranviaria miiiiicipa- 
■r„ „ le (Ii.sr>o.sp il ritiro dello 
aden- cotture nei depiFsiti. f po- 
.s’i di Riiardia della poli- 

F la». nrfiana nelle vie fiirf>- 

f/i di '‘•'dforzali e .si inviaro- 

- no in IfFro aiiitfF pattiiiflic 
iron- UfFuiando del Distret¬ 
to /\cc,mtfF aU'arco dello 

ciop- Ma^aifFre venne raf- 

/"’c ' forzato il pre.sidio. 
rmin, rìovemo provvisorio 

oipie-’ cirerFodr» di sr-ntinollo tutte 


elementi estranei alla milizia cat- ...... contenere il processo 

lolira e iniziato un dihattifo. far- onicidn. in ci„ ci v, sconsiel.ahile ?» Distur- rlericalizzaziane dello .Stalo 

s ^ r» f rt r M »» MS ^ § jm n g g w Mm n M M» MS § l m ^ ffl m m » m » m » . 


zin:.i; .alle pattuglie di al¬ 
lievi llfliciali si ordinò di 


"izionc contraddizioni‘é l’crciò, le obbiezioni cbe ’c non suffirientemente rischia- ,„m ,/ 7 /inii» » llibfi p v, j"'"- ^’regua di pa- di alcuni settari di prima im- Ujtmnrc nelle vie tutti gli 

ltna""r’in lin.a* sloria dia- qncsia nota abbiamo mos- rato do limpidezza di tracciati tendere „ rautnriz t-acrentuazume portanza della , ita nazionale. aiitf.mezz: p di portarli 

liM Si .scende ad" una più recente del- ritiri ed estet.ri ma purgato dnulgnzione di I.P '-cale data da Dassm a! roman. MINO AltOt.NTir.KI vu .!i ni Comando del Dl- 


niarmai dell’v/Viiroia » e 
alle guardie rosse di riat¬ 
tivale li ponte. L’ordine fu 
immediatamente e.seguito. 
il giFVorno non rnisci a 
isolare il rinarliei(> dallo 
.Smolny e a .sbarrare ai 
Ixilscevieiii la vi;i del Pa¬ 
lazzo (l’Inverno. 

Ai ponti t/ifeinv e Troit- 
sky gli allievi iifllcinli tro¬ 
varono la via sliarrata. I.a 
fìuar'lia riFssa non li la¬ 
scio (lassare nei ((uartieri 
Vvfiorg, Pelrogradski e 
V'assileiFstrovski. ella 
(liaz/'i dei Caduti della ri- 
v(Fliizi(Fn(* il (>onte era già 
(»r('s;fliatFi ffa dm.* giorni 
dal rF-gg.rnentn delle guar¬ 
da* (li F'avlovski. (ìli al¬ 
lievi iiUiciali non riii.scirn- 
ii'F rei rilzare il ponte nem- 
meiKF [>re ISO il Palazzo 
d'InveriUF, (lerchf' ocriipa- 
v.iiuf srFpF l’arcesso dalla 
parte del palazzo. Sul lata 
(F(»(),FstrF il (ionie era nelle 
mani d'-Il» guardi» rfjs-ie 
fI e ì 1 ’ is'>Ia V.assiiievski. 
I.>a!!a (lart»- deir.'\mmira- 
gliat'F fa rr esso al piFnto 
era (ire-idialo d.alla (Iiiar- 
din ro.s.s'i e dai marinai 
(Ipirer(U!(»aggio delle guar¬ 
die (iella flotta del Baltico. 

Verso .sera cominci.arono 
.scF'Fntri armati prc".so : 
ponti. 

I coman'Iant: delle 17 
autoblinde cim le qii.ili si¬ 
no ad allora i! gf.verno 
provvisorio aveva pre.si- 
(Jiato le stnz oni d’ V ir- 
d»! Ftnl* = »rr » d: S.- 


GAZZETTINO DELLE ARTI 


I 

J 


Un f'uzzolctto caiiiliia (li ccihm; 

Ai GiOTd'.ni di Venezia, reccnlr mente, se mau'jarato il mo¬ 


del fascismo: qui Vittorini K- ==^if —^-- - " - - — ■ =- 

esprime veramente una po- A~ ^ 

j;,”c“ré»;:-ivr;,nr..ird"i: Conferenza stampa di Dassin 

lo sviluppo ciillnralc; — m.i M. 

guardate alla stess.i profes- - 

sionc d’europeismo, riavan- Jules Dassin. ospite del Cir- re. ci ha r.sposto- -Vorrei gi- tror.ti d; Rosseliir.:, un regista 
rata oggi in una Lise in cui colo italiano del cinema, ieri rare .Majlro Don Gesualdo ai q-jaie il cinema italiano de¬ 
ll concetto tradizionale di sera alle Stanze deiTEiiseo. ha Verga è un grande scr.f.ore ve molto 

a cillflira europeo » C ormai fronteggiato un assaito strin- ^are: *ie.o d: portare qoer.a D. Ro-^e.iin:. Das-.n apprez- 
irs eeif:ì « n/.n irovi vivifi sente (ia parte dei rapprrsen- op»ra s-oilo schermo per con- za in particolar m(yio Roma. 

in crisi e n )n ir a i iii .^^.j jjciia s'amp.a romana. tr.fauire a mettere in luce un città aperta. Paisà e ^'.canepAT- 


« cultura europea» è ormai | ("osteggiato un assauo stnn 
in crisi c non trova vivifi-! ‘•‘‘i rapprrsen 


, .tanti delia s'amp.a romana. tr.fauire a mettere in luce un rifià cp/-ria. PctVFÌ e alcune par- -------- 

razione neppure aiir.ovcr.sOj ^mmerosi convenuti, fra gigante delia letteratura, p-o t: di fronccsco. giullare di Dio si trovava in un momento di rancore so-do p-'r le -.-i.-e £ ci 

rcslcnsione aH’.Xmeriea, c.i quah Cesare Zavàttini, il cri- co conosciuto nel mondo-. P.assando a pari.are dei c;- bene Ma la scultura aveva girato m l-.ngo e m l-.r-^o lltila 

v’accorgerete di come respc-lt.co Giu.io Cesare Castello, ii Im.mancabiie ne ii'incor.tro ne.-na americano. Dassin non ha Brutta o bella che fosse essa appartener a al pubhl'co. a tufi 

rienza di Vittorini rischi di regista D‘.Am:co. lo sceneggia- con un cin-casta stranier.o. la escluso i'e'.entoa.ita d; un ri- noi cosi cornerà. E cosi l'aveva accettata la eo-mm-.siiore di 

annrodore od una sorta (li Leo P;rro e altri cineasti, soilectt.azlor.e di un giudizio tomo negli Stati L'.n.t; p^er mo- esame dei monumento. C, scrivono che la faccenda abbia avu- 

iXirn/^KibcTno ri -■Messandro Blasetti ha presen- sul cinema italiano - li neo tivi di lavoro ed ha r.conosciu- fo inuno in occasione della passata Biennale, quando un pezzo 

immoniii.sniio cuiiin.iii, vj- l’autore di Rififi e di Colui realismo — ha e.sciamato Dos- to che neii’uitimo biennio la grosso della Mostra e senatore democristiano ebbe una crisi 

ratterislico di un provincia- deve morirei attualmente sin — rappres-’r.ta la corrente produzione di oltre -Atlantico isterica per quel rosso del fazzoletto Poi sembra che anche 

le cclcllismo. a Italia per effettuare i so- più vitale delia vostra cir.ema- ha r.cevuio un nuovo impui- le assoc.azioni partigiane che oggi fanno capo alia Democrazia 

Non si tratta insomma, praliuoghi pres-isti per la rea- tografia. ia sua ir.fiu-rnza non so soprattutto per merito di ensiicna. siano state messe m molo per quel colore rosso. 

dJnronorre il termine drl I iizz^zione de t-c Icppe, un film ha conosciuto confini-. forze giovar.;. - Suli’orienta- Tutto nel frattempo è andato avanti silenziosamente Lo scl- 

fiii !i- • ’ i VAn r'di coproduzione itaio-francese. Egli cons.dera Viscor.’i. Ros- mento probie.*na*ico. ri.ns-enibi lore cord nccruto le solite pressioni e raccomandaz.onu ftn- 

nilo diano, una lezione ni -.^bier.’ato in Puglia e tratto sellini. D-c Sica e Castellani fr.s le in parecchi fiim — ha af- che ha deciso anche lui che quel fazzoletto da ros.so doveva 

libera sperimentazione alti- ;,jj romanzo di Roger \*ail- i migliori reg.sti delia nostra i ferma’o — fa.-, ir.fiui'o l’aiien diventar bruno. Sembra di vederli i brcri chierici d-. casa 
va (tale cioè che, fond.an- ;,i-.d. cinematografia -Non sono ir. jtamento della pressione mac fioitra. attaccati al telefono, sbraitare: -Questo monumento 


cl vento della corsa. Ora da Venezii mi scrivono di quella 
incugurcz:one, e forse è mryho che non mi sic trovato il fra 
la gente della Resistenza, per non dover ascoltare t discorsi 
untuosi di qualche oratore d’ncc-:sione e non vedere, proprio 
It. la P,e.s'.stenza Offesa e rrmiliata Ci scrive,no infatti da Ve¬ 
nezia, e lo scultore stesso ce lo confe.-m :. che quel fazzoletto 
rossa garibaldino che la partigiana poetava atto-no al collo 
è diventato bruna, di un bruno che non -i sa p:u a chi ap¬ 
partenga Un fazzoletto simbolo dei’.-, lo-:: ani fascista che 
diventa lina sciarpezta da quattro ioidi per T-.p-irarsi dal 
freddo 

Sapevo che lo scultore Leoncillo fosse in curi, carne oggi 
si è soliti dire. Avevo letto in una .s ta presentazione che egli 
si trovava in un momento di rancore so-do p-'r le liee £ 1-3 
bene Afe la scultura aveva girato m lungo e in ìir.go lltilc 
Brutta o bella che fosse essa apparteneva cl pubblico, a tufi 
noi COSI com'era. E cosi l'aveva accettata la ro-mm-.siione di 
esame dei monumenlc. Ci scrivono che la faccenda abbia acu¬ 
to inizio in occasione della passata Biennale, quando un pezzo 
grosso della Mostra e senatore democristiano ebbe una crisi 
isterica per quel rosso del fazzoletto Poi sembra che anche 
le assoc.azioni partigiane che oggi fanno capo alia Democrazia 
cristiana, siano state messe m moto per quel colore rosso. 
Tulio nel frattempo è andato crcnii silenziosamente Lo scl- 
tore avrà ricevuto le solite pressioni e raccomandaziom. fin- 


— fa.", ir.fiui'o l’aiien- diventar bruno. Sembra di vederli 1 brevi chierici d; cria 
deila pressione mac nostra, attaccati al telefono, sbraitare: -Questo monumento 
Per li popo.o ameri- non s'ha da fare!-. Ciò che e rercmrnte grave, e eh-* uno 
Tiaccartismo è u.n f»- scultore di uno generazione nata nello spinto civile democra- 


dosi su iin'alliva p.irtccipn- La legge — ha detto Dassin grado di egprimere una opi- cart.sta Per il popo.o ameri- non s'ha da fare!-. Ciò che e reremente grave, e eh-* uno 

lionc dell.a cnitnra atta vita. — s’erte attorno ad un confili- mone su .An'on.oni poiché pur- cano :i maccartismo è un f»- scultore di uno generazione nata nello spinto civile democra- 

consento sul* niaiio (lelÌo!‘“ pteser.te che vuote troppo non ho mai avuto l'oc romeno innaturale II popolo tico della Resisteriza oggi contnbuisca a umiliare lo spinto 

r I 1 ,» «celli no -odietreggiare verso il passa- casione di vedere i suoi fihn americano può essere anche e le idee della Resistenza stesse Qualunque sia oggi l'attuale 

londamcniaie « .scena » pii- ^ ^jje rivendica j Con tutta franchezza vi con- ingenuo, malgrado ciò rimane posizione politica e ideale dello scultore Leoncillo. perchè 


litica c morale, imo stori- nronri diritti 

___• ___\ • _ 9* 


cizzarsi per dialettica), ben- Da noi interrogato sui prò- Patteggiamento riservato in riferisco a Faubus. s’intende 
si di figurare una specie di getti che più gli stanno « cuo- Italia dai produttori nei con- M. A. 


\ cizza 
\ si di 

\ 


fesso però. J mio stupore per]sempre democratico. Non mi coler cancellare un passato? Quel fazzoletto rosso ganbaldi- 


no appartiene a tutti i partigiani, di tutte le parti politiche. 
Che dire poi anche dal solo punto di cista dei ' puri • calori 


f ilvZ Cl. dilla pura -.ii.t.i.i'.a? Ci ri, inno icmprc l r..:,, g'.-, 
rstrti puri chi- un'opi-ra e una unità into-c.ib.lf i.-i ;f. ; 

parte. Va bene pi-rche m qui-sta ricraiìon,- r.on t; i>r c la 
loro vare a din- cimano che qucfa ’.'u'.’ira ha perduto la 
sua Fin’fo etprcjmc? .'(a ph eiten tareranno, roti come hanno 
anche taciuto per ioccatione molti - contenuti-.'.: ^ pe- com- 
p.ccenzi e per vigliaccheria 

(da. mi.) 

Rosai alla Russala di Roma 

Una l>«-lhssima antologia ro-saiana e qi<--st', pr»s.en'a"i alia 
Buss/.Ja di Rfjma (ì.'»g'".r.'.na f ?d ap<- r*.'ira «ii st-ig.or.». 

e comprtnd»r.tc op»re da. Ilt2.'i al llià'. La ra-^F'gr.a »r,re 
co.o do» quadretti dei '22-'24 Farr.ighol.z d: S fT.--d..no » 
Giubbe Hoi\e Due forrr.eiie d; pred<-.ia di u.n ...-T-.r.-* a-, i , 
€• amaro qua.» «ara dt-l R.asai ni zìi a.-.n. rra’-in r,*-; i;«»gro 
sgraz.a'o a sotto! noeti re deformar.-i.o 1 rara'.terj d. qa-'.-.t-, '.pi 
orgogliosi ri una loro iT.»sch;.-:;'a quTi-i.a'.a. n»l c :i‘,zi- aipra 
e t»rro«o che at'garr.o elle figurine cr* a spaz. sq-uailid. co.-r.e 
le.-r.i- o-.i- hanno vita gii a'ti p. - c..r.«ij-.'; - i'a.-c.h; d'ina -..-a 
p.ccciio-horghcse, sono !e pzerr.ei-e di qu-ii'oi;o t di q'jeiio 
hZT.oze pe r lì g»nt» f^; Fir* nz» che «. gr.'.'a'-. a «crr.f r» ir -ar- 
fondihii.-ner.te il suo lavoroF. I poeiegg; q..; esposti abbracciano 
un po T'ot'a J at'.ivita d; Rasa; D--; Rosai p."ar» dei.a cìzi.- 
pag.oa toscana più a.nt.ca .-.F^i.a vicenda delie s'agion: » deli» 
ore. ri». Rosa; p.i'.torc- de.ie strade e d*';.-*' piazz» d-^iia Firenze 
popolare che egii vede ca-.e un borgo di ca.m.pag.-a ove n.an 
s’aecer.de* ahra v.ta eh» qii.'i.a deii.e picc*^.» mai.zi». d*''i.» 
chiacchier». deli» riss». dei,e j’ass.oni spicc.o!» d-'-iia v.ta quo¬ 
tidiana Solo ir. moment: rari i suoi *. am...-.: b»c»r; S'mbrano 
nsca'tars. da qiies'a tenebra q'iotidiar.a in un gesto raro, 
in uno scatto im.prowiso. in un'espressione nuova eh» -. ;»n 
fuori d.a un volto vecchio e vinto B-'i.:s=;mi fra i paesaggi 
Cento Cl Quattro Leoni Il cg-.c*’ii»i:o roiro (lji>3). 

Crepuscolo ( Ii)40). e Cortona (liró4'. 

Mostra di mosaici ravennati 

E' aperta a Ravenna, nel M'useo r.az.ona.e, u.na esp.os.zian» 
p:ov-v:s»na dei mosaici della bas.iica 'eoi iriciana di S .^p-'!- 
linare Nuovo La b.asuica. che fu danr»gg;ata du.-ar.'e ia gu-r- 
ra. è stata restaur.ata qu-'sfes'ate ne.ia sua cop<r*'ur» Per ia 
occasione. 1 bellissimi m.osaic; rsffig'_rant; ep;*.od; liei.a vita 
e delia passione d; Cr.sto che decorano la basilica e che fu¬ 
rono staccati e ric.oiloca'i sulle pare'i (essi s; levano a una 
dozzina di metri dal piano della chiesa>. quando fu eseguito 
un primo resta-jro r.eli immediato dopoguerra, sono visibili 
per la prima volta a distanza rawiinnata. in alcune sale del 
locale Museo. 


centrali; telefonica e già 
nelle iio.stre mani. 

Da llel.'iingfors arrivano 

10 l()r()e(Jiniere — co l’iian- 
no fatta a passare! — e 
lentamente, con cautela 
entrano nella Nova. Nol¬ 
te vie romliano le auto¬ 
blinde. 

Hi (iirudn l’afnii.s.sij del 
ra()(>orti cJai .settori. Nella 
.stanza in cui lavora il no- 
-Stro griij)j)o entra Lenin. 
Egli chiede in.si.stentemen- 
le. ma .serrqire con calma, 
pcrcln; l'accerchiamenlo si 
c rallentato. Vuole subito 
conoscerne il motivo. Invia 
liFFniini nei settori per .sol¬ 
lecitare r accerchiamento 
del l’alazzo d’inverno e 
del Palazzo Mariin.ski. Con 

11 suo arrivo allo .Smolny 
rinsiirrezione acquista un 
ritmo particolarmente 
energico. 

Quando Vladimir llic 
fdFbe !a.«f:into la stanza del 
CfFmitalo militare rivolii- 
z:rina.«.f), cominciarono ad 
arrivare fFgni tanto dei 
cfF.-n;)ign: che dicevano: 
* Si'irno venuti a't aiiitar- 
v; .. V!.Td.m:r llic ci ha 
mes;.-, .1 vos'ra disposizio- 
n» . f/»r qiK-sto e que- 

St’.Tltf'F .. ». 

.'.ella notte e nella mat¬ 
tina 'h i 2.5 ottobre (7 no¬ 
vembre) gli op>».-a: e i sol¬ 
dati u-»:r^i.no il?I!e officine, 
d.'ilb* f'i'r/or;''he e dalle ca- 
'■'•rme »■'.n la ferma deci¬ 
si, .e» d, .-son r -'-ntrarc sen¬ 
za av»r rF-Fnqii.-s'ato il po- 
'»re In qii-'IIa notte e in 
riM-!ìa zni't.ri a Pietro- 
gnlo ii zyro'.ffir.Tto tolse 
borghesia le vie, !e 
!•-* !.r.»e d: comuni- 

' T.». ’.» stazio.-ii. : tra- 
«P'Fr*: d»!!', c.t'a e di tut- 
o ' ' zj i , e 

All’alba r»-3;‘o dell’in- 
-■!zr---'.-..-.c- e.-a g:à deciso. 
T i"*? le- p-o^iz on:-chiave 
»rar.o .c.?li» mz-.n: 'lei pro- 
r -.*0 tr.,'-rto I! g-'.ver- 
r.o pro-.-.-.ic-r.', eri blocca¬ 
to n»i Palazzo d’In'verno, 
pr.-. o d’--." f'.'.-j. a-ias; «en- 

za f' ~7.e 

•Ali» 10 d»! mattino del 
25 z""br-? >T r.,ve,*r:bre) 
;1 Com. 'at''' m-i-tar» ri'.’O- 
l’iziona.-.o iun appel¬ 
lo firmato da I.c-r.m.- 

«-4i critad'n; della 
Russia’ 

Il Governa prevvis-ario 
è stato dep-asba. fi potere 
statai» è pa.s«ato nelle ma- 
n. del Ccm-t-at-a militare 
ri’vo'.uz.or.ar'.o. organo del 
Sov.et 1». d-;p’Jtat: operai 
e s.alJat; d. Pi-atrogrado, 
che 3'_a alla testa del pro- 
letar a'^a e della guarrigto- 
ne d: P etrogrado. 

La c-au-a p*»r la quale si 
è b.attnto ;1 p'polo — pro¬ 
posta i.m.med.ata d: una 
pace de nr.ee ralle a. aboli- 
z.cne della grande pro¬ 
prietà terriera, controllo 
cperaio della prc-d’azione. 
c-stituz'or.e d: un governo 
de. fvi-.-.- et — ques'a causa 
ha v.ntio. 

V.va la r.voluz.ior.e degli 
opera:. Je; soldati e dei 
ccn:a.i;r.:' ». 

Ma r.maneva il Palazzo 
d'inverno, ultima barriera 
sulla via del potere dei 
lavoratoli. 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 




Cronaca di Roma 


V UNITA* 





Telef. 200.351 • 200-451 
num. Interni 221 • 231. ■ 242 . 


GRAVE EPISODIO DI MALCOSTUAIE IN CAMPIDOGIAO 


CONTINUANO LE INDAGINI SULL'EFFERATO DELITTO DI VIA BELLUNO 


L’ufficio corrispondenia dei Comune La polizia vaglia la testimonianza deU’uomo 
0 disposiiione dello Democroiio cristiano che ha atfemato di aver visto la Rotta dopo le 23 


700 buste, affrancature e personale dell’Aniministrazione utilizzati per una conferenza dei segre¬ 
tario della D.C. romana e di un assessore comunale — Mozione urgentissima dei comunisti 


E' stato provato che fino alle ore 23,30 vi era qualcuno nell'appartamento dell'uccisa - Le dichiarazioni del testimone, che 
è stato interrogato ieri dal magistrato - Un funzionario delia « mobilea Parma - Gli esami della «scientifica* 




La S, V' ù cordui/rrvnto m/tìa!,) <id in'prvp/iifo. 


Irfi Di'inocruziu crislium» Im ' 

InsciHto un nuovo scRno lifl -V'» Cjir^ flIlUUCHilZfrl 

malcoslunu' nell ainininiì>ti iizm- wm■jj'gy 

ne conilohna. Si tratta .li un \ / XrXIQ^t: TUIltn 

opisuillo ehe investe pi\ ■ / 
responsalnlitii, iti eiii una ino- 70 

zinne presentata lini n'upi'o , ' 

euiniinistu e .sotti'sci itta lia ini 
ti i consijtlieri cliieiien'i eonto 

puDblieainente. P P A Kl 

L'episuiiio parla molto tru 1 

dainento e può essere riferito in , 
poche rlf'he. La sezione ’rrleste- ' • . 

Salario della Demoera/ta cri- • 

stinna convocò jier il Iti ottolue nuorf/oiò /('.i r'illnbfo p v 

scorso una riunione a inviti .he w ■ ^ ozi' 1 1 

fu presieduta dal senieiario vt-'o-ino. / jI pj'infa ;u' 1 

liolttico del Comitato romano. 

Knnio l’almites.s-a e nel corso • „ 1 I I n 

della quale il doti. Fiancc.sco IflinPnnn ffP rfl 

Cavallaro, asse-ssore del Conni- LlllipuyilU VICI I U 

ne parlò sul tema: - L’iiiipeeiio 

del partito nella prossima eam- . 

pnitmi elettorale-. , I/fv-t'dn;.. . 

Niente di strano che 1111 ixir- . . P KJ 

tlto convochi riimioiii puhhli- ' ■ . ■ U IN 

che o private. L'episodio di . srrBUAl 

malcostume comincia dal mo- « • ~ 

monto in cui il scfiretano della ' ' . 

sezione Benedetto Cazora. for- , 5 y cordi<ìl(rontO 

se sollecitalo dal fatto elle lo 

oratore designato per In mani- " ■ r ■ 

fcslnzlone è un a-ssessore dello <■' . . ; 

amministrazione comunale, ha 9 i>l!obto t')S7 ' 

ritenuto (lui o altri) di (ioversi t.Az-'iit .nn''n _ 

zione possibile deirossemhlea. 1 ’^*^ qui sla mani 

Non si può negare che la co-- 

sa sia riu.sclta. Sta il fatto che 
rinuli uffici deiramministrazio- 

no pubblica, alla viRllia della l|| fi l| OS IO DJISSO 
riunione sono partile ben 700 |V«lclviVF 

buste contenenti itll inviti per - 

la conferenza deirassessore Ca- j, 

vollaro. Buste, francobolli, ma - jolnlo di 'riipiiii, ue vedremo 
chinclto per la timbnituni del* . V... • 

le missive, lavoro di spedizione, f**^***- fj*^**^. hrllissmu. f 

scrittura materiale degli indi- /rnacolmlli cnpilolml ii.infi dal 
rizzi; lutto è stato eseguito a .sciirefario della sezione d. c. 
puntino negli ufllci del Comu- Snlario-Triestc non sono che 
ne. dal personale capitolino mndc.iti preciir.iori. pionieri ed 
Venuti a conoscenza, atira- ncnionnrdisf 1. Biù In là. se il 
verso prove inconfutabili, di sp|,|rp(nrio della sezione d. c. 

"! f... “ 

glicri comunisti hanno diretto fnacere) Intraprcndt^rd a sen¬ 
ni Consiglio una mozione tir- l>o inafrinionialc. un affettuosa 
gcntissima con la quale 11 sin- corrisiiondeuza epistolare con 
dnco b lo giunta vengono impe-; pcniile attinista del conillafl 
gnati «a provvedere ai sensi di cinici, il Connine si jiremiirerd 
legge anche in relazione a /omirpli caria stampala. 

Alle rcsponsabilitò previsto imbucare le missinc nelle ap- 
dal Codice non può sfuggire, po.silc cassclfe. uno mallnia 
per esempio, il .scgrófarlo gene- il jiarroco di San Giocondo 
ralo del Comune di Homa. nella constaterà la scomparsa del sa- 
sua veste di puliidico ufficiale, prestano. Che fare? Come suo- 
"Il pubblico iifllcinlo — dice ,inrc le rampane ed accendere 
appunto rarticolo 1161 del Co- candele? Semplice: una fc- 
dice Penale -— il quale oinette jefonata in Comune e sepuirà 


UUCHilZM . IlilIKTIiliiA 


Ieri mattina, li soMitiito prò -1 della morta da un funzionario | minuti 


xrzio^i: Tuimt jìiubio- 

tilt 7ó l»U| BSI Và9 


FRANCESCO CAVALLARO 

ASSISSOW Al COMUNI DI ROMA . 

mofci'lodi /('.I t'ilinhre' p v oHn or*' nei loca't df-Ho fiiì';h,i ò»-/.'-r*- l'.i-,.) 

Vf'ti-mo. pj-lnra :ul ivn.i ■ 

"L'impegno del Partito nello prossima campagna elettorale,, 


tardi, raggiunsi lliulos.'.ava un maglione ed un Inerì». Questa circostanza è Sta- 


pantaloni 


fiir.se erano da la- 


colore Ita invece provata (-d 


confermala dal tassisi,i 


curatore della llepiilibliea Ila dì polizia. piazza della Stazione 'rermmi, pam di pantaloni di colore la invece provata ed è stata 

eonsegnalo al faimhari di Pi- Intanto l’iiicbiesta eontimin a dove seesi. Stavo per meam- lileii mare: for.se erano da la- aiielie confermala dal tassisi,i 

sipia Motta il nuli,.osta per la segii.are il pa.sso, fra l'iiitree- minarmi verso il mio albergo voro. Costui chiamò la donna Spartaco B.arebie.si elio aceoin- 

miimazioiie del i-adavere. 1 fu- eiarsi delle deposizioni piò quando la mia attenzione veii- Piisipietta e le chiese se aves- pagiiò la poveretta, e con liit- 

tieraii avranno luogo india contradtlitloric t* le dicbi.-ira- iic attratta da ima donna alta, se d.a fare, f.ei risposo di no e ta probabilit.'i il suo assa.ssiiio 


tier.ali avranno luogo india eontradtlitlorie t* le diebi.-ira. 
ste--.:a giornata di oggi In m.it- zioni di alcuni testi chiaramen 
tinaia Cìnima Mais, mlima ami- tc falsi (die Intralciano noi 
ea dell'uccisa, si reeln r.’i nel- poco l’opera della polizia. Ne 
l'appartamento di via Melliiiio. pomeriggio di ieri. Il .sosliluU 
tuttora sigillato. p<T .scegliere Droeiiritlorc della Mepubbiici 
Tabilo con il quale rivestire la ha interrogalo per circa dm 
.s.dma della disgr.izi.d.i giova- oro al Pal.iz/.aeeio un uomo ahi- 
m-. fi permesso jii-r eoiupiere tante In mi [laesitio della prò- 
ipiesto pietoso ge.lo è stato vlncla (Il Viterbo, il (piali 
i-onec.s.so alla (limti.i dal m.igi - in mia diehiaraziom' rila- 
strato Klla si i** r<‘<-ita md tal- sciala all'avvocato Nicola Man¬ 
do poiiieriggio in tluestiira e fredl. difensori' di Mareelhi 
con le lacrime agli ocelli ha (h>ll(‘lti — ha alTermafo di 
esposto ai funzionari il suo avi>r v(‘diili> alle 'JH.l.S Pasipi; 
desiderio: vivamente commos- Motta in piazza did C'iiKpieei'n- 
.so da (iiiesta nuova maiiifi'sla- h» La storia di (piest.i lesti- 
/ione di solldarielò (la Mail, moni.iirza è molto complieata 


zioni di alcuni testi chiaramen- di bello aspidto. molto distinta 
tc falsi che Intralciano non clic se ne st.iva sola sotto 


gii .si avvicinò subito piantali- in via Belliuio, e da altre 


tc falsi che Intralciano non che se ne sl.iva sola sotto i domi m asso. I due .si allon- sone che videro l.i doiui.-t in 

poco l'opera della polizia. Nel porliei di piazza dei CiiKpii'- tanarono insieme verso l'altro piazza di*i Cimpieeento. Inoltre, 

piimi'nggio di ieri. Il .sostilulo cento. La su:i fisionomia non lato della piazza e si feriiiaro- la .Sipiadra omicidi lia aecerla- 

[ nrociiralorc della Mepuhhiica mi era nuova; ho infatti lavo- no davanti alla jiensilina, nel to, h.-.sandosi su im particoìa- 


lla Mepulihiica mi era nuova; ho infatti lavo 
per circa due r.ato per (pialehe tempo n Mo 


tante In mi [laesitio d(dla prò- altre volte. Sulle priiiK’ non 
vlncla (Il Viterbo, il (piale neonohhi in hd ima passeg- 


circa due r.ato per (pialehe tempo n Mo- punto m cui [las.saiio le vcttii- re che non può rici'vere sriieii- 
uomo ahi- ma e eert.imeiite l'avevo vista re tranviarie che provengono lite, eJie d;dlc ore 2.'1 alle ore 
d(dla prò- altre volte. Sulle priiiK’ non dal ministero delle Kinanze Li 2,'l,.'tD rieirapp.arlameiito della 
il (piale neonohhi in lid ima passeg- seguii per un poco, fino a quon- mondana c'('r.i ipi.deimo; e noii 
ioni' nla- gi.alrice. ma subito dopo dovei- do non li vidi salire entramlii certo soltanto l'omieida. il cpia- 
eola Man- ti ricredermi. Klla infatti in- su uii tr.am. l’oleva es.sere il le si .s.irebbe ben guardato dal 
Marcello (-«raggiò i miei sguardi e mi numero ’T»". o il ” 6 " il "7"; compiere dei gesti che. come 
rmafo di venne incontro Cercammo di era eomiinipie un numero di lien s.apeva, avrelilv-ii> riveia- 
l.S l’asipia raggitmgerc un accordo sul una sola cifrato la Nua pre.sen/a 
iiKpieeen- prezzo. ma senza riuscirei f.a fe.slimonianza dell'uomo ò D’altro eimto. il Barchlesi A 


- in ima dUdiiaraziom' nla- gi.alrice. ma siiljito dopo 
si-lata all'avvoe;ito Nicola Man- ti ricredermi. Klla infa 
fredl. difensori- di Marcello (-«raggiò i ini('i sguardi 
Colh-lti — ha allermafo di venne incontro Cercam 
avi-r v('diito alle 'JH.l.S l’asipia raggituigerc un aceord 
Motta in piazza dei Cimpieei-n- prezzo. ma senza rii 


Cercammo di era 
accordo sul una 
l/a riuscirci f,; 


to la Nua pn-.st-n/a 
D’altro (-unto, il Barchic.si c"- 


La storia di (piest.i lesti- ehiedev.'i (tinipK- mila lire ed stata accolta con una certa do- stalo interrog.ito per 


ENNIO PALMITESSA 

SEGRtlARlO POimCO DEI CCMIlAIO ROMANO 


fra l’.'dtro. ospita 


ori- 2 dell.'t notte fra 


.•il>itazi(»ne il fratello cd il pa- coledl (- giovedì scorsi, l’.ivvo 
dre (teU'assassiiiala. clu* S')no calo M.infredi fu .svegli'ito (lai 
del tutto privi di denaro, tan- suono del teh-fnno- er:i un si¬ 
to eh(‘ fra gli .sic si agi-nli di gnon- che -desiderava m:m- 
poliziii (*- stata organizzata una tenere l’ineogmto - e che gli 


M) voU-vo dargliene tre Sta- se di seetfieismo m-gll amliion- negli ulllei dell.i .Scpiaiìra mo- 
vaiiio eomiiiKpu- contrattando ti della polizia. Innanzi tutto, bile (>(i Ini fornito nuovi par- 
(piando sopr.iggiimse un glo- inf.-itti. costui ha dichiarald ' ' • • ■ 

vaili- sui 2l!-.'t0 anni, fbcordo i.i Molta non Indoss.’iva Ir 
<‘h(' era un tipo minglK-rllno e ra in cui fu uccisa un ; 


rifatti, costui ha (lichi.'iralo che lii-ol iri elio hanno confermato 


c(ill(‘tta 


loro l oceor (lomandò 


piaei-K- 


Il SCGRLURIO SI/IOHAIL 

. .. .. . 


rente per mangiare), il dottor di parlare con il li-gale che si 
.Saetta ha subito telefoii.ito al e.teressava (h-l d.-litio di via 


Rosi.» 9 ol.'ob^o 1957 - ■ 1 ' 

PAGHIAMO TUTTI — Setlcceiitn biglietti eoiiie (|iies((i noiiii stati s|ic(illi allraverso l'Iif- 
flelo t'iirrliipoiidciiza (leirAiiiiiiliilsIruzIdiie (-(iiiiiinnle, li'affranentiira ilellr letlere ipedlli- 
per «iiiesla inniilfesluzidiic di parte, riinniid pagaia tutti I elttiidlMl 


giiiiliei- Anibrosiiii il ipiah-, n-- Ib-Himo -, cosi come 
sosi confo (Ielle eireosi.iTizi-, no I giornali. 

non ha ;ivut(» esitazioni nel d ire •• If» Dii oci-iipo della nifes.i| 


rifi-riv.i- 


ia sua nutori/zazione. La Mais di-ll’ainiuile di-ll'iiei' 
s.irà accompagnata nell.i i-iis:i spose M.anfredì 11 


spose Manfredi — ma lei. pre¬ 
go. mi dica (‘Ili ('-: non nbbi.a 
t nuore -. 

- Non posso dirle chi sono, 
.almeno j>cr ora — ri-plicò il mi- 
sli-riosn liili*rl(>eut“''o — ma 
ho da fan* una imi'ortanto di- 
ehiar.azìone. Mi rlfi-riseo alla 
donna ;issassinal,i. Ilo p.arlalo 
con h'i ;dla Stazioni- e l'ho vi¬ 
sta allontanarsi con un giova¬ 
ne .sui trent'annì 

A (piesto punto il penalista, 
re.sosi conto dell'importanza 
della cosa. (Issò con l'iiomn un 
.ippiint.inu-nto per le P deiriii- 
.'lom.mi nel suo ullieio di via¬ 
le Mazzini .'ìf». •• Non sono ar¬ 
gomenti da diseuteri- per tele¬ 
fono» flisse per lagli.ir corto 

Alle 7.20 però il testimone, 
che i-videnlemi-nte non pote¬ 
va aspi-ltan-. sì recò in casa 


Di queslo passo 


ai-iniptinrdisfi. Più in lii, se il 
sci/retario della sezione d. c. 
di Torre Spaccata (nome a 


DECISO IERI AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

11 villaggio per le Olimpiadi 1960 
sorgerà sulTarea del campo Parioli 

// terreno è di proprietà comunale ed è disciplinato da un piano particola¬ 
reggiato del 1953 - Approvato il progetto per il palazzo dello sport all’EVR 


La zona dell’ex campo Pa- 
rioli è stala prescelta coinè se¬ 
de del futuro Villaggio Olim¬ 
pico dalla coiiums.sioiie esecu¬ 
tiva che si (iceup.i delio opero 
neees.sarie per la m uiifest.i- 
zioiie sportiva del IIUIO z\lla 
riimioiie erano presenti il pre- 
.sidente del CONI avv. Onesti 


La .scelta ò caduta su questa -'‘If ^‘1- de^; nolo 

zona perchè si ritiene che l’a- La scelt.a di (piest urea ,, „„„ voglio scct':i 

rea (jispoiiihile risponda alle compresa nel piano regolatore j.^. ,.onciuse coni 

partici.lari c.arattoristlehe di 11 - *'•'»i* qiic ho' sentilo il dovere 


? ìA- ** prmiti» inrio di un t-ipilc nr- 

torità Giudiziarui o ad iinaltm . v„,„panaro. il 

autorità che a quella abbia oh- . . . _ ..• 


aiHUlilii LftV <1 iiiitJi*! I/»»- .^ 1 » r.. . .i: 

bligo a riferirne, un reati» ili euHJellone ni /aiuunit di 
cui ha avuto noli/ia neircsor* baiocco.afoio. 


il diivtton» del hIoazt«uie. di finizionalit.^, di fa- l>rt‘5Pfoni scatenate fornii v!vo o .sono disposto 

ni. li presidente dcll'INL’IS. ..jiit/, di ..(vce.sso e di vicinanza 'ttUTes:fl nrivatl in gioco, 'v,. , ,,.-,te a presenlVrmi 

avy. Janotl.i. l’assossore eonm- ...j c.mnl.-.ssi .sportivi e ni e.im- ••yev:mo lasciata inci-rta . Pr< s. ni.irnu 

naie Marconi. Il juvsid.yite del- ,,i nil.-namenlo. In più. la •'•H ultimo la scelta del- Alcuni cronisti, de.siderosi di 

1,1 \I sezione ( cl ( oii.-iglio su- prescelta è eompre.sa nel • ,• '-'apt-re nel suoi p,articolari eo- 

tu-riore dei lavori i-tibblici p,,.,„„ regolatore vigente i-d è . Mim.ingoiio. tuttavia, parecchi ..j svolto (iiiell'iri- 

prof. Valle, i-ce. disciplin.it.a da un piano parti- interrogativi, soprattutto per ,.„„fr„ con l’asuna Motta la .se- 


cizio. o a causa delle sue firn- 


scpiuio, dafe tempo al 


zioni. ò punito con la multa da fcinjjo, » snprcsfani .saranno 
lire 'i.-UlO a 40 mila lire. La pc- mc.-i.-ii In Comune a rila.srinre i 
na — dice nel secondo comma ccrfi.ìiuri di buona condotta c 
l'artfcolo 261 del Codice — ò a raceapUere i proventi delle 
della reclusione lino nd un an- fnsse iicllii bor.sa dcMt- offerte. 


I.'i \'I sezione del ('on.siglio su- prescelta è 

tu-riore dei lavori i-tibblici p,,,,',,, regolalore 
prof. Valle, i-ce. discipUn.ita da ui 

La zona (leU'ex campo l'a- i-ol.-ireggiato, regi 
rioli, su cui sorgi-rà riiiqior- piovalo (in d,d 
tante eomple.sso edilizio. ;• eom- alio smisLmiento 
('resa fr.a la via Flaminia. \'il- <-sso risiilten-libe 


discipUn.ita da un piano parti- interrogativi, sopratiiitto (u-r ,.„„fro pon B.-isqua Motta la .sc- 
col.ircggiato. rc-golarmcnte ap- qu-mtu riguarda il ruolo del som» riusciti a 

piovalo (in d,d llt."» 2 . (juaiiti» Lomime in tutta 1 .» comple.-isa rinlraceiare l'iionio ed a |»ar- 


del tr.iftieo. 
favorito d.il- 


la Glori. FAeipia Acetosa e lo la costruzione del mu»vo i»(tiitc 
[stadio Torino. Se ben si coni- .sul Tevere di all:u'eìament(ì con l’rtv.i I .ammmi.strazione di una 
(in-nde (pie.sta delimitazione, il i'Acipi.i z\eeti».s,i. I.a eostruzio- '''rea prezii>s.-i ehe occorre rem- 
Villaggio sari» eostrullo sulla ne di i (piale i- stat.i deiermi- ti'lirai'»'. tosi puro sarà ncces- 
vasta ;irea (-(inumale clic ab- ii.it.i proprio in (pic.sti giorni clic il Coii.si-glio eomu- 

braccia l.i zona dell'ex eamiio In t.il mod-», il trafdco sulla u-'o' segua .attentamente tutti 

gli aspeTti dell.! operazione. 

— ■ ' ' ■ ■ ■ — - -- con (larticol.ire riferimento a 

(piclli di r.irattere finanziario 
• Il i'il *1 Infine, va ti-mila presente la 


fa(-eend;(. Il fatto che il ter- 
leiio sia di proprietà eomima'e 
pn-sent.i Liti molto jJositivi. ma 


no. se il col|)evole lè un uflicia- 
le o un agente di jiolizia guiili 
ziarìa. che ho avuto comumpii- 
notizia di un reato del quale 
doveva fare rajipnrto -. 

Al di là delle rcsponsabililà 
penali. tlUtavio. vi .sono cpielh- 
politiche, che per (pic.sto e per 
altri cpi.sodi noti investono la 
attività stessa deiramministro- 
zione. Proprio ncU’iiltima riu¬ 
nione del Consiglio, il comp.agno 
Natoli ha dr»vuto denunciare il 
disinvolto omaggio del sindaco 
ai comitati civici, ovvero a una 
famigerata os.sociazionc clen - 
cale che. per cssiore appunto ima 
organiz/.azione politica al ser¬ 
vizio della D. C, non doveva 
avere il privilegio di c-Rscrc- 
ospitata sul piazz.-de del Cam 
pidoclio e ricevi-re il saluti- uf¬ 
ficiale del sindaco rii Roma. 


Di (/iic^fo pa.s.so, l’cdremo (jiic- 
sto c altro. 


vasta ari 
braccia 1 


L’azione dei comunisti nelle fabbriche 
esaminata in un convegno cittadino 


La riunione di ieri sera alla sezione Monti, con la parteci¬ 
pazione di Nannuzzi, in preparazione del convegno di Milano 


Senza andare oltre, nessuno prim.i parte del dibattito (- 
dimentica l'cpi.'o.-lio odio.-o di |,,v„ro svolto dal Partito 

due o tre sedute fa. quando si ,j,.| Convegno dei la- 

seppe in asscmbiO.a, per bnec.a y^j^atori ccnumi.-:!! di-lli- nu-- 


In una riunione di (piadri Nannuzzi. segretario della Fi--Imodilìcborebbero sostairzial- 
operai -.cri sera alla Sezione dcrazionc. il (piale ha mi-s.-^ojmente il clima delle fabbrielio 
Monti SI .sono tirate le llla del- in rilievo come il tempo clu- «li fatto, aprin-tilu-ro ai la- 


mtercorre d.» o 
gno d«-ve e.sscri' 
namenti-, d.ille 
conuimste delle 


ai Convc- vi»ratori la via ad un miglior.»-1 relativo 


ut-Ii.-z.(to pie- mento delle loro condizioni 
o.''g.miz/azu»ni il pidronato è riii.scito a con- 
a.zu'iiilc rotila- tr.istars- ipiestc conquiste in 


co.struzione 


del compagno Nannuzzi. cae .e ._-randi azieiuie. che siine, per c.stCTuicre il dib.ittito virtìi di-ll'api'oggio ricevuto 

case di cmcrecr-za ner l-ar^.'".»- Milano il 2‘.» novem-|c nioltiphi'arlo in tutte le cel- d'd p.'ntili» di govR-rno. Da (|ui 

ti c sfrntlnti progettato a O-tia (isso avri-l)b»- dovuto awrilulc aziciulati; ni.t mtaiit«ì, dal .scaturisci- la iiccc.ssit.à — an- 


■ato M.iniri'Ui fu .svogliato (lai vane sui JlI-.tO anni. (Dcordoll.i Molta non indo.ssava la se- conu- egli non iibliia potuto 
iui»no del ti-h-fnno- era un si- era un litio minglK-rllni» eira in cui fu uccisa un abito shaglj.-irsi nel riferin- il suo 

moia- (-ho -desiderava man- _ incontro con la mondana ali.i 

(■nere l’ineogiiito » o elle gli nolizia Pertanto, è pre.siimi- 

loiii.andò Si- aveva - il piacere ^ ^ •1»*1 •• ’’ile rtie l'uomo aliilanti- ni-lla 

li parlare con il li-g.ale i-lu- si provincia di Vit.-rlx» abliia 

i-.teressav.a del delitto di via |J 0||0 fflOmi Q 1 inOSfiflIH ‘'"tif'iso il giorno in cui avveii- 

lellimo». cosi come rib-riva- ^ « mas ma aaa-mm^aaaa ,] incontro con la Rol¬ 
lo I giornali. ...--- ta o .abbia commesso uni» sba- 

- Io mi i»ci‘iipo della difesa .^lio di por.sona. 

h-ll’aimmle (lell'iiccisa — n- Sono |>n.ss:ili .sette giorni dn quando Pasqua Motta è Anelie numerose donne fra 

pose M.anfredì — ma lei. nre- .stata trovata sti angolata nel suo appartamento di via le (lu.aìi la Mais, sono state 

:n. mi dica elii ('-: non abbia Belluno .'». Malgrado le indagini febbrili della S(|uadru ascoltat»- dal dottor M.aeer.a (Ìal 

iinore». Umieiili l'as.sas.siiio non lui ancora un volto. dottor Carlin-ei. dal marcscial- 

- Non iiosso dirle citi sono. Orientarsi nella ridda di ipotesi accuniulate in una Io f.ovi-rei. dal briga(Ìior(-Mar- 

ilmeno j>er or.a — replicò il mi- settimana non è facile. sella c d.all’agenle Spalaro! i 

lerìosn liil(-rl(»eiit“''e — ma MERCOLEDÌ 23 (pi.di liaaiio tentato ariclu- di 

IO da fare una importante di- , ... rintracciare un uomo di circa 

■l»iarazì(»ne Mi riferisco alla II cadavere nudo della donna, con le mani legate gp ;m„i j-i,,. -ivrelihc affermato 

loiiiia ass.-rssinala. Ho parlalo sul dorso, viene rinvenuto da Marcello Colletti alle di aver veduto l'i.rei.R’ dnn,.' 

•on h i alla St.a/ìope e l’b.» vi- «.10. Ain,40 è avvertita la polizia. Dieci minuti ore 'l'i h/ 

la .allonl.anarsi con un giova- Plù tardi i funzionari cominciano il loro difficile eeriti»'’Aiiche im (•ert(i « f ùc a 

»e .sui trent'annì--. lavoro di ricerca. f)' professore - aveva " fathi 

A (pie.sto piinfo il penalista. GIOVEDÌ' 24 tuia analoga affermazione, elle 

LTia’\.,sT’fl^.N‘'.ml‘"lTnm «ravl Indizi si accentrano su Marcello Colletti. ^ «’V'V “<tto falsa. 

Iella i osa. (Issò i on 1 uomo un amante di Pasqua Rotta. Nell’appartamento della Costui aveva detto che era 

.ppimtamenti. l>''r •' i cH m- vittima sono ritrovati i documenti per 11 prossimo f 'rb'dollora dell'incontroper- 

lonroi. n.-l suo lin e,o (1 matrimonio con il pubblicista. ^ eh.- propri.» m quel momento 

I* *)•>. ** sono nr- ' r;iv;ilo (i.'jl t<iS(*hiii(» I oro- 

’oiuenti da diseiit.-ri- jx-r ti-Ii‘- VENERDÌ' 25 logii» per ri.s|)i»ndere alla do- 

or».»- disse |)er lagliar cori.» Cadono le ipotesi sull.a responsabilità del Colletti. "‘-‘nda di dm- giovani. Ma 

Alle 7.10 però il te.stimone. L'alibi del giovane risulta provato. I sospetti si bDando gli e .stato fatto rile- 

he (-viiu-otemi-nti- non poli*- appuntano su Gianna Rais legata alla Rotta da '-(re- ehi* nel luogo da lui indi¬ 
li asi>i*tt:ire. sì recò in casa una torbida amicizia. l’'*"*. un grande orologio 

h‘l lo foro alzato dal ^-ao Iiinunoso. culi si ò confuso od 

otto o i:li raooontò conio ulì SABATO 26 ha ritrattato tutto: forse, noi 

■ra aceadiito di Ini’ontrarc la Si presenta agli investigatori il tassista Spartaco confronti la polizia pro- 

•ittima e conu* .si fosse deciso. Barcliiesi che accompagnò In vittima e un uomo cederà a termini di legge, 

topo militi rìi»en.samenti. a ron- poco prima del delitto. L’assassino è, con ogni Ber quanto riguarda h- In- 

li-re noti» l't-pisodii». - .Sono probabilità, un quarantenne basso e tarchiato. dagiiii. il dottor Jepi»aricUo ò 

I».»sato e non voglio seceatu- DDMENICA27 p.-irtito nel pomeriggio per 

e egli l'oneliise — eomiin- uuivitrdCA df Parma nell’eventualità che vi 

pie ho sentilo il dovere di La polizia riesce ad identificare I cinque uomini sia un rapporto tra il delitto 

armi vivo e sono disposto che erano stati in relazione con Pasqua Rotta prima di via Belluno e lo tre monda- 

vi-iitualnieiile a presi-nlanni che ella si unisse con Marcello Colletti; particolari ne assassinate in (niella città 

Ile autorità •■. sospetti si addensano su uno di costoro. Creste B., da uno seonosciiilo che si ri'- 

Ali'uiii cronisti, desiderosi di il quale ha le stesse caratteristiche fisiche del- tiene sia un sadico Duo delle 

apere nel suoi particolari co- l’uomo che la sera del delitto salì sul t.ixl del Bar- lio.-ine furono •urim’gol-ite e I-i 

le si sarebbe svolto (piell'iri- chiesi con la vittima. f(.rzn mori peV s ff, (-amento 

onfro CUI B.asqna Molta ha s- LUNEDI' 28 "'•'»^r(. su una l’oSlla Sri 

inlrai'ciare l'uomo ed a t>ar- All'alba, il dottor Jepparlello si reca con alcuni sl''e'mV una'VuLMT 

irgli. K.'C.» il risultato del col- aocnti In un paeslnc) della provincia di Latina dove ksse si ch‘iainav.iri(‘»: Dorm-nicà 

“li'io. Oreste B. si è stabilito. L’uomo, che è sposato ed Miistiei detta -la montanara- 

••Sono arrivalo a Moina la ha due figli, può facilmente dimostrare la sua com- (fu :issas.siiiata il 4 novembre 

i-n» di martedì — li.a detto il pietà estraneità all’omicidio. La polizia comincia l'ià4) Èrìiiinià Mori (S lorilc 

-.stimom- --(-. dopo .aver .sbri. a brancolare nel buio. IM 7 ) o S 

.ito i miei affari, me ne an- MARTEDÌ’ 29 settembre 1!».'>7). 

■ai al einenia Prmeioe in , . , 

i;i Cola di Rienzo. Quando uomo abitante in provincia di Viterbo afferma “ qDcsto pr(»posito. la que- 

seiì mancavano pochi ininuti aver avuto un colloquio con la mondana verso ^ 

ile 22: po.^si» e.ssere (-.salto per- 23,15 e di averla poi veduta salire su un i'^ 4 - rigiiar- 

hè guard.ai l'orologio. Mi di- tr.am con un giovane sui trent’annì. Ma viene con- tjanti 1 inchiesta sui due pnmi 

i-ssi verso la fermata del- temporaneamente accertato che dalle 23 alle 23,30 . 's”,*’ sprà 

Alae e presi l’autobus nume- c’er.a qualcuno neH’appartamento deH’assasslnata. spi-cuio fr.i pochi giorni. Dal- 

a " 77 " che sopraggiungeva in magistrato rilascia il nullaosta per i funerali. e.-,aiue dei risultali emersi in 

nel momento. Dieci, (iiitndiei Jl” . Dije.isiopi nel *^orso dej- 

. . .. le indagini, risulta che lueci- 

— ■ = " — = r-- -- ■■■ — — sore dovreblie essere un uo- 

_ mo alto circa un metro e 76 

Vono ricerche di un uiucelloio 

le vittime non furono denudate. 

che ho occoltelioto lo nipote 

tracce di rossetto trovate sul 

-pannoiino con il quale Pasqua 

, » r Rotta fu -Soffocata corrisponifo- 

L uomo e lueeito dopo aver colpito quattro volte la ra- o" -”' tipo comuncnicntc usato 

* r ^ ^ -n,* AVA dnna mondanti: tesami sono in 

gazza nel mattatoio di Frascati - I motivi del ferimento »sTr'’eg'a’:‘'’lLv.aL^ 

- -——-----Cifia e che con tutta probabi- 

I carabinieri c la polizia di..«ione degenerata poi in diver-Iminia andando a c(?zzare con- i‘inm*’o^da'r suL^a'ss.-issfnò'^Iniil- 
rascati stanno ancora riccr-jbio. Accei'ati» dall ira. luomoltro un albero. L’uomo è de- tre. pi-r dccla.ssificaro e scar- 


(lopo militi rì|»t-nsamenti. a ren¬ 
dere noto i'opisodio. - Sono 
si»t»sato e non voglio seccatu¬ 
re — egli l'oni'luse — comun¬ 
que ho sentilo il dovere di 
farmi vivo e sono disposto 
i-vi-ntualmente a pn-st-nlamii 
alle autorità 

Alcuni cronisti, desiderosi di 


• .V’* ” largii. Kcci» il risultati) del col- 

lelà eomunau- 

lo jJositivi. ma „ arrivalo a Roma la 

azione di una 4 ,,^., (p m.-irtedl — ha detto il 
occorre rem- (,>c(i,ij(ini' — e. dopo .aver .sbri- 
o saia neces- j me ue an- 

a."-!-..!!!) eoiiui- j.,j j,| rini-nia "Prineiue" in 
itameiite tutti (p Riimzo. Quando 

i operaziiJiie. uscii mancavano pochi ininuti 
rtfenmcnto _ a ,j|,, a;(. posso (-ssere (-.salto por¬ 
re tliuinziario guard.ii l'orologio. Mi di- 

» presjMite la ressi verso la fermata del- 


Sette giorni di indagini 

Sono iiassali sette giorni dn quando Pasqua Rotta è 
.stata trovata sti iiiigolata nel suo appartamento di via 
BelUiiio .5, Malgrado le indagini febbrili della S(|uadru 
Umieiili l'as.sas.siiii» non Jiii ancora un volto. 

Orieiitar.si nella ridda di ipotesi accumulate ili una 
settimana non è facile. 

MERCDLEDI 23 

Il cadavere nudo della donna, con le mani legate 
sul dorso, viene rinvenuto da Marcello Colletti alle 
0.10. All’1,40 è avvertita la polizia. Dieci minuti 
più tardi I funzionari cominciano il loro difficile 
lavoro di ricerca. 

GIOVEDÌ’ 24 

Gravi Indizi si accentrano su Marcello Colletti, 
amante di Pasqua Rotta. Nell’appartamento della 
vittima sono ritrovati i documenti per II prossimo 
matrimonio con il pubblicista. 

VENERDÌ’ 25 

Cadono le ipotesi sulla responsabilità del Colletti. 
L'alibi del giovane risulta provato. I sospetti si 
appuntano su Gianna Rais legata alla Rotta da 
una torbida amicizia. 

SABATD 26 

Si presenta agli investigatori il tassista Spartaco 
Barchlesi che accompagnò In vittima e un uomo 
poco prima del delitto. L’assassino è, con ogni 
probabilità, un quarantenne basso e tarchiato. 

DDMENICA 27 

La polizia riesce ad identificare I cinque uomini 
che erano stati in relazione con Pasqua Rotta prima 
che ella si unisse con Marcello Colletti; particolari 
sospetti si addensano su uno di costoro. Creste B., 
il quale ha le stesse caratteristiche fisiche del¬ 
l’uomo che la sera del delitto salì sul t.axi del Bar- 
chiesi con la vittima. 

LUNEDI' 28 

All’alba, il dottor Jepparlello si reca con alcuni 
agenti in un paesino della provincia di Latina dove 
Oreste B. si è stabilito. L’uomo, che è sposato ed 
ha due figli, può facilmente dimostrare la sua com¬ 
pleta estraneità all’omicidio. La polizia comincia 
a brancolare nel buio. 

MARTEDÌ’ 29 

Un uomo abitante in provincia di Viterbo afferma 
dì aver avuto un colloquio con la mondana verso 
le ore 23.15 e di averla poi veduta salire su un 
tram con un giovane sui trent’annì. Ma viene con¬ 
temporaneamente accertato che dalle 23 alle 23,30 
c'era qualcuno neirappartamento dell’assasslnata. 
Il magistrato rilascia il nullaosta per i funerali. 


'■itu.iziuiu- dt-IU- f.uiiiglit? che i-ai.ic e presi i’.niitobii.s niinif*- c'er.i qualcuno neH’appartamento deH’assassInata. 

«•.•i-up.i:io le !* ir;ii*rhi- di-l c.iiii- " 77 " (’bo sopr.Tggiungeva in II magistrato rilascia il nullaosta per i funerali, 

po Ni»!-, deve esseri- diluenti- „„pi ,„o„H-nto Dieci miindici 

e.ita. .nizi v.i sollecitat.T la so- . . .. 

I* lu/.ioni- promessa da parcccbìo ~ " —=- = - — - ■ ■ — 

Il fio tempo, cbi- è (inelia di si.ste- _ 

VonO riCOfChC di Ull lliaCOlIfliO 

l’ICCi- ' ■'* leiiilcr.in:'.»» presto disponi- 

ilano che ha accoltellato la nipote 

di. li ministro dei Lavori Pub- 
. Mici b.i coiininic.ato ieri al pre- 

so.st.inzial- sìdente del CONI che il Con- 
fal)t)ri('lie sigilo superi()rc dei l.avori puli- 
icro ili la- Diici ha .qiprov.ato il progetto 


L’uomo è fuggito dopo aver colpito quattro volte la ra¬ 
gazza nel mattatoio di Frascati - I motivi del ferimento 


Antica, non saranno p;ii co-triii- 
te anche perchè i'. parroci» del 
po?:o e il segri'tari - 'qiian'.a 
potenza, auesti .'Cgrct.i^i ’.i se¬ 
zione!) della D. C. d: .-%n 

tira avevano invi'.it-i il C.'-nv.i- 
ne ad evitare - B rupnram, nto 
morale - del bcirco. 

E si tratta solo rt; ;i'.n -.reo 
la dose di fa't. no*;. 


luogo il 1 novfinnro 111:1 è sta 
to r.nv;;.!o». 


dib.illiTo già svilito. (• n(•(•(•,<,<;, 1 - cl» 
rii» tr.irre l'imj'ulfo p«'r .agire, eh 


in visi.» degli obiettivi 
(lUesto p.trtit(» si pretlggc 


Krano pre.^eiiti 1 dirigenti I 
delle Cl Bill-- azit ndali c it.idi-. 
tu'. I (lih'g.it: eletti nel corso 
deile nunu'-ii. e 1 (l.ricenti; 
snidar.il: ron'.nn:st:. j 

La disciissto’ti' è strit.n inTo-i 
il.i't.'i d.'.I eorr.p.icno Cttrllol 


..ili .iziniu- c.ip.ice d: far f:ire me elezioin. e elie se rt';»lizz;i- 
I nn p.i.i'O av.inti a tutte le or- !: aggr.iverebben» le eondizio- 
: ; g.iniz.’.i.tion; ('onnin-ste delle ni di vita o di Lavoro iit-lle 
iiziendi', e. di cotisegnenz.i. alfibliriebe e nei p.icse — ehe 
. jl’.iit.i 1.1 ('!.'.S'- operai.a rom.in.i jle org.m-z/.azu'Hi eonmnisli' d» 
, j In gener.ale il punto f.it’o j óibliriea micliorino In loro m- 
, :eri M-r.! mi corso lii'il i di-jpacit.'i politica, e «pi.tuli la e.i- 
■'cn-i=-orc ha dintcstrato che in ’ i-.icu.i di (inentnrc m modo 
'•v.irro a- l.".\ or.ntori es-.-stoiio giusto i L.vor.iton. 

N rn.i nti nttovi Conte abbiamo detto il dil'.at- 

C-ò. in p.arti'. è iin.a conse- (jt.a «d questi argomenti s.ar.'i 
g.ier.z.a della politica svolti .irnpli.ito. Ieri sora nn contri- 
d.ììla DC. m.i anche delle cs;- !mto .tll.i discussioni- è st.ito 
grnze nuove ctie i I ivnr.'itor: portato dai compagni Bene- 
v»g-g: pongmo e vogliono vi-de- d,!},. delLa STKFER; P'.Nndre.i 
re soddisf.ilte concrct.an'.ente. della F'iorentini; G.abnolli del- 
T1 .n:.,». 1 : 15 -mini. ..cipiis.to Li f.-XT.AC; Crbin-iti. del Bolizra- 
icoscicnza che. insieme .Ui'azio-j(leo; Miizt. dell.i FRE; Morgia. 
Ine in difi-.i d. posizioni ciàLegr- tario delti C d L ; Solt;!- 
ir.igginnte. e ni cess.irio svilnp- dello stabilimento di Cinecittà 


Oltre i 22 milioni 
per l'Unità a Roma 

Graduatoria dei versamenti delle sezioni cittadine 

PubMlchi.-iir.o re 1 i cr..vtuit.-ri.-i «lei vi-r«.)rr.re.tl ile'ilo 
sezioni citt.iciir.e ile: 1 iJI .CL. «.-ttoM-niione pi-r « l'fniti » 
(tra p.inr.tesl le perii .ta..ti s-.iU'el'ii ttivi'» l'i.n quesli xer- 
samenti ^ stìt.< •■«; . r.-t.i ì.i semn.a lit 72 iniiifni di iiit'. 

CINECITT.\' ÌJ7i(X- i;.s: V» qf .XRTU noi.o. 14,1 400 (tl.S). 
CAV \LI.EGCER1 leo OJO (I2Si. UVUC ( MIO. II.I2X <I2J>; 
P1ETR.\I.ATA. n«2Jt» (II*i>: I.Xt'Kr.NUN'\, M S«0 (ll-I; 
S. I.ORENZO. I DI.ISS llU»; TKXMEVI.RE. 12I.T20 (lOT»; 
VESrOVIO. 163 tJO iI91»i; S. IIXSH.IO. M..MIX (197); OSTIX 
ANTir.X. C.JOC- (lei); MOSTeX'EKI»»; Nl'OX'O SI9.7.M» (ICS); 
Ti'rr.Li.o. 192Orto ii«2): monteverde vrrrmo. 221 .i«: 
(192); l„\TINO METRONIO 4>3 Cw) iiaD: P. SAN GIOX XX- 
XI. 4S5.909 lIOI»; MX(;i.IXXX. 190 St" 1191»; MONTE S Xl'RO. 
290 000 (199); T XM PI TEI.I.I. I.I90.VW (100»; PORTI EXSE. 

I90.C09 (I99>; S.XI.XRIO. 3i9.(»09 illK»; (;ORI>IAM. 109 009 

(100); DOXX X OLIMPIA. 209 (-OD (100). M XRR.X.XEI.l. X. 
399.000 (109): PONTE MII.VIO. 219 009 (9«); XI.ESS.XXDRI- 
X.X. H2.7I9 (S>). EfDOX'ISI. 9S1.7S9 (9D: CXMPO M XR/.IO. 
*30.009 OD; TIIU'RTIXO. 273 000 (»I>; CENTOrEI-I-E. 109 0*9 
(»Sl; PORTO FU X'I.XI.E. 217.748 (87); VII.I.A OORni.XXI. 
«3.730 (87); TRF.XI. 218.125 (87): ESQl II.IN'O. 123.000 (81); 
PORTON'.XCCIO. I4C 399 (81); Ol'.XDRXRO. 219.MMÌ (78): 

VALMELAIX.X. 117.309 ( 78); TEST.XI ( IO. 38I.9I& c7S); |T.X- 
LI.X. «84.709 ( 7«»: Tl'SCOr.XXO. 191 230 ( 73); IIORCO. 74.171 
(71); TRIOXF.XI.E. 309.009 <7D; APPIO NI 0X 0. I1J.983 (71); 
SETTEr.XMlXI. 21.309 (71); APPIO. 314 999 (M); PXRIOI.I. 
129.000 (M): PONTE M XMMOI.O. ll.«3 (61), r.XP.XNXEEI.E. 
11.230 (62); PRIM.XV.XI.I-E. 176.673 (J*); TORPIGX.XTT.XR X. 
289.909 (38); PRF.XESTIXO. 112.309 ( 36); .XOMEXT.XXO. 81.230 
(M); CASII IXA. 43.730 ( 54). C. MOREX.X 25 900 ( 59); Fl..\- 
MIXTO. ITI «#• (48): MONTE MARIO. 82 62J (46); nORGIIF- 
SIANA. nA59 (46): MONTI. 165 900 ( 45); M. SP.XCC.XTO. 
22.500 (4 - ;■ PRATI. 92A40 (4«).- TASSI X. 11 239 (14»; S. SABX. 
63.000 (Iiii-TOR SXPIF.NZ.X. 12.799 (42); OSTIENSF.. 118.283 

(4z). M vzzmri. 22;; 150 i.i.y p. galeria. .1750 (.t:); aere- 

EIA. 73 10* (16): O.ARB XTI EE.X. 181.123 (16); F. .Xl'REElO. 
28.730 (33); TRE'I.EO. 39 509 ( 33); P. M XCOIORE. 262 009 (12); 
ATIEI.X. 39#C5 (12); (ELIO. 61.150 (12». X'. AtRF.LIA. 45 000 
(30); \'. CERTOSA. 25 700 (26); OSTIA EIDO. $0.900 ( 25); 
RIPA. 75000 (25); V. DRF.DA. 11.360 (Z3): MACAO. 157.500 
(22); CENTRO, 86 615 Ut); OTT.XVI.A, 6J50 (IO). 


, Ieri M-r.! mi c.ìrsa il 
■ 'cn-i^-erc ha dÌTnestrate 
.•v.trzi» a- L".\ iir.itari 
N rn.i nti r,u«x-i 

C-ò. in p.irti'. è ini.i 
g.iep.z.-i della politica 
d.i!!a DC. in.i anche (h 


piiazzi. delio Sport all'EUR. iiv.i nioLiciiwiv/ vu i iclDEclll - X lllUUVl UCl itflTIIieillO -Strega- trov.ita vuota in cu- 

- -- —— ^ -—- - — ----^- Cifia e che con tutta probabi- 

j carabinieri c la polizia di .sione degenersta poi in diver- minia andando a cozzare con- ììnLVda'r suo'^àki^sS 

dall allo della arti Fra.scan stanno ancora rii-er- bio Acceitato dall'ira, l uomo Irò un albero. L’uomo è de- tre. per dcclassiflcare e sc.ir- 

- “ cando il macellaio che l altra ha levato il coltello acuminato ceduto immediatamente. tare le x-.irie impron’e dMit-ili 

l'n muratore è precipit.ilo mattina ha accoltellato la ni- ehe impugnava ed ha colpito Mario Mantili di 40 anni, trovate nella c.isa dèi delitto 
ieri pomeriggio dalla - b.indie- poto nel mattatoio della citta- ripetutimenie la ragazza, abitante in via Bernardino Te- sono si.-ito rilev.ite le impronte 

r.i - dì una gru alfinterno di dina. Dopo i| ferimento infatti Quando ro.stei si è abbattuta le.sio 14, era diretto verso la do: funzionari sottufficiali ed 

un canti! re Ber le gravissime i'uonu» si è ri'so latitante. a terra invocando aiuto il Ber- .sua abitazione a l)ordo di una .igenti che si recaro-o in via 


tare le x-.irie impronte digit.ili 


rn-senti 1 d.r.-.-nt. I-p. r .rc. sx ilupp .rc ima Ini..» di raggmiig, re con le pross,. .»'=’•'» ^ni ali interno di dina. Dopo i| ferimento infatti Quando ro.stei si e abbattuta le.sio 14. era diretto verso la 

» . . - 1 . - , . . ’ Min c.mticri' Ber le gr.ivissime 1 uoiiii» si o ri'si) latitante'. .a terra iiivor-.Tndn .-mito il Hor- cun nKOn-rionn „ -u ...._ 


le.sioni e fr.jtturc riportate d,i- 
p.i un pauroso x'Olo di 10 me¬ 
tri Fiiiimo è st.ito ricox-erato 


a terra invocando aiuto il Ber-lsiia abitazione a l)ordo di una 


Le condizioni della donna, 
ferita quattro volte .-il collo. 


ii.ardini ha gettato Tanna od èl« Parilla 


targata Roma Belluno. 


.•il collo, fmtgit’’- 1423:t0. All'altezza (icl chilome- Ieri sera, si è infine appreso 

Ito. sono Quanti si trovavano ne! mat- tro 17.600. in curva, ha perdu- ehe la Kott.i. oltre ad - Edd.i-. 
rate. Un l-^biio sono accorsi cd hanno to il controllo del X’oicolo e siier.i chi.imzt.i nel suo niiscr.i- 


I ^ lieve miglioranu-nto si è regi- lr<J'PnDato Li Gioyannola al lo- c sfr.icell.ito contro uno degli bile ambiente anche -Sani- c 

.i.)i,...,,e :n v;.i .. iilp.-cio Iti. dopo Tmtrrvcnto ehirur- cale ospedale di San Seba,«ti,'i- .liberi che fiancheggiano la - la co.ntcs.s.iquest'ultimo so- 

Dox .IXy'r^o le 14 nel can- e.seluso il timore. dope appuntr) lo stesso pri- str.id.i. prannome le dcriv.ix’a dalla su.i 

y.ere .teli inipre.sa Lar.-issj e nutrito in un primo momento, ni.ino ha proceduto d’iirgenzi Per le indagini sono intcr- eleganza c d.il suo comporta- 
I royer,. ;:i x i.i Aureli.i a4.. .A iasioni mort.ill ad un poi- operazione chirurgica. Più xenuti i carabinieri della sta- mento aBero nei confronti del- 
q’.iei, or.i eg.; e 5 . 1 .i.o su! brac- tardi ha raggiunto il nosoco- zione di Prima Porta. 1 . .-i'.tre - pr.s;eggi 3 tric; 


c;o tr...-:ver.'ile dcll.i gru per 
liber.ire ::n c.ix’o che si era 
niipig;;.;!.» Durante la perico- 
:o,;i oper.. 7 ;,inc ha perduto Te- 
qu;l;br;o e si ò abb.lttuto al 
suolo set:.) Io sguardie terro- 


^ . • j- - mio. seonvolt.i per l'accaduto. 

11 sanguinoso episodio e .iv- ,3 Bernardini 

venuto xerso le 8.30 ni.>i foca ; ^..^dre della vittima c sorella 


adibiti allo squartamento degli 
,il anini.ili mattali. Giov.inni Ber- 
«. nardini. di 45 anni, staxa la- 


p.ire un movimento px'r li con- o Sabatini dclLi 
«piist.i di po.«.zioni nuove, clic 

,riiodifichi’io 1.1 «itn.izione i»!;-- 

jlie.i in favore dei lax'or.itoi; Hm |i 

U'ggi la s.t’.i.izione offre pi-»s,<.- UPI ^ 

hii.Tà rottfx-oii per un t.ile mii- 
’.u'.KT.to e .1 qiusto priiposiT.i 
,!•' org..ii 7 Z .zioni azien.ì.-Ii 
T.um-'ti sv.ilc.-no un ruolo de -1 RR 

ic-.x-x-o .il fine d: orientare giu- 
! ■'lan-.en; sui probtenu p.'Iit.ei _ , 

l'-'cner.iL Tutti 1 lavoratori g #4* j 

In (.li.'sto compito le org.i- 
' n;Z7;.7..':ti comuniste azien.d.'.li | 
idi iì.'u.'ir. e prox-incia hanno di- - 

.mostr.ito talune Lieune che è ^’n imporiant, 
•nee, <s:.r.o e.-.m-ire al p;u pre- gmtno è stato x 
sto «i; mole creare un v.isto r. 


F.ìtme, 


rtzz.ito .-Il ; compagni di 

VOTO 

Per .ii'eert.ire le cail.-e 
i infortuT';.» è stata aperta 
;.'.eh;e.'t,i 


del feritore. 

A quanto sembra il macellaio 
si è rifugi.ilo. in un primo mo- 


PER LA REAZIONE DELL’AGGREDITO 


compagni di I. 1 -}vorando ad .isportare le «nte- ^ento. in casa della sorella Ma 


rior.i di un bue insieme albi 
del- nipiite Silvana Giovannol.i di 
una 28 anni. Fra i due ò nata ad 
un tratto una vix-,ice discus- 


UN O.d.G. E’ STATO INVIATO AL SENATO E A MEDICI 

Unite le C. I. del Poligrafico 
nel chiedere la legge istitutiva 


ria, ma co.'tei lo avrebbe scac- I ■■ V 
ciato .«oilecitandolo a costi- • • 

tuir.ci. 

I motivi del diverbio e dei HIM C 
conseguente ferimento scaturì- IHRI 9 
'('bboro. secondo le ind.icini, 
dal iaxoro dei due protagonl- ~ 

sti delTopisodio. 11 fatto che la gei giovani- 
Giox.inr.o;: s: f.y-rse assiciira'a hanno tentati 
deile carni miglior: ri- quelle notte il 

j.Oiv.ìic .Ilio z;o avrebbe csa- garage od Osti- 

j NperaxO rI»*ìì’a».Tc»r*'‘Hito 


Tentano una ropina 
ma sono messi in fugo 


Un contadino schiacciato 
da un frallore a Latina 


Un irnporianto ordinx' deli mettono .«(Mtoporrc alFattcn-.le. si permettono chiedere Bau- Un uomo di 54 an.'iL Giacomo 
giorno è stato x'iitato unit.iria-|zione dx'lU' S.V.I. lo stato diltorex'ole interessamento delle ^U.ngiapelo. padre di 11 figli 


Sei giovanissimi malviventi»di Achille Lungo, un gioxane 
hanno tentato di rapinare laidi 2.3 anni che dormiva ne’ia 
scorsa notte il guardiano di unirimcsiLi, ha fatto f-jggire i sei 
garage od Ostiense. La reazione i malx iventi. 

deli'aggredito e l'interxento dij Le Mo'oilc. intervenuta poex» 
un altro garagista hanno mcs-ldopo. ha iniziato le intJngini 
so in fuga i rapinatori. Cinqui? i idcntificondo innanzitutto il 
di essi sono stali rintracciati ' proprietario della moto abban- 
e arrestati nella g-.orr.&ta di [donata sul posto. Nella giornata 
ieri dalla_ Mobile, il sesto, iden-.di ieri sono .stati arres'ati i 
tifìceto. è tuttora latitante. j rtsponsabili: Arnaldo Pilu.so di 
Alle 2.30 circa un poiane i 16 anni. Armiindo Di Carlo di 
ha picchiato alla serranda (iel-j22 anni. Gino Lungo di 17 anni. 


Mi r;c.)n,)sc:mento giuridico del giorno' .Lo Commi.ssioni % ... .x-.. .«mxu.x-v.ic ^ trattore si ò impennilo d.i- 

jdelle CL 0 dot ontratti di I. 1 - Interne deìl lstituto Poligrafi- , ««"lune sfor- \i siano reali possibilità di ve* vanti .id tin.i cunett.i c si è ca- 

voro. sono già problemi di c.i- co dello Stato, a nome dei “*^*‘iCK(r.i 2 ionc fra gover- doro approv.it.i la legge prima pox’olto II conducente, schiac- 
r.ittere generale che farebbe- 6.500 dipendenti dei complessi Gnippi p.irlamentari e delle ferie natalizie. ciato dal pes.intc xeicoio. è do¬ 
ro fare un p.isso av.inti a tutto grafici e cartai di Roma e Fog- Commisrione Spocialo. por da- Nel ricordare che quanto so ceduto sul colpo 

;l movimento oper.iio mi ter- già. a conoscenza delFaxA-enu- r*-' ch'istituto lo strumento xa- pra esposto, racchiuiie le spo-- 

reno politico n.'i confronti dei ta iscrizione aH'ordine del gior- hdo per il r.iggiungimcnto del ronzo di tutto il personale. . tln mAfAeirnttj milArR 

monopoli c dell.i grande indù- no dei Iav()ri della V Commis- principale obbiettix'o di un ra- questo CC. II. confidando nel **** lliwiwvivillio iiiiivic 

stria. Queste forze non hanno siono del Senato, del nuoxo te- PÌ<Ìo sxihipixi tccnic(vprodutti- Vostro autorex-ole interessa- lulU VÌU Ffófninu 

risparmiato sforzi — sul piano sto di Legge — già approvato xo. queste Commissioni Inter- mento porgono deferenti la- ***'" «W Mlinw 

politico — per ivspingcre tali aUa Cemena -- relatixo «1 rior- ne, rx-ndendosi interpreti del- luti e ringraziamenti a nome Alle 17 di ieri un motocicli- 

nvendicazioni che. se accolte, dinamcnto dell Istituto, si per- le preoccupazioni del persona- dei (lipcndcnti tutti ». sta ha sbandato sulla via Fla¬ 


ti I • t» ■ mava di consegnare il porta- 

Un motociclista muore ifopli. 

Il Cakflgna si è scrollato di 
sulla Yia llamima dosso colui che io aveva affer- 

■;-;- rato c. sferrando pugni e calci 

Alle 17 di ieri un motocicli- contro i rapinatori, ha chiesto 
sta ha sbandato sulla via Fla- aiuto a gran voce. L'intervento 


lamcnte. Prima che avesse ir t.man.i fa. è Torcanizzatore dei- 
tempo di capire si è visto cir-i’*a tentata rapina e proprtefario 
condato da alcuni ir.dix-idui:'della moto, 
mentre uno cerca\-.i di tappar-i 
gli la bocca un altro gli -.nii-t 


CItIRl'RGIX PI.ASTITA 

ESTETICA 

m-icchlc e t.irrori (lelli relle 
DEPIE.AZIONE DKt-'tN iTV A 

n, lirii R.mn. vii n n-.i'/zi. 41 
l/l UAAI .Xri ur.!.ìn'.. :.to l. Si; ,)ió 
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V UNITA’ 


UN ARTICOLO DI MARIA MICHEni 


L’INTERROGATORIO DI PICARELLI, « RAMP-AGENT » DI CIAMPINO 


Il buon diritto II diario di uno spacciatore di droga 
delle casalinghe letto e discusso neirudienza di ieri 


GLI SPETTACOLI 


AKi.r.CCIilNO ( 


TIPATRI^??-^ 


tAS r.r.',») 


Uri l'Ui'till; R||h)co 

Della Vallr: l..i rortl.i il'ari'lalo 

DrIIr .MaMlirrr! A Siiti iilfiilr ili mio 

MI. UHI A 1 Uh- 

Allr DrIIr .Mlimnr; fiinlli! di via 


Il Parlamento deve e può approvare in questa legislatura 
la legge per la pensione alle «donne di casa» • L'Impor¬ 
tanza per Roma del provvedimento • La responsabilità de 


Una giornata nel complesso scialba — Gli imputati non hanno detto finora nulla di nuovo sul- 
r itinerario della cocaina — Un'agenda singolare: vi si mescolano affari, sfoghi, preghiere 


< I t>j||liilitl » (Il CUwilo Drllr lrfr.i//r; l,.i lim-clrj ili Inmlr 
Hill e SiilllllM Miivklir di l- ('..ir|>l lOii II II irdot 

Ki'kI.i di I' l’.itcllll ISi'st.i rd ulti' Drllr Villiirir: I .i Ir.illi'di.i di Rii 


Udit'iizn schilbii, (luolln di :i riohli'.ste nvaiiznte nel Rioriii 
ieri, ili iiroiifsi) dellii drojia t* scorsi diti difensori. Il trilninii- 


Milla « verifica * alla <|iialc. Ila, non si sporca per poche 
l'avv. Manfredi vuole esporre i‘entlnala di Uro. loro voiUio- 


iii.i m-|IIiii.iimÌ. 

Akll: .MIr >114- Jl « ( Iilotidtt'• ili J 
Aiiiiiillh 14111 Avi' Niiiilil. lì pel 
|4 III. R. (iliiv.iii|'i4 tiii Ri'Cl-l >ll I' 
S.il(-. Ni>\ll;i 


Una cosa soprattutto ci pre-lcho può esser approvata riapl- ilei conlriihliandieri. se si to* lo lui ntetiiito unitile cln.iniare il suo cliente con l.i ii^ttiir.i th'i no e siieculan*! soitaiiio 


me mettere in chiaro a prò- dainente dalla C 
posilo della pensione alle e.a- pochi mesi ime 
salinRhc: che non si può am- I fondi necessar 
mettere che la Camera del De- reperiti, purché 


dainente dalla Camera ed entro (lualclie spunto ridevole il pento a chiarire uucllo eh. 


lochi mesi anche dal Senato; 


potuto coijliere du- ha scritto nella sua pcri/ia cir- 


lnlerroi;.it4>iIO rc.si ti.itta di milioni Sp4-ro 


fondi necessari possono esser tante le contestazioni allTmpu- ca la polverina che sarchile sta- 
‘oerltl purché — come é iic- iato Hoipolo Uicarelli. primo ta al centro dello scandalo. Ila 


istruttoria dallo stessi) l’i- 


'■HC I I I.Sr.O: li 

ilO' 4 .Si.iihIiIi s4‘i'r4*li • ili Aidiihliiid i 

SI Miirlnliiit 

:oil MlhMilll DONO (vi.t DimIo O.i 
ttinlH'fti) 1.1 |)'< >1 P.iliitf lui 
niini'titi iii.iiiAiiiri.ii’ioin'. Di«i 
.illi' 17; « ALiirKliifit*! 
t orltuiii » ili r Slniffic 
NUOVO ( IIAI.I 1; (. I.i tlirrlt.i <Li I 
(‘.iistrlliiiii i«iM I. V O 

Pltltiiit' Alle ‘.'1,1'» • S iMtlc ino 

tufi » (Il \ i Oliti e « Al Slitto » (ft.i 

• ilitri il 1/14 Ili.ilr 

rXI \//0 SISIINA: Allr -J| |.> W.iii 
>1* ()siils III' • 1 fiiorl\rrÌ4‘ » 
IMKWIUIIO: t'ro^Min.i iii.iiik'i>r*i^ 

«I i*M«tnr 1* iti |t*’ ‘ )S to'i • \ \i 
I Mi '.I » (l.i ht) mi il) ili 1 l'ir.IP 

• !*l'o r N ifto/l t» di \' 


Uj^Hi rljUiNt» 

Il • I 


(ìf.lMilf. ioti J (.ll.unllof 

1*1*1 S|441 l.l )'|4lV.t||l' 

r.iliii f (4111 R Si Imi iili'i 
Dljiia: l.l 'p.id.i di II.IMI.1-141 
Dilli i; Si|ii>lll ,d Ir.iiiKiiilo 


K.inta mia protettrice 


putati non discuta ed approvi caduto nel ca.si che al>bi>amu persona);RÌo dell <• as.soclazione re.spinto. inoltre, la rieliiest; 

la lejiKe prima 'dello sciidere più sopra ricordato — lattrnver- deliiuiuere - costituita per lo ebe alcuni penti siano ebiama 

della leRlslatura. so una larna e vasta pressione smercio di stupefacenti, eolia- ti, duiante il dibattimento, a ui 

Da (piando, 5 anni fa. por la deiropinione pubblica, delle ne. preziosi, tappeti cce.. Rum- il.are un p.arere sulle descnzio- -ilo 

prima volta venne avanzata orRanizzazionl demoeratiehe e ti a lloma per le vie del eielo ni Ri.a fatte (o che saranm 


carelli. Casstnelll osserva che 1 donni'i del Divino Amore s.aprò 
giornali avevano rI.'i pjirlato un ciorpo ed anzi potrò spii- 


riehiesia imie littrrnm 


rivi'lazio-1 t.arRl 


ti a lloma per le vie del ciclo ni rì.'i fatte 


ni che avrebbe f.itto Puiiputa- e non pens.aie più a loro eo- 
to Insistere, (lertanto. su ipie- me delle person<> mi i .icidii ir 
sii) ;isp(‘tlo deli'.ntiu roc.ito Torse anch'io s.arei come loro 
'loilil (• molto in- e forse f.iri'i bene ,i<l a,; re 
emie.i tr.i (ili av- ens) Militi sono venuti su lial 
Interess.i Vcilia- n i-iite e pi'rehè mm dovrei .m 
’iearelli di friuite ch'io emergere .:i uuesto m ur 
aRciida (li melm.'i. che é l'iim uiit.i'' - 

. - Alli' lll.RO er;i- im'lnveltiva p.issinnale 


f.teel.a .a certa 


dalla Unione Donne Italiane, la femminiii, si riesca a portare su aerei di una eom|)aRnia di fatte) di tpiella polverm.i da 


saranno rio (le rivelazioni 1 ì* molto in- 


riehlesta della istituzione di un. 
pensione di invnlidità e vec 


iissemblee leRislallve ha iiaviRazione nordica 


Insistente, legittima riebiest: 


chiaia jier le donne di e.asa Jia (ielle donne c a far capire, un- dine di tempo, nvendo jireee- 
comniistato ro|)ltiione luibbli- ebe e soprattutto ;il p.arlito dillo Rii nitri della “ conutivn 
Cia, é profondamente penetra- di maRRloran/.a clic non è buon (<pielli che sono stati ealturn- 
ta nella coseienza delle itonne; calcolo politieo deludere le 'D sulla pedana dello seeond.a 


ha jiarlato il liiiRiiaRRlo sempli- aspettative di milioni di elet- sezione jiennle del trilninale di 

ce delle cose vere e ('.insti' e Iriel. Hoinii. K' stalo interroRiilo bi¬ 
le donne hanno sentilo ipiesta Scriviamo cpieste parole sulle H*‘dl scorso K' tornato ieri di¬ 
proposta cosi vicina alla loro colonne della Cronaca di lloma nnnzi ni Riiidiel 


naviRazione nordica eli imput.iti. I Riudicl hanno 

PienrelH é il prlmri •• in or- .ammesso, invece, la citazione 
dine di tempo, nvendo (ireee- di alenili testimoni, tr.a cui 
dillo Rii nitri della - comitiva emerR'Uio le .lue balleruie del- 
((luelli che sono stati ealturn- la boife l’.i: die. messi' in fuRa 
ti) sulla lU'dnnn della seconda ,i;,| principe lorloida durante 
sezione jienale del trilninale di n eanveRiio nel sdutto De Se- 
Hoina. K' stalo InteridRalo lu- c, y/ .;tata re.unnta, indile, la 
ned! scorso K' tornato ieri di- tiehiest.i relativa alTaiidi/tone 
nanzl ai Riiidiel. fuori della cnine te.sli dei eoinipiit.iti |Uii- 
Robliia. iH'r frontcRRiare le con sciolti in istruttoria 

testa/ioiii e le doniiindi'. , ... .. , . i ._ _i 

Tra Rii •• interroganti - ha pri- , *Vi''> ! ' a*‘ p ^ V' ù ''ii'iiW i? 
mi'RRiatn 11 suo irifensore avv ‘ V’’'‘s J . ! o Ì'i V 

Nicola Manfredi. Le domande '"''‘1,*'; ' f i i' 

poste diilTabile IcRale rivesto- 
l.l un'unportanAi ,.er (pianto '"'"r .‘‘l .r'''*" 
concerne la posizione ,|. 1 suo 

mccomamlalo! ma i.oco rilievo. "" •'*' •'"""'‘■f,';''- 

a nostro avvi.so. a'sumom. per aceueeiato sulla l’.rave 

un maRRior ehiarimcnt.i della '^diiaz .me eeon.imu'a de! a su.i 
vicenda 11 - divertìim uto - di 1 ramiRiia, eoslriliRendo il pie- 
h» lut^i/ioiìi l'MuTSM «hiriinti' \n La Hiia a ohu'dt'rbjli (if 


rm.i da- Renilo La p(ilemie;i ir.i r!i av- 
'1 hanno voe4ati non el Interess.a Vciba- 
eitaziiine mo. adesso, l’iearelli di frtuite 
tr.a CUI al .suo diario-aRciida 
ruie del- f, ,nar;o '54. - Ml,‘ lll,:tO era¬ 


vamo airappunlaiiieiitii dai si- Mii..mo--a. esaRil.il.i. Sir. ldii 
Riiorl Wnlstrom lil |>rui.o dei umili» inleressanle jioter sa 


l>.i «loiiMiill l*ur Aitali: I 4t r;iMZ«)nu piu f> 


vita, cosi rispondente alle loro e le rivolRiamo soprattutto al- Rabbia. jH-r frontcRRiare le con 
preoeeup.azionl e speranze che le ilomie (Iella nostra eiltà; sap- te.sia/ioiil e le domiuidi-. 
non possono più nmmeiare ad pLamo che b' slrutlur(' eeono- Tra Rii •• interroganti - ha pri- 
essa. anzi .sono rì.'i si)rpres(' di mielie ilell.a nostra eittfi sono mi'RRiatn II suo ilifensore avv 
dover .attenderi' cosi :i biiiRo (all da consentire solo ad una Nieola Manfredi. Le (lomamle 
il loro buon diritto Àbilti bau- IHirte delb' Rrandi enerRie delle poste (lall'abile IcRale rivesto¬ 
no avvertito (jui'sto; tutti i raR- donne di esser immessi' nelle no un'inuinrtanz 
Rruppainenti poUtlel sono ve- attivil.ò produttive, mentri' una concerne la (ics 
nuli inserendo la propost.a nei Rraiide maRRioranza di esse so- Piccomandalo, m 
loro proRrammi: in radio, la no -donne di casa-. .Se c'é a iio.stro avviso. 

Stainp.’i, i cineRiorn.'ili non si .so- una eitt,’i liiten'.ssat.i al rico- un maRRior cliii 
no fatti sfuRRiri' TarRomento; noscimento delia funzioiu' delb' vicenda 11 dive 
commercianti e sooiel.ò di assi- e.asalinRlu'. funzione sociale e 'c lui'-izioni eine 
cura/ione banno perfirio - fin- non solo familiare. cpii'Sla eit- udienza di ieri (v 
lato r.iffare - e 1 hiiiinl r('ndil;i (*'1 ù la nostra K' dunijiie Riii- aiuirez/arsi se 
sono appar.si nel ncRozi di «(o ebo le donni' romane, e in- sfuR’.iando conte 
Itoma. sieme eoii loro tulli i cittadini (come abliiai 


d.ine.sl chi' elilie ciint.itli d'.UT.i 
ri con l’iearelli) Ci b mm» of¬ 
ferto una maRllillea •4‘n 1 eoiii 
plet.amente alla d.im'-.i' Tiii 


pi-re n ehi si riferiv.a il l’.-i 
lelll e.Ili (plell.l Rem-rie 1 dell 
Il /ione di - Rramb m icn il- 
• Rr.m Reiite ■■ t}ue-:l.i p.U 1 elilir 


i é arrivato .im'lii' 
Malteis) ed .'ibln.'imo 


Klvio ••'Sere tm'illd.iRuie iiiidtii nldc 
.ivii- l*‘'C u;e!ie dal iiiei-olo cir.'.iiii 


to modo di pari,ire d'-lt'lilii» di-lli| piT-auie di ne -am rd 


jMirte (Ielle Rrandi enerRie (Ielle po.ste diiil'aliile leR.de rivesto- , p' stato meno 

donne di esser immessi' nelle no uiTinuiortanza jier «luiinto ,‘i' p ;.,r,.|i i.V - 

attivil.ò produttive, mentri' una concerne lo iiosi/ìoiie ili-l suo j ' 

Rranile maRRioranza di esse so- inccomanilolo, ma i.oco rilievo. ' lp/i ' "„M , 

no -donne di casa-. .Se e'é a iio.stro ovvisi), a'siimonu (ler ' ,.,,,,,,,,,, 0 ,.., ,i,.ni sua 

una citi,’! Iiiteri'.ssdta al rieo- un maRRior cliìarimcntn della , in 

noseiniento delia funzione delle vicemlo 11 - divertimento - del ramiRlia eo'lriimendii il pie- 
casalinRlie. funzione sociale e >c luisizioni emerse duriiiite la udente i.a iiii.i .1 i mi-m 


udienza di ieri iiolianno mi'Rlio mettere da (i.irte le f.icee 


Turo c'è qualcuno che sem- 


l.'i é la nostra K' diimjiie Riii- aiuirez/orsi si' si seRuuvmno 
sto die le donne romane, e in- sfiiR'.iando contemiiopineainen- 
sieme con loro tulli i cittadini •<' (come obbianui fiitto noi) 
romani, siano nelle prime file l'iiReiido-diailo elei Tiearelli e 


"uiivuino privale e di non uscire - fuori .UTari 
neaiuen- ‘'•m;i - Af.i. in di'flnltlva. De fu di 
ttii noi) M.alteis rimasto - fuori tema •• tr.il) 


I)ell;i eoe;i. crIì lia detto, non Ut rum 


Kivlii atfari' die sembri pocs.i fnitt 1 
ri del re mollo bene --. 
iipru- THKS ■ Ci die.i (pt iiit.i poti'- 
nnes- Ruail.iRii.ire con i |ir.ni; itlaii 
SI é TICAUKI.LI fcoit e'ii.i.-iiiii.-. 
Rr.ive riluttiliitf, iliibiiiovo)• lo tiittn 
.1 sua im rim;i.;er4i l.''l> IMO m.! 1 I n- 
pie- ((pi.indo salir.A l>e .M.ilU-is so! 
rIi di la ped ma. il sei-olido - .i' 41 ,-m 
eeiidi' lo- preelser 4 ’i die 4-4111 il - 41 I .1 
fuori .ilTare delle pli-tnin- l'im-is-4i 
1 . De fu di '4'(l(t (10(1 lii'4' d,i il-vidt'p- 
•m;i •• tr.i De M.itleis. Tie.iP-llt 4 ' W li¬ 


bra non essersi reso conto del (lUestn civile battiiRlia. 
fatto die davvero il problema AIAIIIA MK’IIIiTTI 

dell;i pensione alle easaluiRbe a....t,. 1 h.iti-m . . 

é all’ordine del Riorno: m.a (• ^ resid ente d ell UDÌ prov. 

Rr.ive die costui sia proprio il ,, , 1 . 1 , . 

Tresidente delia Commissione Ull COmitdlO Ql dOjltdZlOnB 

l.avoro e Trevidenza della Ca- 1 'j ,, 

mera, un. Stordii, proprio quei PGf IO COSO 9 flSCclllO 
Presidente, cioè, dio deve pre- , 

parare l’odR del lavori dell’or- V Associi.zKjno dcRb imiul- 
Ranisiiio die diriRe (' deve fis- Istituto Autonomo por 

saio una data all'inizio (lolla di- dipomjoiiti dol Coniiiiio 

soussiono lUT la . IcRRo sulla ?,* assoiiibloa 

ponsioao allo casalbiRlie. '* 27 otlobro IP/i? bi'i co.stitmto 

Che ci sin qiialdio rosa clic dd Comitato di nRitazioiic di¬ 
lli va, lo donno Tliaiino coni- rollo: 

■(•s,, 1) a solloeilarc Ti-ipprovazio- 


rì|i(irtaii(l(ino alcuni stinlei. 

Trima di vedere l’imi'ut-il" 
TicarelII din.anzi alle fiic (pm- 
tidiane eonlldenze siill'.iRenda 
i‘ opiiortlino riferire die nella 
udienza di b'ri. il tribunale lia 
sciolto aleuni' riservi' relative 


s' occupò m.'ii Keee (pi,'ileo-.,i A (b'tiii. eluder.'i oriii ilom.in 1 
solo |)('r collam'. iire/.omi. per- sulla eocain:i). 
le. pii'triiK' foi'.ile ece M i iiien- fupn'di. ’J!) iiior.'o "<1 - D.i (• i 
te p('r lo stiii'i'faeente reeebi mi'si ora f.ii-i'ai una v i i 

Sono le !•. IO elri-a l’ie.-iri-lli moviim'iit.-itii'-uu.i i- mi pl:ii-i' 
viene dii.un ito siili.i (icdan.i triiv.iiiiloei RU-lo I m i-i ii 
L’avv C.iss'iielli b.i iroiii/zato corilrl per aliar', e i>i-r amo: 

_ Iriiiiiii .'ipi'rto una mniv i l'ji.ic . 

dell.'i mi.'i v'it;i Un .iiitio f;i f.iee 
'HI IN APPFI I n ' -t-* r'tir:ili‘"'m.i K. (pie:t;i 

irli 111 rtriDLLU ,,,j mettiri' da iiarti' piiee- 
— ehi 'Mild.iri-lll. S‘ilib di4- ìm lii- 


Mattcìs. eiiiiie 


L’EX VICE-PRESIDE DEL RIGHI IN APPELLO 


t iivi.ife a Riudi/io i' pi-m tt.iii 

li f4in>lo d4‘lli* 4u>i* r. 1/.Oli 1 (1 

i-i'ii*I.ibli'iii.bi di (Ir4iR.i 

Dim>i> Tlnterio.;,i|4irio .11 TI 

\ o 1)4- Al 11 l4'iy. il ipi il,' 11-, 
>l^•1to di min •: uieri- mill i e r 
•i evi-ntii.ili eonf'itti nuli iT. 

T'c iri-IJi l'un litri per lo 

nii'ri"'i della dicie i il pi.i.-i’.- 
o rinvl:ili) .'I ipii-' l I m iltin i 
loifia MI nuli ,illi- oi4- .|ove 
’i iiiinti) 


J'iccola 


Ti'oiiiu'a 


«I 1* itf I'*’ i. )S <«"i • \ \i 

I Mi M » (l.l lu) M)( ) i) ih I 

• !• N '\irfM>‘!(i ih \' 

litri 

Oli|IMN(»; <4 I t Pimi I, iiicr Alhrit.i//) 

! ».'»:! .'11* I f iiiiili.iri 

• I .t liiil ■ Il Imiìu ili (| |>'Aii 

liuti 'Il » « ' M l'.tMul filili, lotc.i 
f'itiili i\ ilIrtP' III') 

IHfcSSlM- (■ . , .1 ilnlr il*‘l Ir.itn» d- 

l'utu I il'irll » il I ( liTitii Olir Miti* 

Mie “l • lettili .1 r tMfi 

L’i>i\ MI • ili P Si ifoill 
S \ I IIH S|.' M I I»|t l'i.iMi IMIJ P. I i>fM 


I*IM' Mtiirlll: ANvntliir.i ii V.ilh tli'.ir.i S:il.i 

ititi \ X'.illi nr 

I ili’lUihs: AVui !.i M fi/,! niie, iOii || S.ll.l 

AL.irl- 'U 

((tni: (.1 i.ip.ittiitn.i, enn \ ri««r(In<'r 
I speri.i: IlotlvNiotikl o MKirtc. O'ti J. 

I CWI'. 

l'spcfo: I Ir-* fiDifiS'i.M'S c’ii P lU'ii 
Ih It 

iiiillilr’ l« tii;«.\>' .1*. \ l'iittiri* ili P.t 
(tei IfK» t* Ai i. f, iti W I *( tficv 
i tii t'Kltir: Pii i ii'ptllt» piriui <11 p'tu* 
i;l I. ( t»ii \ t r Itti tt> I 
l’ariirsf: PH'» »* «tm S .''LtMip.iiit» 

I «in»: P.itii .111 ole r . ìhd Ititi ii 
I l.llllillh»' I 1 Mtltt,)' «lllli i’t (t"h' |UM 
s) I I l'M P ( MtiejdM 
I Mk.'lliHt«»: I I llu’IlluMII Coll S Ir.li'V 
Ioni. 111 . 1 ; / (..is illifM. ioti P Sttift 

liatlstlrll.r i.iiii eli .inni '-li .i.;,|i, ( m 

II '.l.iii'i \ . Il 

(i:irilrii4 liir: I ■ punii .il c'iiril mp 
Il Inllll 

lilov.-iiii- Ii.i«.lr\rri-; plinti 
liliillii l'i's.iii- ‘,ii .inn.i tulli |>iiitii 
■ Oli M MI I lo 


Rrx: llnoiiRlofno |irlin<) amori', con 
C. Vlll.i 

no Hli'ilto: link. Il Rrl<lo (he uiriitc 
kl|iiiso: HI|>044 i 

mi/: la r,i|ilii.i «l'-l no olii, con Tony 
Ile. ( iirlls 

mnilil; I ..metiiii iri 
Rio RiiIiIimi; Li Im Iv.i iIi'I rolorinlo 
.Sala Irlirru; RI|Hiyi 
(II' Siil.l (irlillli.i: Rilxeo 

S.ila l'Iriiiiitilr: Unirò lo ipriililo, 

41111 I .M.I'Oll 

Sal .1 S. .Splrllii: l.r cuni|'inr di S.iii 
( iln .lo 


lli.ln.ir.i Sal.i Salurnliio; Quel frnoinrri/i di 

uro 11 .-Ito -un ,1 I 4'‘A U 

, lon II S.ll.l SrsMirlaii.i: I nlllnio «l'-i .'lui- 

< .Oli, 14in .1 11 ili 

riiildin-r S.ll.l Tr.ispiiiillii.i: ('alniinlR, c<iri l-'. 
. C4in J. I iliri’i 

Sal.i Diiilicrlii; Si rritil.i per 16 Iilon- 

It lu-n .In, 44 .11 (. vnl.i 

s.ll.l VlRiioll: Tiimioi 

' di l’.i S.ili-rnii 'IH '..olimi Yard, con A. 
V I ifi ir 

■ Il p'-ii' S.iii |■4■|l^■e: Il l'Iiir.inii'nlo ilei Slonx 
S.iiil Ippolito: I '.e.'..'nlnrlero di .SI- 
.''tiiiiR.iiio \li*l.i. 4011 I Stiri.ifi'i 

1 I olili .S.iMilj. I I ,<j|,i mi v.lr-, con Jo.iii 
•I.' loti l'ollI 1 II.' 

Siili- S.ile; lUpoii 

‘i li.i.-) Silvie (Ini-: Il I lio a Ir- pivle, con 
P Suiti I I..4II 

.;.|i, i MI S()lriidliT l’i.ii.lma .iiK-rlnr.i 


S|ilriidlil' I 
si.idliini I 
T l.l',!. 1 
Slill.i: |,i| 
Snll-ino' Il 
li viri" I.'' 
Il/I.uio- p 


Mli- "I 

l’i.o OI 4 

SMIRI S|.. 

tlll.l 4- 

I I.|l ..II. 
I . . |..||.|. 


Il 41 !•. IRC'. 

I' .. 


lori ,M nr.iiido 


Mii. Ili U 1 MI.irli 

4.'|l ' I di'l li lo » I 
Il \.iv ll.'l 


cimema-varietA' 


Mlli il ‘ Mtf *• pi liti 1 Inepll.» di pri 
lu.t t • )ii P I i>iil mi I' ns t'.l.i 
\tnhr.i • Joiiiiilli. liitfiupiornti ptliii*' 

.MI!< . I • || I I \‘) r I t* r I . I -(td 

PriDtiiM-. il I.i.Im* (f.'l ir. Itti! Ann 

Ih V di « 11.1 -1 

Silvtniiir I tu UT* di fmr'i r iKI-d.t 
\*dlliri|t) li u'f M'l> it tu > iuitl (« .MtTire 
« ' 'M ^ \’ • I I c r 1 % ‘ t 1 1 1 M 11 » < 


IIIIItllllllllllllMIIIMIMMIIIMllllllliaillllMtlllinilllllllllllllllllllt 

UNA - imiiai.x - ai (’inpmx 

ARISTOX - IMlMORIAIaR 
iMOniOUNO " VXUIH 
S !• fa !•: IV I) <> K 


,^rry\ Marion Glenn Mirhiko 

^BRANDO-FDRD-KYO, 


CINEMA 


l'ItlMI 

Il 


V I SI O M 

Vdrl.iito |i ..!i. -.irc.'l.i .iii. oi i i.n. 

I I■,.4.| 

Mli.liiilii .1 I 1 nim.iii- In- Voli.', inn ’> 

I o . Il I 

.\ni|'ll..l I, '..ò 'olRi'l.'l .OIIIII I Ioli 

I l'oc.. I I .III- p. 17 I I .Il III I .1 
Xi.lilnodi' I . IMI,liti.- li. Stilli, imi 

S I ■ (itti 

/\n«di.ili III» r l’titiifif .»t th.‘ (> K 
< «Il f .i! I di' P' ■li • *) 

Xrl'dtMi Pi ri ..I iLi tù di i Inn i 
d ,u I ) tu » ’ *11 X\ llr.Mu!*» 

I Ar hi I liinti; luti vaufo «IL pust.i (.d 
I h- 1* l'i M !() 'd) 

'fd P.KltliM. (<)fi 

S S\ )ni'.tuo 

( ttitltid: ) ini.tii.t. ih VV l)i\nf'Y Pdh 

1. .m i;.r. is. )■« ’/j i*4i 
( )ipitii)ir,t: le .di del!»» .'npidf. coti 
I U’ t\fu- 

('.npr.iiihIn ll.i: Intrrn.dion.tl Pojh ^ 

I tm V X\.drif.* 

(nrsr>; I iMit tst.». di W DKni'y i.dh 
I > P I /.'M d'.ln P.) 

I nrnf».i: ) e di d>d!** ;npil|r. r«>n 1 
U »\{i(» 

I l.iiiiin.i I |)lT(i P/un Mid MiiMi)!. roit 
( l!"'loi. t.dh» l». VI) 

1 l.iitiitn tl.i; III* l'ritto' .itid )' •• 

vpti tt.n Mnnr**.' I.illr I*'.’.n 

r* t ■ .P) 

(nillTrI.i’ Il ''«I»* '.fifipT.i .MiKir.i. '«ni 
I l'o'A*»r 

linprfi.ilr* l.l !.»«.,I «l.l fA .df.i liifMi 
d .M’o>t«>. rtii» Itr »n !«• 


non va, 
preso. 


Ma quando verr.ò la pensione ‘ umfi- 

.allora. per noi’.' ^ banno chic- '* dell(7 caso 

Kto a llenlin:..:. ..on Ìn 4 :i.;t..„,:. CO-Urillte per _ i dipendenti del- 


nuora, per ii<n: — narzzio chie- ., V r 

sto a eeiitiiiaia con insistenza t’^;'‘d ‘*'I'cndenti del¬ 
le donne romane alle aniiebe ,/IS' ' 

c compaRiie dell’Unione Donne tri enti mibblici: p a promiifi- 

Italiano elle in ipiesli' setti- y*''')*"' fra tiil- 

in:ine ii.-mno riiiri'so con vlRore “■* ''^^^''ci.’iziiini iiutuibni m- 


la cainpauoa per la raecolta 
df'IIo adesioni in ralee alla pt»* 

-i', ueii’flTAc 

o;: ver n gìomMlei Morti 

.nnehe ebi.’.ra l.i volonfò di ri- Cr.llcorinu'riio'uuioiiu, ,f„ 
cen'.'ire le responsabibt;! del n- udi, v.-, 

tardo ed insieme 11 timore di Teri-nrso; T.za (i. luill. 
dover coiislnlare che alle pa- ArRentlna, T z.i Venezi.i. V 
rolc non corrispond.-itio i fatti, zionale. I*za Clririuom'iito 


"Non fu per gelosìa,, 
ripete il prof. Puglisi 

Deve rispondere di tentato omicidio per aver sparalo 
rii ottobre 1955 contro Luciano Amatucci - Gli fu 
concessa dai primi giudici la « seminfermità mentale » 


mi fei-e metli ri' da iMirt.- p iice- IL GIORNO 

i-hi -Kild.ir.-lll S-ilib (-11.- ho In r ‘«kkI. nirrt••l••ll« io 1:101 i.ji .s 
vestilo roti .nitri RireTiRni in ‘''’iniaiio. T.'ii/l.iiio. '/.> in.liiii .■ 

..ir .ri i.'..r.,,. ,.«...,1.. ... /•< o.iiil.i. Min.-ll.i. (.11111.411... i;,|. 


D Collcooriieril.) autobus ria jn'iiz- Il prof. (JiorRio PiiRlisl é tur 
za a. Udii (Il piazzale Vernn.i; n;ito dinanzi ai Rliidiei nel prò 

cesso di secondo grado. Il l’u 
ArRditlii.i I z.a \ enezi.i. \ la Isa- ,,ii.,| vieeiiresi(Ìe del licei 


Il prof. (JlorRio PiiRlisl é tur- l’impiit ito .Semlirfi ehi' Il gesto 
mito dinanzi ai Rlndici nel prò- ad altro noti fos'c dovuto se 
cesso di secondo grado. Il Pu- non .ni un imiuovviso cedimeli 
glisi. ex viec'preside del liceo to delle faeolt.'i mentali. L prò 


444.4. 44,-11 4.444 4 4..4 .,...44 4 44.4 4.. ‘”’r. ' V ' ‘ 4!/'ì I ■ FI I 1 f i CO KlCni. fi J1 V Ì .'I f O .'1 IITÌO PCT (IlleStO IllOtiVO Si ritCII- 

di^lcgge^'nresenUdi- sa'cliché •«''(«s dcMlaninV f’-ìe Vcnn7o’ giudizio per tentato omicidi.), tie (ippiuttuio (iper.ire nella pt'- 
ui legge prtsent.ul, s.i etn, i Verr.À («icreltato noi Rlornl 1 e nel gennaio scorso fu eond.'iti- na la dinuiiui'iitc ded.i semiti- 

oplntonc coiK'tirdo del deputati 2 novembre d.-ille ore ti.ao alle l'j nato in Assise a dito anni 0 ot- fermitii mentale, 

presentatori ebe essi veng.ino circa. TnrilTa uiik-a; L. 50 (fert.i- p, mesi di rcclnsione con il ri- Ieri, l’imputato, subt'ndo 

discussi assieme, .i lui spetta te e fc'stiva). F'nnrmeìmpfito della semiiifi'r- terr.igatorio eoli molta (*: 


conoscimento 


seminfer- tcrr.igatorio con 


intenzioni presumere che il p.-ir- Iliiorno: P.le Varano. Via Tl- 
tito cui appartiene Ton. Storcili. )’*"'iina. Vl.-i dcRll Ausoni, v le 
la Democrazia cristiana, pur -^cato S.in Lorenzo. P.le P.ta M-'g- 
.... rifi... R'occ. \ la Kli'ni.ina. Via N.ila. 


Puglisi 


cliiamoto sere indotto, da 


sulit'ndo l’in- 
molta calma, 
tidere elii- la 
a/.zeseo f.is'si- 
a dett.) elii.t- 
:i sera si tro- 
:> di .-iliiiatti- 
da potere es- 
iin momento 


.•iir.'iri For-a' i.i (-I 1 .-'lo d' v*.- ,J,, 
ler tr.iiqn) Ma divert i o -.-lu. (-j, 

Iilieem.'iitt' niolt.i liello K spe |.iii':iiiii. 
|-^•|lm(■nte In (-4im|iai;tiia di li'-l ••"•rge ..l 
le 'lofuic - ( iiii.i. I 

(’ire.i gli - all.ir. •. alle dii BOLLE 

III.inde del.doti. I,;i Itii.i. l'u-.i- - d.-iik 

ii-lll (-ontlniia .iti e :.<-re Rem- f»-i<inilii. 
rii-o. feriii.imlo-.l .1 t|Oi-l elii- ii I f'-oiiiUin 
'ietto (liir.inli- I’uiti rto.;.it4ir.o 
K’ vero (e lo eoiifeiiii.i» elii ,|, 

4-rIÌ tra.smise /ill.i K<»|>ae l.i __ 

coeaina d.i vt-mler.-. Ma si ^ ' siL 
i-lliude tli-l pili I*-li ii-e sili IIZ.O ■ Je.ii 
(luaiido gli SI ebii-de - 4 - .s.i a 
ehi l.l K.qiae 11 issò lo stiipc- 
f.iei'iile D.’i (|ua!i-ln- '-iiie.',a/..4iiic . ciik.i 
- ulle varie lettere im,'. ili ( -(■•-. .lll■•\ll■l•, 
• r.-, - K-). tmi non s'-rvi- inni .iII'fYI*- o 
to .'il Iriliiirialc fiere eie- .'■'/{i* “"j 
qii.ilcun.i di ('s.s(' : i nfensce 
.•dia i-o,s,i e altre .-ille (-oliane 
o all(' fiietrifie foc ut-. .Sino .a . Ifoiiyv 
(lue.stii fiunto, i'it ner.irlo (b-n.-i i... I.'.i 
(iroR.'i si ferma .'11 f>i(-(-oIi (b'I Riur.itl . 
1,1 •• coniitiv.'i - A (-ili v('niv.'i Mou'li.'l 
vendiit.i l;i droga’* D.i (filali al- 
tre m.uii fi.is.s.iva*' Ani-ora su f., 


1144. M.ie.iiiii, .S itiliiiiiiii, i\t iKM. Al4iili.ili 1141 ( l'iiiii !il 

lllil. (.’l.llllll.i. I.IIIH-Ii'.l, Vllti>llli, ' 4111 . 1 ! I ili' 1-, "i) •■) 
l.iii aiiii. ):iilr44|>i.i. (ò r.inlii Siili-, Xrl'.l'oi l i i-. .,1 il.i 
••or)'.' .illi- 7.1. tr.inioiit.i all.- r.,i:i '1 . 11 ," lo l■.n \1 llr. 

1 IlD.I. (• I Ar h'i I litnti; (itti v, f,, 

BOLLETTINI ’ , ì' ' , 

. Ih*rh« r )t)I ) ,1 (!i.’ i .ftl 

’ lirtiioKr4tti<*i». N.iti iiinHi hi s «m-tuo 

f.-i.iiiilii.- il. .Morti. imiMlU 2 Z, p , vk 

f.'iiiiiUiii- .‘il. ilei (III.ili IO iiUiiiOi I, -1 17 f l'i fi 

• Il M-lt.- inni M..liii,ioiil IR,. I i..;,: I .. ,|.'.i 

«Mt*i«*«»riil4iKlt*«». i .itili .1 I u IMI ‘ 

.Il l.-ti ...l•.l..... 1J(.. i.,..:.-.|ni.. Zl.l! (;:,p,.,„|.|„u..: |„|r,n. 

VI SEGNALtAf40 I I ««Il V 

- •le.url I (...lli.ie ll,. ..ll'Ai ‘ 

l■'.'4 liliio. -I I||4>II-I'||.- i.l SI- , . 'i ‘ il' io*' 

siili... .,1... iDil,., ,1, .lori.,» ,11 '•"l'-o I- 'Il 
L/UItlIX» 

- "I.kJiJ <n *»Ji ii )< tt«m I l iniiM.i I f/)fTi I 

..ii’-Yi.-... s t’vi.in.. .Il l'.i iR.-r.ii , '■•II;' !'■’-’i 

..HAI.-(saiiUrliio. .. l.•...|oH.. .mli- < l-ooo" ll.u I !'• Triti..- 
I.irl.i s all’Asloil.i. . llilifl ..1 C" ' Mmir'» 

TAtlante. «Li li gg.- d.-l signo , , 

li* r, vViri l.r 11 ’mI** '.ofi;» ! 

« lfMnyw*MMl 4$ tnort4* »> a) Itrlni Irrtpr'fi.ilr* | .» i.»*.,! «i.i 

Im. L.l F«*iih*«-. «L.l p.iml.i .i) r»)i> |tr 

» al Itririlni. IJaMlinrln»*. M-iCNl«»^r>; Ir .hi «hll 


ti:*'!.) . 

MU 1)1 1 (••)) 

17 II 

M II) V. 1 .) 

i-' ti. 

M»l) 

fit .il 

th.‘ () K 

’ *) 

tli tò 

tll 1 Inni 

llr.Lit.!* 

II 


AllA 

1 xvm mmro 


1 «m-EDDIE ALBERT 

, PAUL FORO-JUN NEGAMI 

NIJIKO KIYOKAWA* MITSUKO SAWAMURA 

Pi>»ÌCodz> DANfU MAN/V fi- - ^1 fWP 

\Proc/oito JAC/CCUMMtNOS ClMlMJ^OPt 

AI.LK SICNOKK ClIK INTKItVKIlliANNO ACI.I SI’KTTA- 
UOLl VKItbA’ OFKKlt ro UN OMACf.If) DI -TUE ,1,11’TON. 
Per t prliiil .Y Klornl ,01111 ,iiH|ie,c ti-Hserr i; biRlIrtlì oniagxlo 


-ili V('niv;i ^("n'b <1. (Zoirtm-M.i. >< Li- ..v'.. ii- 
1 riii-ili !il- ’"**■ '•* It'.tonson l’ii.sui-v al 
An -or- su i •( Pan.-, ai...... . 

; 4.11. h’"'* '-I'-.|-.-ri.|4. 


(fiH'sto secondo tragitto di-lla .. k,,< 1 » «'f)i, , 

(-‘icaiiia gii iiufiutnti non lianno lo i>|i-no di i>|44g);ia , iiII'Km . I- 


* W » \ fi»' 

■Mvlri» Dilvr-lii- I I < .1 ..» h) h' Itila 
lini I cF*ti AL lir.itc)'' 

1 tj» .ih'- H/ 

.XUIr«»paH!,irr tifi falle IG.I.'» 

i-v r« '•;>) 


l>«»lih‘tr |t(D>ii)M'>rno |»rttttF» .ittioli 

...Il ( \':ll , 

I MMll.lllIpt*: h{|.-.vo 

ll«»ll>omi: Ort/zMiih totitatii. <Mn A 
Ki.t.l 

littpin»: Kiirti'Mi (! t l.r «li.i '!**Ih 

). •*»t» I' Ihirr 

liiitiiMu; (.>11 irtl'ri* ih't lill.X. roti II 
Viti II 

laiih»: I'* K.ipiilt. ««irt l’O 

IrK: t.i imnni S.il.'ll.i, (mi SIK.i 
» It .1 in.i (i»’ itt ,4 f lo'l. 
fl.lllj. Il |M .. .M « .inip.tn**!U. IM») 
!> I 

l.n ) riih r: I'a»»*».! r» tn/»rlr, top 
I I ' -Ov 

l.roLlii**; VViti‘h«'st*f ’7 ), (/*r» 

‘»tr’ L .tf t 

I Ihhr hip', a 

i lv«>riio /Mlirri«* .» Sn-I, r<>f) z\. L)»)* 


lioir lor S.ìplri»/.i: I ‘iiltmir» Ki/aak.i tuo* 
na. ‘ I l'.t> n*' 

Ir.islrvtrr; 

in »\ IrhiiMur .Xfi'lr.M ^',h»»)'«r. rnn Alt!'»- 
>i« r*i I <t ii'it 

'!**Ih ‘x if irnoiJ'Ic'. rfiri Str'.nft 

r ir r 

n II liisintn* i nr'.t .il fiU.irl 

l'inin'tlr ^iil .Vlln. con A. 

M*. I 

Sllv.i lllphtiwi; I i>rt(' AUp'tl 

Vrnfinn* Aprite: |i pf)((«» pnhhlfrtf) n. t 
mi) < nri Sk»"!*'»») 

Vtrhaii'): S* II.* (.m/onl 10 'r Aeltr 
, rnn r*)!.'. i«.ii f. Vii!.* 

VIrltis: hijw.*,*» 

»iinr% VItInrIn: Li ip.ni.i Irnhitllhlh* 


non volendo of.f.orro un nfiu- V t.-i San 

to ad una cosi pofiolare rii-Ine- Giov.inni. 

sta alla vigilia deile elezioni. V.-rr.') (-scrt-italo lu-l Rionil f c 
•tenda però eonsaficvolmente a 2 novembre dalle ore la alle l'J 
non fare mdla di concreto per circ.a. Tarilla unica: L. .'l(i (ferl.a- 


a rlsf.’onderc. fu ini suo amico; 
il doli. Luciano Amatucci, fim- 


pcnsione 


San zloiiario del ministero della x’-’i da teu.f.o con .S'_ 
Pubblica Istruzione. Tu l'il ot- meditava di toglii'r.si I 
‘ « tobre del 1955 che il Puglisi. I assenz.-, dell av 

rii’’ a sera inoltrata. Ritinse in casa ni. difens-ore di-l 1 '(gin 
delTamico. Non afipariva scon *'dc"t'’ dell.a Corte d. 


c.-isnlimihe '' b'.stivai. ,.v......... 444 . .. 44 .. ............ . - - - 

)r-i temno" Deniiirionc lertipaninco (Iella volto Ma, (il cultninc di una (li 


all’altro. a sfi.arare contro 
(-hiurufiK'. T.a fiistola. la f.orta 
va da teirifio con .si- pi-relii' 
meditav.’i di togliersi la vit.i 
Per Tassr'fiz.'i dell’.ivv P.ici- 
ni. difensori' del Puglisi. il fire- 
si(lente d('lla Corte d’Assi'-e di 
Afifiello. doti (ìiiarnera. li 1 .m- 


(b'tto nulla. FermitiriK..:!. qilin- «)or. Nuovo; « Qii.irtlere del III- Mignon: Il vili- siirgri.’i anror.i. con Man/mit; M.il i|. niinciin 
(li. alla figura di Picnrelll che '-5 >. Jdrindimo. (òdrlnil.- «fi ... 

• Un lìr.rii ri. I rlf^rh» nMtritinr» fi I i> ;it M.im*- Motirrif#) I.) «jci if.) fA (tll.'i liirti 

.,!tn br.im (1.1 diano potranno Venim... Apiii.- « Aml.-i.m. 1 ... '.t im.n.I.. .M.issiin..; 1 , F-uniit, 

.numm.in' lU' gl’O c ol piu .dl’drion.-;. «B .-..nle Max ., al- .M-nlnn.. S.ilrlla Inl. riLita.ii il ToH ll.i'' 

.71 (fice 1)1 óre 54 ~ .Si F, finito fi utavlano. PI..tino' - I.’.illlii .. '-i.-. i - ,M.i//lnl.- I . n . \ 1 iitnr.- .- 

il ’.it. un anno eli*' per me ri- •l.-ITiillliii.i or.. Hlv4*ll -<C.i- Ni-w \.>))- U ... .mo.r.i 'in.ii Klii.>.iin. '■>>11 

m;irr.’i ('onu* uno (b'I più b<-l!i. Td»d»: » alT» .Sala ’l'r.i«i><>iitiii.i. "fi I T.-'ti Mi.iiili.il I .1 i>.ii<il.i ni 

:I fiiii bello da me vis iito sol- " iggi” >. .-U StiU.in.", « ;-;e.i- l'.irK. 1 1 . . 1 . i; .di ■ inm il.u-. H i.tn.li 


4 li „i.-. "*• Veiiluno Alitile- « AniH-l.) 

r '' .dl’drione;. «B i-mile Max >• al- 
.Si F. Hiiito |•(Ut.•lvl.■n4l. Pl.itln-i- - l,•.lIII)l 
per me ri- •l4-ITiillliii.t or.. Hlvoll 


affosxn l'he e’i’» .aneor.a temno- •" ‘n’viiizionu icniponirica urna ., 44 . 4 . 4 ...., 4 .. ... 4 .. , dnnn Ti 

adesso ( ne ce ancora uinpo. snenuie - d - per il Venuio. scnssione. estrasse improvvisa- nnnci iio. uopo ii 

s.dvo poi <a promettere di rum- ivreorm).- li.il Vie deirUnivt-r- mepie dall.’i tasca la pistola e dellinifiuta.o. rfie 
vo. tra (fiialcbe mese, proprio sU.-Y .af IMe (felle Pnivincit'. .s*-- sparò contro Amatucci *'? rinviato all II r 

qimnto oggi rifmt.a. guirA; V ie Hegin.i Piazzale ',.., 11 .. en,. 4 :me del Helitin no,. * ' * 


delf’avv P.ici- *'• bltti 1 fiiinti di vi.st.i S.ilute 
Puglisi. il tire- lavoro, donne. Iniom aliar. . in 
rte d’As.si-’e di 'luanto •• dfqio la fi.ir 

larnera. In .an- U’»/' di A.i.se (ia mogiu- d; 
l’interrog.-itorio W.ilstroni) avvemit.a nei g 11 - 
lie il fuocesso gu" scorai, la ima firofe.Saio 
novenil)r4' ne d> amante é ti-rmui.at a - 


[ r..iii4.ue|ii. •. .if Tiie; te 

-PRONTO SOCCORSO. 
- .MTI'iilx rrslt,-) l'iipoiare 
■nana Itiitnani)), 


I T4.--14 r 

MiMlrrtvi 1.1 4 i4i 4 I .1 IA Itila Inii-i 

•I ... '"t llffltl.kl 

.XVnlrtiM» S.ilrlla lnl.'tikit:>)n il T'iH 

." .11 '.’i. -11.’ 

Ni-w \i>))’ T '4ifi>4r\ .-iiK'.r.i 

..fi I T I 

l'.irK, I 1 I 4.,4 <1 4 It .liti Inni il.ig». 


l'.irK, I 1 I i.,4 .Il It .liti Inni il.ig». 
I 4 . 4 4 ... *,\ III in 1.4 I 4|t ,4II.* 11 '.<11 

(ZiMlIri. Iiiiilaiu': (.Idiivi 
Uiilrlit'-lla' l.l f. iiol.i al elnr.ill, r/.n 
Il r>.n.t,. (.xll.- !•. •-a H r. to-yi'/'i 


M.irniril. T (•.Un j.iil.l.llrF. ii I. roti 
lnn .1 T M'It'.n 

.M.ix\liiiii: ni I ) F.ipnit. n.n L. (1 
pF.II II..' 

.M.i//liil.- I> n'.'i’iilnri- i- gli .ininrl .1 
irm.i • in’.ir K!ii.>.tin. '''.n (, XViM.- 

M<iiiiH.il I .I |>.ii<it.i ni giiir di. rni. 

I ,ig.. Il I '.ii'I I 

II '.ij S.i'r/: 

Ni.igar.i: (.-n'i- fri'"- 


riNKM.v eli»’. l'ii.YTirANo no- 
411)4 CI i.A ii||)|r/.li»N»; A(SIH-i;VAI.: 

.Mlaiitlc. .Mrmir. .Mtiiallti, Brancac- 
roii I III, lliidnl, (.ai'lallii, fli'l Vax'rllo, 
Iti rider, I i.iiiiiiirll.i. I iii'Hdr. la Te- 
(> iilit-, liiipi'rl,ili-, ,SiMiiriil,iii<). Oilrxcal- 
ilil. Pl .1111 l.irl.), Rr.xlr. RI,ilio, Pitz, 
I 'I Sita Tl<-ineiitr. S.ll.l tiMilirrto. S.ilrr* 
114». Urrme, liixrefe. IHpl.liv>. TI ■\- 
fin fPI: Arlr.(fillio. ( li.ilrl, Oiilrino, 
RomIiiI, SIdIn.i. 


.'II.'"/.'*, I ‘o'-ò"Cgi Rivoli: I alil i .f. irnlllin.i or.i (all. 
Lt.i.I/l’ "i ' f l"”/) IH ;.'.'I-VI Ingr (Finti 

«Tilu/h»r,4» rh-l r#'f» |)r<»f » u • m i i 

Al!...,li, m.ti-,..,..’,... V.rl.-,.Y‘H V/vn, ■ ^ 


Non ci si dica che non c’é 
più tempo, percliè la C.amera. 


Venirlo. Via Tiburtinn. Via delle 
Provincie. 

Verrà attuata nei giorni 1 e 2 


? _ t , al* « e.\ verrà niiiiiiia rivi KiLfiiii i m z 

in\(?ct., ll.l ancona (i.ixantl a se novembre dalle ore 'J alle 19 clr- 


ninlti mesi 


lavoro. 


TarifTa invariata 


pensi nemmeno che se la DC g; Pcr te Fosse Anlcatine. 
non vuole è inutile insistere: La linea -2IS-. il cui Kervizlo 
anche questo non è vero, pcr- c limitato ai soli giorni fc'stivl. 


Sulla c.aus.-ile dei delitto non r»\W\’ Al 
si poterono avere pieni accer- vn/rvtTvr 
tanienti. Sembrò in un primo • 

momento (c lo stesso imputato p., ' 
fece balenare questa ipotesi) 
che cRii avesse sparato per «e- 
losia. essendo innamorato del- .,P' , 1 


IO ifi'niiaio 


il<-r,il. ,tii iPi'i 


DAWN ADAMS o -Sf)t'VF:- 
NIH D’ITAf.IF:- ~ I .’.ittrice in- 
gle.se D.r.'.-n Adorns lui inten¬ 
tato causa contro la SociF’t.à 
- Atliena C’inem.itogr.ific.i - 
chiedendo un ris.ircimriito di 
18 milioni di lire perelnl- la so- 


anchc questo non e vero, per- e limitato ai smi giorni K'siivi. ..lUnora Amali-i Vetere mo- milioni (li lire pereh.,- la so- 
ché proprio in questo ultime verrà osercit.atu nncl.e il giorno -Hipn^ra ^maii.i v ore m avr.-lil»' dato •'«(•- 

scttinVanC ci sono^ta.(« ripetu- ( 5 ^^ ^,e ò.'ÌÌc‘ sc'rt^tranch*"^^^^^^^ ^.V^‘d ’ ou^bi’" l’-'nr[7!“'- 'r l?' 

tc prove nelle assemlilee IcRi- ' se al (filale. I .-ittrici' avrebli*- 


ea:,a d; Fàigemn (CoRrii. .iin-tri- 
!•' di'lla Kofiac), o [loi m.ign:fl 
F-a ccri.'i di Filvio (Di* M-T.teis» 
;.i b.ase di cavialr-. hi .ti-cciie. 
m.iion''.H(' F: il tutto bagnato d'i 
VF.'lk I o Cb.imfi.'tRne 

71 febbraio '.55 - K' proprio 


- In Ser.il'i iiltiist.i e i |,*4 <livi--li 4 i)|. (14*1 f.’l 


*11 r .N'./ioiii 
II. lugli •• <4 


«lì f.ronto -i.cci.r- 
lt)>..|.. 


tulli 


E' deceduto ,'ill*e|,ò di BB .in- 


T'. 7) IH '.'I 7I •■.) . Ingr coni I 
I •• .ih hihlr .iqtnh', r*)»! J 
VX’.ivn«* 

S.il«>f)r M.irylirrll.i: | 

«♦‘♦T#i r fi f ir* 

SiiMT.ihhr Im^'T?) -l r»»r 

\' *••) ( «ì:.- !• I » - 1.* t i. r. ' 4 I» 

SpleFlchoff*’ / ' ' » ! » *' f’M» * 

• 1 4 ji'< *tt f»'M M hr.«»)'!'» 

Siiprrt liM-n».!’ h.i‘'*) M c.n P h.i 
'•'‘i ^tI *• I'. 1 '-v'ih 


ciotA non nvrfiftn* (i;(to il di (iire cijo non d frmo ni il rornpai'ru» Krnìrtio Hossi. ' 

ciiziono ad un contratto, in In- l'i notti- fjcr pensare come fre- f '/* '?*-'ritlf» all.'i sezi'.rn- del ' ' .I,,V ... 4 ; 

se al (filale, l’.-ittrici' avrelrl)*. gare la g<-nfo di giorno-. I CI_ di /leiii.a, di recente tr.i- 

dovuto essere Tinti-rprete 'lei 1 Fieco. verFo l’efulogo deM’an- -sfento al Tt'-taccio. Allo veiio- .Mt'.im U .ni.i (:,;l .1 d.- 

film -Souvenir d'Italicrea- no siicc. s-uv.i. la - (ir.tt<-rl.a - J'* coiiipagn.a Alb'-rta Faiitiri • , , 

lizzato con altra protagonista che ti i’;r;iri il: o.sti-ntava nel Je condoglianzi- di-ilc -xe- ' ’ ''' 

Dopo la ros’itiizioiie delle 1 di'.ri-'t ri.iufr-agare in una in- .p'*”/ '^‘-ilia. ( olbrur Volpi e j ’,),. .f, i. c,.!.- 

parli l.a ciiuan é sfata rinvi.ata. v<-ttiva contro I - m.azriat: - | V’,.''Yr"’ • *’ '‘'-il;) jed.-izioiir- . , 

fjcr la sua prosecuzione, al 2.'t f.er osta'-ol. sntervemrt; sul 'uo '*'11 • I.nila ». \li>44f,r: 1 n .-'i-'r-- -i.;. 

7 ~ ---- c.anumno d, -affaristi- Su r-. j 1 4 *■* . 4 . 

Un'filfrK dnnna (im-sta futrte iiol diario Pieri dec*-duto ieri a Rari il M(".imlrtno. f,)r.ii-o 

un dilla UUnna ^ J.; f.tr=<' (^e I'> st.-ss.. <- P-'‘d-''<- * 1 » l cafuL-inr. dei cara- * l•^^•r 

raoinafa de la boriefla -.v. s''- me-o un pò* Vii huo uoz/i. emnan An; 5 a'y.)i..ri: l, r.„. 


slntive di atteggi.unenti e pro¬ 
positi mutati, da jiartc della 
maggioranza, die hanno con¬ 
sentito. nel breve volgere di 
poche seduta, di portare a con¬ 
clusioni positive questioni che 
più volte erano state rinviate 
e sembravano irremediabilnien- 
tc controverse. Le disposizio¬ 
ni circa Fabolizionc del dazio 
sul vino, l’approvazione della 
pensione per i contadini firi- 
ma alla C.aniera c il suo Lapi¬ 
do passaggio al Senato, l’ap¬ 
provazione della legge Villa per 
le pen.sioni x'italizie ai miitilnti 
e invalidi di guerra sono e.cem- 
pi recenti della vit.a parlamen¬ 
tare che dicono una sola cos.i. 
non equivocabile: anche la legge- 
pcr la pensione alle casalin- 


IL 40. ANNIVERSARIO DELL’ OTTOBRE 

Ali«;ai2t parla os’S'i 
ai «liriamii romani 


Oggi alle nrc 19 li compagno Mario Alleata, membro 
della Direzione del PCI. parlerà nei locali della Federa¬ 
zione romana ai compagni del Coniilato fcder.ile, della 
Commissione provindale di eontroilo r del Collegio dei 
sindaci, ai propagandisti r atlirisll della Federazione, 
ai compagni comunisti dirigenti sindacali, sul tema; • II. 
40. ANNIVF.US.\KIO DELLA RIVOLUZIONE SOCI.A- 
LISTA D'OTTOBRE •. 


dovuto essere l’int<-rprote dell Fn-cti. vi'r^o l’eftilogo deM’an- 
film -Souvenir d'Italic-. rea- no s'icr. s-uv-i. la « (lr.tt<-rl.a- 
lizzato con altra prot.igonista che ti i’;c;ir< il: u.sti-ntav.i net 
Dopo la ros’ifiizioiie delle i di'.ri-'t rtaufragare in una in- 
par»i l.a r;,usn é sfata rinviata. | v<-ttivr. contro I - m.agriat:- 


<'I 4\ rntiiirn (.iHf 
70 

VI.SIO.M 

1 .1 d«hì I lt«'pJM. CMfl 
/'.t «rArn»*rlc-<. c/»r) 


Un'altra donna 
rapinala della borsetta 


rapinala oeiia oorseiia v. s < rm 

— - — m V'iio: ' 

Ieri sera, .allr- 2,7.45. la si- porV-tr*- '. 
gr.<ira Oiusepftina Renzi, di .52j moìto .rii!, 
anni, .abitante in viale dellelme si cv 
j Milizie io. «• .stata i;tf)ir:at;i '-I.i. non - 
(iella biirsctt.'i fnF'fttrc .'tltr;i-| rn-an'l-' n** 


te <|el diario Pieri dec*-duto ieri a Rari il 

.,r=<j (-e Io .=t.-s-4i c P-'‘d-''<- dt I capitano elei cara- 
-o un po' di huo- ('•"•cri Nic'.I-t Rozzi, corn.ari- 
!, .avrebbe potutF,d'-Ha ( oinfragni.a ester- 


r.) r.ii-4' 


IJ 4 rgrr.K 


p'ir'ar*" '.ila bice p.art e ri.ar priin.i, L.iurig.mo .ili ul)icia-j 
riioìtF". .Ili■‘nti dei modo co- n'>.str)- cr.ndogli.'inze. | 

me si «v ’.nf.fib il contr-.’ib'.n- ^ ’ ■ - 1 . 

'l.l. non sono avuti- n-* do- m 1 

m-.nd- n'- (-..ntectazioni. l loOnVOCOZIOIll 1 

.S' nnremhrr ’.i.S • Le mie «pe- 
ran/e fi- roncl'idere FaiTare p 
- C Fio.'c •,*(■ per via che ; ' "‘«O 

grand, niag'. t'- La gr.an gen'e r.imm)'xl*Kie cuttnrale 4- cf.-.-.r, 

che fa c^irn.r e notte in l'a- (-i'-a m i- :'-.--4-. :.- 11 - i-, 

(■■n il >.et 4 j ; 4 - 4 ,f i,;i 4 . 11 . 4 , 

•^•^•«■ ^ ^ • I «amr (trita «ilua/t'-nr politlta c 

1 'degli ro'irnt.iinrntl drgll iblrllrlliiaii 
Tio'pxltive delia noUra attivila • 

A «'• ' T»» ì / TU 4,',’ •J'-! ^ 

I!.i 'A-y’f.rr 

1 -. .1 (.- 4 -.... 4- 4 -4 Arr.). 1 4, V-.:' 

1-4 -k. « I. LRSS oggi > 

M , Bu r.*- , I Tutte le *e/!'>ni pjvvino In giorna- 


dell.-i borsetta nu-ritrc att.'.-i- 
V'Tsava il viale Ron.ama. lai 
• .scififX) » è stat'i CFiinpiut'i d.-i 
un giovane il (piali-. af)p(-na 
effcltii.at'i il colfio. è b.alzat'i 
suir.aut'r da cui era sre-.so 


Convocazioni 


Partito 


Oggi alla 





rosea?; 15: S?gn! 

PROORA.MMA .NAZIO.NALE rvile rrid.o P. 

Ore o.-TO; Previsioni dei tem- Pani Ueston. K 
po pcr I pescatori. 7. Segnale ora- Stanley Black; l 
r o - Giorrute rad o • Ieri al Par- Pomanro d' Ch.ir 
la-re.a:o; 1 9. Seg.aale orar-o ■ .Alacirid Parigi 
(ìerna:- ra.t o - Rasvegnj -iella c ;-a- 

sv.n;j..) 10. I.aauguraAngelo'N 

ne de. 39 Salone Internationale D,t ~ 

(JcIi'AuToaiob :e di Torino; Il La ^!.,te cor 

G;rar.2-jla. G-ornalino raiJioionico ”•" ® 
per gì' seolarclti; 11,30: .V.us-ca na trusicaìe; ?1: 
sinica.c.i; li; VI parla on mei.co; RaiLosera; 30; 
i:!,J0' G rardo’eS di (sinzoni con te torna. Còjnccrso 


di'ccboto: I3..'4'): Oggi fn vetrina; 
14 3.1. G;iX)CO c iueiri giuoco; 14.45; 
Iji veifetla del gkrrno Penato Ca- 
rosone; 15: Segnale orano - Gor- 
rvile radio - Parata d'orchestra 
Paul Ueston. Kurt Edelnagen e 
Stanley Black; 16; Tempi diScili. 
Pomanro d' Ch.ir!c5 D ckens; IÓ.30; 
.Aladnd Pangi - «New York Can- 
zon: di tre ( tta; 17' li rr./.ri'io con 
me di Angelo N-rza; 15: Gemale 
rad-o Ballate con noi: 19; Le .ster- 
cer e I s-jot archi; 13.3(1: ATaie 
na musicale; ?1: Segnile crar-o - 
Raiiiosera; 3130; Ls voce che ri- 






\i< t II .• 

^ ■ :* 

MT^N.iiKÌrJno' 

; i l ‘Tf 
\^lh.1^• Militi: 

tr,.r . 

Anirnr; f,»';» !' ; 
• ir* T » ri II 

Xp'.llo ; .1 i:.. 


Xppla AiiIIcj: 

i I CT/n Ì.àir4 Ì'V/D 

T ' ‘ 

I' I ì L-'v.ì VI ^ f>\* Ta V» 
\rrr..jl.i OSS \M r^rt r •,:*(*. '■*>t 
*«-i 

Arul J t d II '(/.n C 

il . * r 

Ari/Mf;.i I ‘*'., 7 ; ►r; '*• \ ** r 


ANl'rC 4 


tj.i !*»:/) rr')* 




Ml.mlr P ' r. r>,:; J S-'r-. 
trlanti ■ I . *'r.n fr(. Tv 
Xuguvtus. I-'. I'g.-«- rt'; 
II. I.' :• /. •-'■7 1 I :c ’»• I. 

0 74-17- r 

\iirrIi7F l'.r-c, r .'.t'-) ur. 
•\ l -Ih- 7 . 


4 .1 -, g>- ' 4 

5 ;’rz,-r| 
ui G.'.ry 


ifa in fcdrra/i'ine a rlUrate mairrialrl 4 

...44.4.. _ I, 4..>..il_i..;_ ,ii,,'nr'-r* 


DOMANI 

.71 OTTOBRE 

aiiti-prlm;i In esclusiva al 

BARBERINI 


LA DIGA 

SUL 

PACIFICO 

in Tei bui rama -Tcrbiilrirliir 
un film di ÌÌY.'.ir (’I.F.’.MFi.NT 
Prodritlir da 

DI.N'O DF: l.AUHFi.NTIIS 

DIslrIbultn dalla HANF: 
FU..M Df.STUIBUTOR.S (1F 
I T A I. '/ 

con sci attori protagonisti 
Silvana MAN’G.AN’O 
Anthony PEKKIN'S 
/Alida V.M.I.I 
Jo Van » I.EET 
Richard CONTE 
Vvonne S.ANSON 

L i - fir.r.Tt df-1 iil.-n \ :‘\ - 
St.'l l-r-Z 4i_L': -7 st'i ',1 r.ri-,i - 
’.t •'( d'Frr-.Uii .li br.*- 'ii 'i;,- 
pront.'ir»- l'« 7.',r.i- f.r 

.1 T E c IR 7\ .M 


PrRcisa/ifinK! 

Il m-Rozir) di SUPEKARITO 
il) Via Po. .79/F’ (aiiRolo Via 
.Simcto) specializzato nelle mi- 
Rliori confezioni per uorrio. ri- 
.sulta che il suo assortimen¬ 
to in cappotti, impr-rmr-ahlll, 
Rincche. pantaloni e stoffe del¬ 
le miRliori marcile é il ine- 
Rlio di (filanto si poss-a desi- 
(iorarc; sia pcr la vasta scelta 
(il colori (li modelli che per 
) prezzi veramente convenien¬ 
ti CENTOVENTI tacile FA- 
Ul.S, Sartoria di cin.sse. VE.N- 
DITA ANCHE A RATE .SU- 
r-ERARlTO é il negozio j.-r 
•ulti' VI.SITATEI.O: Si ficcct- 
fario in pnjamer.to buoni FI- 
iDKS. KF’OVAR. ECI-A. ClSi*. 
L-rr 

I 

! Mitili II II IBI II Gl III II 11111111111 tini 

CINODROMO RONDINELU 

Oggi alte ore 21 riunione 
i'rrrrs'.' dì Icvr.er! a ii.irzlale be- 
; -.•'fieni 'l.-lin C H I 

ANNUNCI ECONOMICI 


7.1Q; La IV dri ragazzi - « Sai- 
•j.-r,irt .-x. ». S'-: r.anoie per I 

l> u P CX r. (j- -. I ; jf.izrt di .'La 


stampa prr la manllc-vta/i'ine alla; 
I l;.P. e per II 47 annivnvark» drllal 

Iriv/gu/i.aì» ddUnhrr • 


I Piv'duri'ine d Ottobre 

ÌF 4 G.C.I. 


S-. J .-4 

Au'onia. I ' r. 

" J .M-- 
Aventino- 1 .1 


orchestre Canora. Savina. Bar- 
zizza. ferrali e Cergoti; U.SI; 1. 2, 
3.. via!; 13: Segnale orarlo • 
O'ornale rado; Album mu¬ 

sicate: 14 G-crna'e rad-o - Lt- 
shrv) Borsa d. .M.lar/o; 11.15 14.31- 
Ch' * d. scena? tè.!'.; Previs’cnt 
d-'l terpo per t pesc-i!.".;-; l-’31; 
Parigi vi pirla; 1*. P.-4ig.-a-rma 
r-^'r ! rag.izz' Il triterò f!<! .'Vcn 
cer.'s.o. 17.31; Pomerigg-o m.us ca¬ 
le; I.s Far.tas-.i musicale; 15.45; 
Igi set’. rr..ina de!!- Nazori Urite; 
1? Gova'-i hc-ure ilei jazz; 19.15: 
fj vita d-' G.i'.'ui Carii-jrci. 15.45- 
Aspetti e r-;irr.er.t' d; v:'j ital'a- 
cj; 33; Rum.' »jdam.ertcar..; 2e.V>; 
Seggale or.aro ■ (5 o/na'e r»Jo; 
31. La voce che r.-<-.;.-,.i Cnr.->-r«o 
a prem. Cxrn'i'.c. del D'uo Ge.-i 
r.-' I..irer7': i; 4' li con-.eg-w del 
c nqu-e; 23.31- (TrehesTre d.rette da 
V.;!": Yc;n:c Wal Berg e .Mortin 
GiulJ. 23.13 Oggi al Parìam.ento 
- GV.rnite raJ'o - .M-usica di tsìl- 
lo; 24 Segraìe orar o - Ultime 

ni4ti'ze 

SECONDO PROGRA.M.Y4A 

Ore 9; Eitemer di - Noiire (Set 
r-.itt:r )0 • Il BJ/Tigiomo; 9.3Ù' An- 
pe!in= e Li sua orchestra: lO-II' 
Apptiniam.eCiM alle .-fieci: 13: Or 
ch.-stra d retta da Enzo Cerag'oV; 


Segr.ale orar.o 


Giornale W'IIiarn 


ascoltatori. Tavole fu. n testo. Bre¬ 
ve ritratto di Wau.la O 5 ris; 2 f; 
Cento di queste cinrcm. Vetrina 
del r.'Jovo reportcr'o illustrata da 
.M'chfìe Giideri Orchestra d rei 
ta da Ange.o Bngada. Cariano 
N'Ha Jizzi. Franta Frati e G or 
go Cor.«o!ini Presertaro Ivi Bel- 
I ni e Oorrtio. AI terrr::re. UIH- 
me no'-z e; 22; Le v<-<; d-'.la ‘or'u 
rvi Torneo » squi tra fra ie re- 
gìc.-.i d’Talva. Trajm.-ss'-one per la 
Lotteria d: <3apodar.r>o Per 1 00 - 
lori d-:la Lom.harJ a cantano Nue- 
c.a Borgiovjr.ni e Alberto Patsi- 
ghat' con Gorni Kram.er e i suo* 
soi.sth 22.3''. Prim-avera Eurr 4 pa; 
23.15-23 31 S paricTto 

TERZO PROCRA.MMA 

Ore IT Ccm.un-razior.e della 
Commissor.e Italia per l'Ar.no 
Geof.s co Interrvazonale agli Os- 
serv.ilori geor.sici; 19.15; G.useppe 
Tore;li Concerro in tnl mirrcre cp. 
Vin n 9 per violino e archi; ìt. 3>: 
ta R.nascita ceit ea: 20; L'ir..fica- 
tore eccnomioo; 20.15 Concerto di 
ogni sera; O Di Lasso: (Canzoni 
po'-ion c.'ie. G Paure (I545-T324)- 
V.nala n 2 in sol minore cp 117, 
21 II (5'oTai'e del Terzo; 21.29- La 
R.nasc'ta celfca. il Te.»tro La con 
tessa C»th!een Cinpue quadri di 
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c;.i » • t;r.4 (i ^V.r ^ ìT 1 ■ , ' r. 

n-;:e zon- \r . w .agge e m.f-r J ''•es.-, a '- e.-, f. «I s; t»-rar .'7 '»'•'' F f- o 

. * -del rTK.r i .4 .ter/, .0 sp/.rl . I ''' .*‘•4 r--f» :.-■-/?! d, C-.:'.,-.rc '"■«i'»: le e- 

..I gena - .. a I ' • * <V r:.)hre>,, , 

, J IS----X, : ' — r 4 , .7 7 1 r,-I!arm n/.- * 


'•'«menlao. 

Sr.\im in-* ;. 

? .*e .-»- 
Nuf/vn; f'-i ' 


Sar-e.iv. re 
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radio. « .Ascio'.tate questa sera . »: opere di .NVaunce Ravel nel ven- 
n.«3: Scatola a sorpresa; 13.50: Il tenr.io della morte. 


Franca Valeri con Nllla Pizzi nel varietà musicale ■ La 
regina a • in anda alle 21.45 


Zv.yj; Trlegn/enaie - pr.mta ed.- 
z-« («e, 

20.7); Caroselio - lta*m.iss:or.e ?-b- 
Lì'C ter-.a 

ZI: L’amico degli animali - e cu 

ra li Yr.g' . !•" «ard: Pre-»T.- 
ta B anca a P.cc.nizio An- 
g'’o L'.—Sir*. .m;eg.-)ato .n un 
s giro» p-r i r, . 7.nr.5,z\, 
1 t-.s'pa v.'vcra 

li Zr., i La- -j, in S.'zze-a, 
uno dei pj fa—',»' e r-.cc.-.i 
r-f ~ V. 

21.45; La Regina e '«i - p-ogra—m.i 
li varie'a m-'.ca'e con Fr.*r.ca 
Valeri e ’> lU P zzi Par:»ctpa 
I Orc.bestra li rìtpa da Ciiarn- 
Ferrto e il « O-ar;»;;-) 2 -- 2 » 
Frane* 'Va tri e" gue a!--ure v-- 
r.e::» che -.e-.'/b'vm ess-re sa’i- 
r c*-e su cert'. mordo ideha m-c- 
» ca >gg»ra ral'.t'-i. e N’ilta i’.z- 
zi ceg! e io sp_r.'4-, per car.'a-e 
'e canzo-e:'e 

22 .»: Rfiodeiia d'oggi - (Jocrtmen- 
tario di G useppe Lisi S'UiLa v-ta 
1- q..e$'o siav, de'i Ur.vm,e S”ia- 
fr-car-i L* P'-odesia 6 ab ’ata 
da una m.sggo'arra d; reg': 
che viveri .n cord'zron. di v 'a 
m.iserab-.li. e da una minoranza 
d- b-anc.hi. l.-.gìes: per k> pt-a. 
ultrareazionari e ferocemente 
razzisti La m.arv>'Jop«ra negra i 
s‘r.:tlata igncb-Imen'e. e per 
m.anteriere questa s.tuaztone, co¬ 
rno-la por gì' inglesi. II Gover 
ro si oppr.'e ad ogni fen'at-vo 
ilelia g-.-.te d. re.V.re <i- acq-.,:- 
st.ire ilei d n'T e di ra gi-orare 
le sue cor.t.x’cnt di esistenza 

23: Telegiornale - seconda ediztarte. 
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- - 4 tri .ili 7f .1 po 11 

\. C\BR,\IIA visitale t.MOBI- 
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Foni costretto a rivedere le sue opinioni 
dop o le vittorie di leventus e Fioren tino 

Lasciati a casa f/li uomini « duri » ha chiamato questa volta una « squadra di pittori » 
del pallone » Fungerà da squadra allenatrice il Cagliari - Assente ttoniperti indisposto 


(Dal nostro Inviato speciale) 

‘ BOLOGNA. 211. — Le con¬ 
vincenti vittorie (lelin Juven¬ 
tus c (Iella Fiorentina han¬ 
no persuaso il C.T. Foni a 
mutare le <\niiiu))ii 

Per tutta l’estate Foni ha ac¬ 
carezzato ritira ih jwrtare a 
Belfast una siiuadra - dura-; 
a chi io intervistava rtprlr- 
va; -Convocherò de(/li atleli 
spldolosi, dei TMdcipiii r la- 
scorò a casa le "siunorinr" 
che pennellano la palla - Nel¬ 
l’elenco dei trentatre control¬ 
lati dagli osservatori federali 
fìourano alcuni uionitort no- 



BUOATTI è II maggior can¬ 
didato alla maglia n. 1 della 
Nazionale. PerÀ nel giro di 
due partite ha Incassato otto 
_ goal— _ 

ti per la robustezza dei toro 
interventi, per lo spessore dei 
loro toraci, per il perimetro 
dei loro fasci muscolari. 

Per due mesi i pesi massimi 
sono stati di moda. L’interi¬ 
sta Vincciui c il napoletano 
Comaschi erano pii esemplari 
più apprezzati del serraglio 
azzurro; tutti e due pesano 
circa novanta chilogrammi. 
Foni è rimasto fedele al - pia¬ 
no quintale > sino al primo 
allenamento, poi, l risultati 
delle due ultime giornate del 
torneo lo hanno spinto ad 
allontanarsi dai proponimenti 
iniziali. Le - signorine • della 
Juventus e della Fiorentina 
hanno preso per il bavero i 
polputi marcantoni, facendoli 
sfigurare dararifi apli stadi 
pieni zeppi di spettatori. 

- Jl pintor de la prìoia - 
guel Montuori ha fatto veni¬ 
re le traveggole ai difensori 


partenopei, burlandoli con le 
più straordinarie acrobazie; 
lioniperti — sopraniiniriitinto 
- Mari.sa - — a S. Siro contro 
il Milan e al Comunale di l'o¬ 
rino contro l’Inter, (• stato uno 
dei migliori, se non il miglio¬ 
re, in campo dando altresì 
prova di aver agile il cervello 
come le pambe; Schiaffino, 
esile e ansimante, gentile e 
slanciato come una iudossa- 
tnee. ha diretto magistral- 
nieiite le manovre dei compa¬ 
gni (Il sipiadra; il longilineo 
.legato il correttissimo, cor¬ 
tese mediano laterale della 
Fiorentina, tiicapace di dare 
un urtane a un avversario — 
('■ .'stato uno dei più lodati nel¬ 
la iiicamic.sceiile jmrliia di- 
Kimtata contro il Napoli, lìean 
e Schiaffino non sono stati 
convocati perché sono inijie- 
gnati nell’incontro con il Ita- 
])id. e Firmani perché vener¬ 
dì dovrà giocare nel - recu¬ 
pero -, Non è stato, invece, 
dimciificato il leggero Ghig- 
gia che nel - derh]/ - ha su¬ 
scitato l'entusiasmo della fol¬ 
la romana. 

La s(/iiadrn del pesi massi¬ 
mi. dungiie, cede il posto alla 
'sr/uadra dei pittori-, ila agi¬ 
to saggiamente Foni? Forse 
si, forse no. Vi sono alcune 
domande a cui non si può ri¬ 
spondere immediatamente. 
Eccone tino; * Se lioniperti 
non giocasse in compagnia di 
.Sioori c di Charles, se i suoi 
passaggi non fossero indiriz¬ 
zati ail atleti altrettanto bra¬ 
vi, lioniperti meriterebbe o 
no di essere eonrocato e posto 
alla direzione della prima li¬ 
nea azzurra? Chi lo sa. 

L’anno scorso lioniperti era 
già capitano della Juventus, 
già dirigeva la sriuadra e non 
brillava, tanto é vero che 
si sussurrava che stesse per 
cambiare società. Però (ine- 
.st'anno é in gran forma, ha 
perduto alcuni chili, pare rin¬ 
giovanito, é pieno di energia 
e di buona volontà, (iiiindi an¬ 
che nella Nazionale, in com¬ 
pagnia di giocatori che appe¬ 
na conosce, potrebbe essere 
utilissimo. 

Lo stesso discorso lo po¬ 
tremmo tenere per Segato, il 
(/naie t' una rotella del com¬ 
plesso meccanismo lattico in¬ 
ventato da Bernardini. 

Montuori, atleta dal gioco 
personalissimo, prende le sue 
decisioni dopo essersi consul¬ 
tato con Brini, con Orzati, con 
Juliiiho, con Chiappclla. Ghig- 
gia c Lojodice sono i più lon¬ 
tani dal blocco viola-bianco- 
nero che forma la struttura 
portante (Iella squadra. Ab¬ 
biamo in s(iuadra depli ottimi 
giocatori, addirittura dei fuo¬ 
ri classe i (/nidi. peri), per un 
motivo o per l'altro sono ilif- 
ficilmente nmalpamabili. / 
calciatori intelligenti si adat¬ 
tano a (/nidsia^i situazione 
—.1 ::o;: subito' timmo bisogno 
(ti tempo per n/lettere e iier 
arrivare a capire le abitudini 


e le caratteristiche del nuovi 
compagni di squadra. E il più 
chiaro esempio di (luanto ab¬ 
biamo scritto ci nlcn dato da 
Sivori: l'asso di Buenos Agres 
nelle prime partite é stato fi¬ 
schiato, oggi lutti gli battono 
le ninni. Sivori si è ambienta¬ 
to in cinque settimane, ad 
altri occorre più tempo. Ma¬ 
schio, per esempio, é ancora 
pieno di incertezze, AngeUllo 
inizia timidamente a far sen¬ 
tire la sua voce. 

Foni ha poche ore a dispo- 
sizione per mettere d'accordo 
i selezionati e per di più non 
ha le idee chiare, ma d’altra 
parte ne.isuno le avrebbe E 
a com/dienre le cose ci si met¬ 
te anche la gasiroenterite clic 
non ha riguardi per gli az¬ 
zurri cosicebé al commissario 
da un'ora all'altra può venire 
a mancare magari l'uomo 
chiave di un settore (domani 
per esempio sarà assente Bo- 
niperti. il numero uno del¬ 
l'attacco, colpito dalla febbre) 
e tutto l'esperimento va a 
farsi friggere. 

In Italiil non vi é unifor¬ 
mità (li insegnamento tecnico 


sia per (pianto riguarda il 
trattamento della palla che 
per quanto riguarda gli sche¬ 
mi fondamentali delle mano¬ 
vre e perciò il selezionatore 
non ha una traccia ben deli¬ 
neata da seguire e va a ten¬ 
toni, affidandosi al fiuto e di 
continuo muta direzione, o 
ritorna sui suoi p'assi, o rin¬ 
nega i progetti che (ipjiena 
una settimana jirima parevano 
intoccabili. 

Tutti i convocati, tranne 
Boniperli — vittima, come 
abbinino detto, di un attac¬ 
co di gastroenterite — sono 
giunti a Bologna. Contro il 
Cagliari, in due tempi di -IO' 
cin.sciiiio, oggi foni .sclucrcrà 
le seguenti formazioni: 

PFllMO TKMPO- Biigaltl; 
Corradi, Cercato; Chiappclla, 
Ferrano, .Segato; Ghiggia, 
Gratton, Di Giacomo, Mon¬ 
tuori, Brini. 

.SKCONDO TEMPO: Panet¬ 
ti; Vincenzi, Cernalo; Inver- 
nirri. Ferrarlo, Segato; Ghig- 
gia, Montuori, Di Giacomo, 
'J'agnin, Lojodice. 

maiitin 



il portiere ginlinriisso PANETTI ha nicrllatii con le sue 
brillanti prove la considerazione della ehtaniala In Nazionale 
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STOCCOLMA. 29. — Il «ovlr- ÌSS 
Ileo Novikov ha vinto l’odierna 
prova (Il nuoto al rainpionalo SX 

"r- W 


sfoit r 

ri .«Nii 


itioiiillnle (Il pmialldon prreor- SS 
rendo I JOO metri In 3’SO'I, se- 
KOllo dii! finlandese Kale\l con 
rS9"2 e dui liruslllanu lirrinany 
con 3-59"8. SSj 

l)o|io In (iiiarta prova la cins- 


Onesll e gli 
Il ronslgll 
I.L.PP. Ini 

getto del l'.ilaz/o dello H|>ort 
idrElllt. iirogello presenl; 
dui rt>NI stesso. 

Il I‘nlii7/o dello Sport fa 
parte del eitnlplesso delle co- XV 
strn/lniil Iti prouruiiinni per I CO 
Olocltl Ollinpiel I9G0. 

• • • 

l.OVDUA. 29. — La siiiiiidrn 
llullana di calcio S.imiidorln 
a f troll te rii 
IllrinliiRliaiii 
City, sipiiidra 
Ite Inglese 


LE DUE SQUADRE ROMANE SI PREPARANO PER I DIEFICILI INCONTRI DI DOMENIC/V 

In formazione immutata i giallorossi a Bologna 
Previste delle novità nelle file biancoazzurre 


La vittoria coii.seguita sui 
cuRini laziali ha raitseroiia- 
to l'ninbiciite Riallo-ros.so 
non tanto por il vistoso suc¬ 
cesso. (pianto per la prova 
positiva data da tutto il 
coniple.sso. Eiiialnu'tile si ò 
vista la Roina-scptadra e ciò 
lascia bene sperare per le 
difficili partite future a co¬ 
minciare dalla pericolosa 
trasferta di domenica a Bo- 
loRtin. 1 felsinei hanno eso¬ 
nerato il loro allenatore 
Dcncic c la tradizione vuole 
che il nuovo trainer porti 
fortuna alla squadra. Però 
i romani, che a Bologna han¬ 
no sempre raccolto qualco¬ 
sa, vorranno a loro volta 
far rispettare quest'altra 
tradizione a loro favorevole. 

In casa laziale si hanno 
invece delle preoccupazioni 
in vista della difficile parli 
ta contro la Fiorentina che 
scenderà aU’Olimpico al gran 
completo e lanciata sulle 
orme della Juventus. Dome¬ 
nica la squadra biancaz/ur- 

I ra non ha girato a dovere 
ed è quasi certo che Ciric 
apporterà alla formazione 


dei sostanziali ritocchi. Do¬ 
vrebbero rientrale in squa¬ 
dra Burini i‘ Lticeiilini. ma 
ancora appaiono incerti i 
pronositi dell’allenatore ju¬ 
goslavo o qualcosa di più 
positivo si saprà negli alle¬ 
namenti dei prossimi giorni. 

Alla Lazio la sconlìtta 
subita ad opera dellii Homa 
non ha lasciato naturalmcm 
te l’animo sereno. Oltre ai 
provvedimenti che saranno 
jiresi da Ciric si è narlnto 
Ieri di una multa collelliva 
da Infliggere ai i^iocntori. 
Nessuna conferma c venuta 
però a questa voce jierché 
il Presidente Siliato c stato 
ieri intr^ivabile. Anche la po¬ 
lemica sorta sulla utilizza¬ 
zione « forzata • di Vivolo 
avrà uno strascico c si at¬ 
tendo che le parti intere.ssa- 
sate smentiscano ({uantn 
inibblicnto ieri mattina dal 
quotidiano sportivo romano. 

Ieri, intanto, le due squa¬ 
dre si sono allenate al Vai- 
co San Paolo ed alla Ilondi- 
nella. Nessun giocatore è ri¬ 
sultato assente; infatti nella 
Roma anche Ghiggia, Lojo¬ 


dice e Panetti hanno pre.so 
parte airallenamento e solo 
nel pomeriggio sono parliti 
alla volta (li Bologna per il 
coiieentramento • azzurro ». 
Que.sta mattina Stock farà 
disputare ai .suoi uomini una 
leggera partitella a ranghi 
ridotti e rallenatore inglese 
ha confermato che anche per 
la trasferta di Bologna la 
squadra non sarà ritoccata, 
# ♦ • 

Ieri, come di consueto, si 
è riunito il Comitato Esecu¬ 
tivo della Roma, presenti 
tutti i suoi membri. 11 nre- 
sidcntc Sacerdoti ha (iato 
lettura di una gradita e sim¬ 
patica lettera con la quale 
il dott. Sandro Campilli. 
confermando quanto già ver¬ 
balmente assicurato nei gior¬ 
ni scorsi, aderendo al vivo 
desiderio manifestatogli dal- 
l’intero Comitato Direttivo, 
comunica che recede dalle 
dimissioni a suo tem/io pre¬ 
sentate. 

Il Comitato ha preso atto 
con vero piacere di tale clc- 
cisioiie e lia tributato al (Ir. 
Campilli un vivo plauso per 
la rinnovata manifestazione 


ciVlL**Suc^t4*Mvamcm 

■* ^ mitato ha esaminato varie 

questioni di ordinaria am¬ 
ministrazione. 

Prima di chiudere In se¬ 
duta il Comitato Esecutivo, 
sicuro interprete dei senti¬ 
menti del Consiglio Diretti¬ 
vo. dei .soci c di tutti i ti¬ 
fosi giallorossi. ha rivolto 
un caldo elogio ai tecnici c 
ai giocatori (fi prima sqiia- 
^ dra p(.*r la tenace c decisa 
^ volontà di affermazione che 
^ li anima nel campionato in 




Oggi a Zurìgo 
RapidMìlan 


y — La sqiiadr.a del 

1 Milan e p.-irtita atte 1325 .ill.a 

2 Volta di Zurigo. Detta cornitiv.T 
> f.inoo p.irte: Soldan: M.-ildini 
z Her.aldo: Fontana, Zannier. Ber- 
8 g.ini.isehi; Mariani. Grillo. Bean 
f Setiiattlno. Barulll; ButTon e 
f Fasselt.i riserw. 

^ Oltn- .1 Viani accompagnano 
^ la squadr.t i dirigenti Pavoni e 
< M„nt.innr. La partita Milan- 


}j Mont.an.ari 
z Rapid si svolgerà domani. 

1 - 


Poche tono le notiilc sullo sport cinese che giungono 
In Europa, ma tulli rii osservatori europei che hanno avuto 
modo di recarsi nella Repubtillca popolare cinese al loro 
rttemo hanno parlalo del grande Inieresse che i dirigenti 
cinesi hanno per le discipline sportive e la loro dilTasinne. 
Si è appreso e.isi dei veniimila rampi di pallacanestro 
esistenti nella sola Pechino, dririmmenso sviluppo, attra¬ 
verso le organlrrailoni della scuola, del sindacati c del¬ 
l'Esercito. apportato alla pratica dello sport In genere e 
deiratletlca leggera e della ginnastica in parlirolarr. 

I primi risultati di questa « operazione-sport • si stanno 
registirndo via via che gii atleti cinesi si cimentano con 
quelli di altre nazioni, come per esempio ai Campionati 
mondiali nnivrrsilari di Parigi o negli incontri diretti fra 
squadre narlonall. E sono rtsullati rhe parlano chiaro, sia 
come prestazioni tecniche In se stesse sia perché confer¬ 
mano come Io sviluppo dello sport cinese sta ormai una 
realtà che non puO essere più Ignorata Già nel corso dei 
Campionati universitari 1 cestisii rinest riportarono delle 
lusinghiere afTermazionl contro compagini che In questo 
spoft sono state sempre all'asanguardla In campo mondiale. 
In campo atletico, poi. ottimi furono I risultali conseguiti 
dalla Csen-Yi-MIn nel IM metri piani (I2"l • record nazio¬ 
nale), dalla LIu-Yul-In e dalla I.in-Ttn che stabillron» con 
in il nuovo record nazionale negli 80 metri ad ostacoli. 

Successivamente. In gare disputate a Pechino e Sclangal. 
Ko-Snn-Kul ha portato tl record del salto in lungo a metri 
7J9 (record italiano; metri 7.73). mentre Ll-Csung-Ltng 
ha portato quello degli SO# metti plani a l'SP'C (record ita¬ 
liano: Nel salto triplo II nuovo record é ora di 

Ll-Cinn-Ho con metri tSJS (record Italiano; metri 15.25> e 
nel salto con Pasta di Tsal-YI-Su con metri 4J2 (record 
Italiano: metri 4J*). 

Ma il rerord piu prestigioso rimane quello conseguito 
dalla saltatrlre In alto Tseng-Fun-Yung che dopo aver con¬ 
seguito a Parigi la misura di metri 1.68 ha portato il record 
a metri 1,74; elo4 a soli due centimetri dal record mondiale, 
detenuto dalPamerieana Mae Daniel e dalla romena Italas 
con metri I.7C (il rerord Italiano, detenuto dalla GiardI. 4 
di metri 1,C3). ^ 

Nella foto, che è stata scattata durante una manifestaztone 
di atletica, notare Ir migliaia di spettatori che gremiscono 
la tribuna confermando la popolarità che questo sport ha 
conquistato nel parse; in alto, a sinistra; la TSCNG-FUN- 
TUNO, che nel salto In alto ha raggiunto la misura di m. 1,74. 


^ De Persio contro Wiegand 

1 il 6 nowetnbre al Palauetfo 

L'org.vnizz.vzionc dogli - Aml- 
y ». dot pugilato> st.i allo- 
^ stond.. por il giorno 6 novonibro 
f sui ring del Palazzotto dolio 
< Spvrl. un'altra dolio - riunioni 
y pnm.vv cr.v - tondenti a valonz- 

2 z.iro lo giov.mi sporanzo dol 
^ pugilato 

f Finor.a sono stati portati a 
f termino i contralti por i m.vtch 
^ Do IVrs:.>-Wiogand c Soisciani- 
i D.il Pi.’z Saranno poro dell.i 
> partila anche Baochoschi, Putti 
Z o Proietti contro avvors.in da 
Z di'sign.iro 


la **crisi«9 della F.I.G.C.^ 



MII.ANO. 29 — I r.-ipprrsrnlantl dello socirlà di calcio di 


5^ 

Divitlonr Nazionalr tserie A. B. C) si riuniranno oggi, separa- 
tamente. In via rasati por un nuovo cd ultimo osarne della crisi VJC 
della Fcdercalclo rd i suol più rrccnll sviluppi e decidere deflni- XS 
tivamente la Ilne.v da tenere al prossimo Consiglio N.azionalc VjO 
delle l.eghe (4 novembre in Roma) che avrà il compito di ridare SS 
un gov mio all.i F.I.G.C. 

liitor. Milan. Florrnlina. Atalanta. Alessandria. Verona. Spai NN 
avevano chiesto che fossero l soli rappresentami della serie .\ a XS 
deridere la linea della Lega, ma il conte Giplini ha dovuto rico- 
iiosrrrr che la proposta era contrarla ad ogni spirilo di demo- 
crazi.i oltre che al regolamento e, quindi, respingerla. 

I.a decisione che scaturirà dalla riunione di oggi non do- SSJ 
V rrbhe essere diversa da quella presa alcuni giorni fa. r cioC di 
appoggio a Barassi con l'Impegno da parte dell'ing. Ottorino a vSi 
procedere allo sdoppiamento della carica di presidente delia SS 
F.I.G.C. In qiicllr di presidenie della Fcdercalclo c presidente del XS 
Consiglio Federale r ad una sollerila « riforma di struttura * (ma SX 
a proposito di riforme, quando si incominrerà ad applicare se- yX 
riamente 1 • 14 punti >); quindi più rhe una riunione delibera- 
Uva quella di oggi dovrebbe essere un nuovo tentativo per con- 
vincere Pasquale e gli altri consiglieri federali dimissionari a XS 
reeedere dalla loro posizione anII-BarassI per partecipare a quel jXj 
generale ■ embrasson noiis » che dovrebbe riportare l'ing. Otto- JjS 
rino al timone deila Federazione. 


I 


DALLA COMMISSIONE PROFESSIONISMO DELLA FEDERCICLISMO 




OepìoraÉi iVftt SteenberffCM e ic’UthhiàtttMe 
per a ritiro doM, "'tmiro eie ila JLoinbarilia^k 


MIL.ANO. 29. — La Commis 
É stono professionismo doU'UAT ha 
z do’iibor.ito sul coso V.vn Stoon- 
« borpen che - a seguito delle no- 
■* ---'o eontr.iddilt( rie sulla par- 


i di 


|W«««««i««IMVVVVSXXNNVVXXVCeM\\XVN(XV«l«aaMWtMIN»VVi<aE<0^^ 


Giro 

j, ... L>'mbard:a. preso atto che 
^ nulla risulta sn proposito nel 
^ verbale del presiileatc di giu- 
» ria e commissario deU'UVI », 

5 e « ritenuto il suo comporta- 
^ mento troppo facilmente rinun- 
^ cKitano o. quindi, antisporlivo, 

1 specie per un campione del 
£ mondo, deplora il corridore 
X Van Steenbergen e Io si defe» 
Z rtsee alla Lega velocipedistica 

2 belga. 

« Quanto al comunicato UIAC. 
< - pr.'sa in es.ime la dichiarazlo- 
^ ne dell UIAC contiKiula nelTor- 
^ dine del giorno con il qu.v1c al- 

6 cuni SUOI affiliati intendevano 
Z giustificare il ritiro dal Giro di 
J Lombardia delle loro Muadre 
'* circa una pretesa Irregolarità, 

por mancanza di ntimero legale. 


nell'approvazione del reg.ila- 
menlo di detta corsa; stabilito, 
per testimonianza di lutti i 
componenti della C.P. (escluso 
il rag PaganiI e del suo Se¬ 
gretario. nonché del C T. Bin¬ 
da e del s.g Sesenna. rappre- 
sentantf deU'.ANUGC. che la 
nunione della C P. nella quale 
il Presidente ha orcsentato il 
regolamento del Giro di Lom¬ 
bardia era non solo legale, ma 
plenaria e »'hc l'approvazione di 


detto regolamento è stata per- 
fett.amenie regolare, la' Com- 
m*stone professionismo deplora 
che rUI.AC, ente ricon(«ciuto 
dairUVI. abbia fatto pubblica 
e ingiustificata denuncia a ca¬ 
rico di un organo federale. 

- Deplora. Inoltre, che tale 
denuncia sia stata approvata. 
app'''gg!ata e firmata dal presi¬ 
dente deU'UI.AC. rag. Pagani. 
TappTe«:ent.vnte della stessa in 
.seno alla C P. e presente alla 


riunione neonosclula. come so¬ 
pra, pionamenle leg.ile. e che il 
Pagani sies.so non abbia sentito 
li dovere di nlcv.vre o d.sap- 
provare prmia una decisione ri¬ 
sultante da un c.'mun:e.vto uf¬ 
ficiale d: dieci g.omi addietro 
c da lui ritenuta illegale -. 


LA 






PASTA 

È PASTA DI QUALITÀ 


) 


E' morto Bu sawi 

NAPOLI. 29. — Il calciatore 
Umberto Bus.ani. che fu ala 
destra della Lazio e del Na- 
polL è morto stamani in una 
clinica ritt.adina. Non aveva 
ancora 50 anni 


munque in alcune riprese, spo- 
eie nella seconda e nella nona, JjN 
ha boxalo con ctTleac;.!. yX 

Nella stessa riunione organiz- SSc 
zata per la T.V. il medio Ma- ^ 
delia ha battuto ai punti, in rei vX 
riprese. B.-illanni. 


Yìtforìa di loi 
sul fr^es^Dupré . 

MILANO. 29. — Il eamp.one 
eurojH'o dei pesi leggeri, Duilio 
Loi. ha battuto questa sera ai 
punti, in dicci riprese, il fran¬ 
cese Marcel Dupré. L’incontro 
è stato piuttosto mediocre, Loi 
si è raramcji-'»» impisgnato c<^ 




U> Svlz/cra 8.918: 7) .Ronianlii ^ 
8 207: 81 Inghilterra 7.731; 9) ^ 
(ieriiianla ncc. 7.659; 10) Italia 
7.658; II) Piiliinla 7.306. 

• • * 

NUOVI LIGURE, 29. — Alfre- 
do Subbailiii, gLà della « San XS 
l'ellegrlnu >. ha perfezloltalo e 
eoiirliiso oggi a Novi Ligure " 
suo inissagglo al griiiipo 
(Ivo ■ Asboriio >, Il glov 
rhlore venelo correr.l (iiiliull 
nella proiislinii singlone 
slleii per 1 eulorl della rasa ili 
Novi I.lgiire. 


I 

l.lFiui, Il 
|i(i spor- ox 
,'aiie cor- 

iiliull ^ 
dell- 

"l 

CARArAS, 29. Uinberlo Ma- NN 
selli é giunto Ieri a Caracas, XS 
dove iiarlecIper.A ni G. 1*. Ali- SN 
tiiiiiolilllsilro del Vene/iiein. In XX 
tirogranimii |ier la prosslnia XS 
setliiniina. 

II ministro del Lavori Pub- 
Miri ha ricevuto ieri II l’re- SSc 
siiteilte del CONI avv. Giulio NX 





Tutti d’accordo : « Forza Lazio I » 


giallorossi siiglt spalli dello 
Olimpico per incitare gli 
> odiali • rivali di sempre: ma 
ricordo che ta Fiorentina 
non i> certamente il Na/ioli, 
bisogna aggiungere che la La¬ 
zio per tornare • castigagrnn- 
di » deve riparare al uiù pre¬ 
sto agli errori commessi do¬ 
menica. 


ei CONI avv. Giulio xX 
eli Ini ciimiinle.ilo che XS 
gllo Sii|ierinre del SX 
a aiiprov.ito 11 prò- NX 
. Miri W 

I 


Archiviato il «derby», pa¬ 
pale u in vin di pagarneiilu le 
ultime scommesse, si torna a 
pensare al caniptoimlo: e gli 
stessi tifosi gmitorossi Si pre- 
oceuixino di rincuorare gtl av- 
nersart di ieri in vista di l.a- 
zio-Fiorentinii di domenica, 
un incontro che per oiwii mo¬ 
tivi di classifica vedrà tulli i 

La modestia non guasta 

Errori rappresontntl non solo d.-iiringenultà di Girle c 
(l.ill.i si.incile?/,I (Il alenili giocatori prodigatisi troppo contro 
Il Napoli (conio Muecinelll e Pozzan), ma .anche d.iireccos.so 
di voiilldenza e di siciirozra di altri bianeo-azziirri (vedi per 
(heiiipio C.irradori, Molino c Tozzi i (|uali non avevano in¬ 
tinto la dllli*renz.i di valore Intereorrenle tra la Roma e il 
N.ipolli. l’(“r CUI sotto (|ue.slo ii.s/ietlo la vittoria dell.i Roma 
potrebbe avere coii.segiien/e salutari se i bianco-azzurri avran¬ 
no eomiireso la necessità di essere più inotle.stl. 


•1 

Il 3 illeenibre a SX 
Il Iltrininelinm XS 
a di prima divisili- 

I 

-rr- 7 -^-:-77-7: .. .ì 

Mister Stock liu deciso di coiiferiiiiire rundìei vittorioso siillu Lazio • Il dr» Cunipilli ritira le dimissioni 

--^ 

All'esame delle socielàb 

Si 


^ Perchè hanno giocato Vivolo e Levati ? 

I.-. 


E non st può ignorare l'er¬ 
rore rappresentato duiriiiclu- 
sioae in sriiiiidra di due ele- 
meati ni non buone condizio¬ 
ni fisiche come Lavati e Viva¬ 
lo: il primo ù stato battuto 
scmjire sulla sinistra (cioè 
Italia stessa parte della mano 
reduce iliillit frattura) cd il 
secondo accuiuna nnibilnionlc 
le consaguenze del dolore alla 
(•n!’(()Iia già ixilcralo nel corso 
delta settirnanu. Ber cui c’è 


veramente da credere che ab¬ 
bia giocato Vivalo (e non Du- 
rinf come voleva Ciric) in se¬ 
guito olle pressioni csereilute 
sul trainer bianco-azzurro da 
line potenti dirigenti biuneo- 
azzurn. Che si tratti di • aspi¬ 
ranti disertori * o meglio fu¬ 
turi romanisti? Solo In ipiosto 
caso polrebbi’ spiegarsi (ma 
non perdonarsi) rinicruento 
per confermare Vivalo. 


Se Lojodice non avesse segnato 

Mii pur se fosse stato possibile sottrarre la somma di 
tutti gli errori bianco azzurri dallo svolgimento del -.50» 
ilerb.v, ben difllcllmenle si sarebbe iiotuto capovolgere il ri¬ 
sultato. Vista la solidità difensiva della Roma riicnianio che 
tulio al pili la Lazio avrebbe tiotuto contenere meglio la 
sconlìtta o almeno strappare un f.ltlcoso pareggio, approfit¬ 
tando dello croniche difficoltà deR’attacco glallorosso con- 
feniiate dal fatto che cl sono voluti circa 65‘ per scardinare 
In difesa laziale. E non si dimentichi che lo scassinatore non 
è stato nò D.i Cost,i. nò Secchi, ma Lojodice con un tiro da 
circa trenta metri. Dopo ò riiiscllo lutto facile ma se non fosse 
stato per il goal di Lojodice'. (che ha indotto la Lazio ad 
abb.mdonare la tattica prudenziale per scoprirsi liuitiliiiente) 
sareste dis|>osti a giurare elie l'incontro si sarebbe eliiuso 
con ridentieo risultato? Noi non ci metteremmo la mano sul 
fuoco e per (jui'slo torniamo a sotfoline.ire la necessità per 
Stock di risolvere II problema dell'attacco Una buona solu¬ 
zione ò (|uella del ritorno di Nord.dil in s(|Uudra. 

II. F. 

La « tattica » di Amadei 

Sposso si paria di tatticlic c controtattiehe. Ebbene, que¬ 
sto esistono... c in maniera più clic vistosa. In Fiorcntin.a- 
Napoll qualsiasi spettatore potè assistere a due giuochi di¬ 
versi; (|Uello •• viola», basato sulla difesa ad oltranza, con 
enntrattacclii in contropiede preordinati: (lUclIo «azzurro», 
senza alcun accorgimento (solo sui 4-0 Aniadei si decise a far 
retrocedere Brugola sulla linea del mediani), aperto, alla 
caccia della rete avversaria. Ma non ù lutto: li -fornaretto ». 
contro gli uomini di -Fulvio nostro», per la verità tentò 
qualcosa, o almeno diede rillusione di tentarla, piazzando la 
mezz'ala Fesaola a ridosso dei mediani con l'incarico di 
tamponare gli attacchi avversari. Però, mentre il sud-ameri¬ 
cano retrocedeva. Morin e Franchini rincorrevano gli arre- 
tr.iti.ssimi Gratton c Lojacono. Cosa accadde ò noto a lutti: 
il povero Posio. contro Montuori. perse la tosta; Comaschi, 
dando dietro all'ala-mediano Frinì non ci capi più niente, e 
il iiiceolo, lento Lojacono si permise il lusso di segnare anche 
una rete In contropiede. Peggio di cosi Amadei non poteva 
far giuocare 1 suoi ragazzi. Chissà clic cosa ne penserà li 
ciimandantc Lauro I 

Avvertimento per la Laxio • 

Il « niucho • Ramon Franci¬ 
sco Lojacono, il « piccoletto » 
di Buenos Aires, ci voleva 
proprio contro tl Napoli. 

Domenica roriundo — che 
dall'inizio di Questo campio¬ 
nato è stato spesso criticato 
per non licere il senso della 
relè (lui che con la maglia 
« bianco-rossa - del Vicenza 
era stato definito il caslicato- 
rc dei portieri) e per essere 
troppo lento — contro gli •'az¬ 
zurri » di Amadei è esploso: 
prima ha segnato una rete- 
gioiello con una finta da far 
tuffare il povero Bugatti da 


un’altra parte; poi. su un ri- 
luneio di Gratton. si è mesto 
le gambe in capo. Ita raggiun¬ 
to la sfera ed ha marcalo M 
seconda rete, facendosi fuori 
portiere e centromeiiiano con 
un solo colpo d’anca. 

Alla fine, il giouinotto sem¬ 
brava impazzilo: non stava 
nei panni, tanto è vero che, 
negli spogliatoi, avrebbe det¬ 
to: « e non à niente questo... 
vedrete domenica contro ta 
Lazio cosa sarà capace di fa¬ 
re ». Quindi, anche gli uomini 
del sig. Ciric sono avvisali: 
allenti a Lojacono. - et mata¬ 
dor de Argentina 


• Segno viola > per Comaschi 

E’ proprio vero: « O’ Ronc du Napoli-, il terzino Coma¬ 
schi. da un palo di settimane, non ha fortun.a. Nel « match » 
dcirOlimpico. alla presenza di ben 20 mila tifosi partenopei, 
Lucianone diede il via alla sequenza delle reti laziali com¬ 
mettendo un vistoso fallo di mano In area di rigore. Ma 
gu.irda il caso, non sono passati che sette giorni o « o' Ronc» 
contro i « viol.a » (ed eravamo al solito 12' del primo tempo) 
si ripete dando una - manata » alia palla mentrR'vBonotto 
ora II a due passi. Però il povero Comaschi, se dopO-il match 
di Roma se la cavò con qualche sputo velenoso da parte del 
comandantc-diftalore, a Firenze, doveva accoggersi che gli 
Insegnamenti del - comandante » avevano avuto il suo ef¬ 
fetto: - Un fanatico "guaglione", alla stazione di Santa Ma¬ 
ria Novella, si avvicinò a "o* lione” c Io colpi con un pre¬ 
ciso diretto all'occhio, lasciandogli il segno "viola"—. 

L. C. 


Nrllr foto quattro protagonisti delt'atluale silaazionr della 
Federcalrio: in .alto P.A^QU.XI.E (.a sinistra) e B%R\SSt; in Sx 
basso GIL'I.INI (a sinislrii) e BF.RRF.TTI. ^ 




L’errore di Lauro 

A Firenze il Napoli i stato 
sconfitto con lo stesso punteg¬ 
gio che dovette accusare a 
Roma contro la Lazio. E guar¬ 
da il caso, l'andamento della 
gara ha ricalcato pari pan 
quello di otto giorni prima.* 
la pnma azione pericolosa é 
stala del Napoli, poi il rigo¬ 
re di Ccrvato. poco dopo ta 
seconda rete, att'inizio della 
ripresa il colpo di grazia sot¬ 
to forma del terzo successo 
fiorentino, e quindi il crollo. 

Durante il corso detta gara, gli 
arguti sportici toscani, aven¬ 
do appreso nel corso detta set¬ 
timana la ramanzina che Lau¬ 
ro aveva regolata ai suoi uo- 

Montnorì grao protagonista 

Miguel Montuori è stato il. protagonista della partita 
Fiorentina-Napoli. Franchini nel secondo tempo Io ha preso 
in consegna, ma spesso bastava una finta, una sola battuta 
di dribbling, e Montuori era belio che andato. Ciononostante 
a metà delia ripresa, col Napoli già strabattuto con quattro 
reti nel sacco, qualcuno ha fischiato Montuori. E l'ha fischiato 
perchè il cileno due reti facili facili non le ha volute segnare. 
A quei fischi Miguel ha tentato di giustificarsL facendo segno 
al pubblico che la Fiorentina ne aveva già segnati quattro 
di goa’.s, ma sono state spiegazioni vane. E* stato pregno a 
questo punto infatti che maggiormente si sono infittiti i fischi, 
perchè 11 g(?sto di Montuori è stato frainteso, e qualcuno ha 
persino esclamato: Sarai tjn campione, ma noi siamo fiorenti¬ 
ni, e sappi che a noi nessuno dece mancare di rispetto. 

Questi » maledetti toscani ! ». 


mini, non facevano altro che 
seguire le evoluzioni di Co¬ 
maschi. e quando questi si è 
ritrovalo tra i piedi un pal¬ 
tone u pochi metri della metà 
campo, cd ha mostrato di vo¬ 
lersi lanciare alt'attaceo, tino 
gli ha gridato: Sta attento Co¬ 
maschi. in nome della tua fa¬ 
miglia. fermati. altrimenti 
perdi R posto. Toma dietro, 
per carità, il comandante per¬ 
dona una sola volta. 

Già, il comandante, che con 
molta opportunità, aveva pro¬ 
messo centomila tirelle di 
multa se avessero verso a Fi¬ 
renze. aumentando Forgasmo 
negli atleti azzurri. Quasi che 
a Firenze fosse facile passare! 


Opiaioiù di tifosi 


IL C.XMPION'F. 

di questa settimana è un nu¬ 
mero spev'iale a 60 pagi 
senza aumento d: prezzo, di 
calo al Salone di Tonno e 
produzione automobilwt.ca di 
tutto il mondo. 

Su 

IL C.àMPION'E 

• SERVIZI SENSAZION. 

SULLA DO.MENIC.4 
r'iqTtr' A 

• I sei' COMANDAMENTI 

DELL'ALLLNATORE W 

• PENSIAMO ALL\ STAGIO- XS 

NE CICLISTICA 1933 » 

• LE CLASSIFICHE DI PU- SS 

GILATO DI GIUSEPPE SI- XS 
GNORI ^ 

NON PERDETE SSj 

IL CAMPIONE CX 

DI QUEST.A SETCAMANA 


.I 

nu- » 
'ifine SSi 
ledi- Ss 

■4 

ZIONALI ^ 
A C.^L-^ 


conrinti che Lojacono ha gio¬ 
cato così solo per fare dispet¬ 
to a Lauro mentre i napole¬ 
tani sono convinti che il di¬ 
spetto a Lauro lo hanno fatto 
t giocatori del Napoli stufi di 
essere minacciati. Vaiti a met¬ 
tere un pò d'accordo (juesti 
tifosi 1 


Dicevano a Firenze che Lo¬ 
jacono se non era un brocco, 

CI mancava poco, ed invidia¬ 
vano I nanolctani che non lo 
arcrano acqnùtato Poi Lo¬ 
jacono segnò due retu e si 
spiegò meglio sul suo valore 
Sfa t tcsc.ini non si rimangia¬ 
no la parola, e sono tnttora 

Attaccanti « nasclwrati » 

Qu.ando poi si discute di tattiche. Contro la Lazio ad un 
certo punto il Napoli presentava Comaschi oltre la metà cam¬ 
po. Monn su per gio nella stessa zona. Greco alle spalle di 
Franchini, e IVsaola in un ruolo ibrido di terzino Dal mo¬ 
mento che nessuno seppe «picg.rrsi questo assurdo schiera¬ 
mento. si dette la colpa aU'org.asmo che ormai aveva proso 
tutti e non se ne parlò piu. A distanza di otto giorni invece 
tl capita Io STOSSO C.ipita, cioè, che al fischio d'inizio Pesaola 
arretra sulla linea dei modiani, e spesso poi si vede che 
Morin avanza in linea con gli attaccanii Ed allora et si 
chiede, ma perchè arretra P(^saola? Visto che attaccano i 
laterali, non c'è scop»i. Ma chi sa forse è una nuova tattica 
escogitata da Amadei per mascherare gii attacrcanti. 

Quanto cominciamo a comprendere Frossi I 

SI. M. 
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l* UNITA» 


SI APRE OGGI SOLENNEMENTE A TORINO IL SALONE DELL’AUTOMOBILE 


Sono troppo coro lo ritilitario dello FIAT 

per URO ulteriore espoMione del mercato 

I 

L’infortunio della « 500 a - Ancora limitata la: circolazione in Italia nei confronti 
degli altri paesi - E’ possibile costruire una automobile in cento ore lavorative 


(Nostro servizio particolare) 

TORINO, 29. — L’aper¬ 
tura del Salone dell’Auto¬ 
mobile ha richiamato t’at- 
tenzionc sulla situazione 
attuale del mercato della 
industria automobilistica, e 
quindi della FIAT. Atten¬ 
zione tanto più tnt’u c in¬ 
teressata per l’esito incer¬ 
to che ha avuto sul merca¬ 
to la nuova vettura ulilt- 
taria FIAT — la 500 — 
che ha indotto il prande 
gruppo industriale torine¬ 
se a rilanciare questa vet¬ 
tura in occasione del Salo¬ 
ne migliorandone, a poc/io 
settimane dairinizio della 
produzione in grande serie, 
le carattcristiciie c le pre¬ 
stazioni (cristalli ascenden¬ 
ti. potenza elevata da 13 a 
15 CV. aumentando la ve¬ 
locità a 95 l\mh.). La vet¬ 
tura così migliorata verrà 
venduta setJipre al prezzo 
di 490.000 lire, mentre il 


AVI primo dopoguerra la 
produzione automobilistica 
italiana ha avuto una spin¬ 
ta formidabile dal merca¬ 
to per il vuoto determina¬ 
to. in Italia come negli ai- 
atri paesi, dagli eventi bel¬ 
lici. La produzione auto- 
rnoMlistica è salita rapida¬ 
mente superando già nel 
1949 i,massimi della produ¬ 
zione prc-belllcu; ma an¬ 
cora nel 1949 il mimero di 
vetture circolanti non ave¬ 
va raggiunto il massimo 
pre-beUico e l'esportazione 
era all’incirca la metà dei 
massimi livelli ottenuti pri¬ 
ma della guerra. Nel 1950 
la prodtczione automobi¬ 
listica raggiungeva il pri¬ 
mato di i)m ili 100.000 vet¬ 
ture costruite nell'anno e 
anche la densità della cir¬ 
colazione automobilistica 
superava tutti i massimi 
precedenti: ma nei due an¬ 
ni successivi lo sviluppo 
della produzione registra¬ 


la pcTlcentuaìe della produ¬ 
zione esportata rininnerd 
relatii^tmente Utnitata, e 
prccistvncurc »icn<> del 30 
per Ma la risorsa 

esacnziale era e resta il 
mercato! nazionale. La cir- 
eolazionx' automobilistica 
in Italia!: ha raggiunto nel 
1956 un milioni’ e quattro- 
centomihì unità, tre volte e 
mezzo i .massimi di ante¬ 
guerra. IKurtuttavia la cir¬ 
colazione automotnlistira 
resta ancAr oggi in Italia 
relativamixntc liniifiifn, in- 
fatti la deiisità della circo 
lozione auttvnobilistica à in 
Francia e in Gran llreta- 
gna 4 oollc’ quella italia¬ 
na. in Gernninia occidenta¬ 
le 2 volle ^ mezzo. F si 
osservi che n nelle nelle re¬ 
pioni più i\ndustriidizzate 
del paese, olone il reddito 
è più elevavo, lo circola¬ 
zione ontoiiftoliilislifo Imi 
dei valori ait ai più bassi 
di (pielli dei Paesi enpilo- 



I.a ininva >1200 Kranluro « Fiat. I.a vettura, ehe ha la sicasa meccanica della fIniKivata 
«1I00« niodclin 19.Ì8. cuiiKuma circa ulto litri e mezzo di carburante per oirni 100 km. 


primo tipo sarà collocato 
sul mercato a un prezzo 
leggermente inferiore. 

Il breve comunicato del¬ 
la FIAT sulle modifiche 
della 500 ha rafforzato la 
sensazione, che nelle ulti 
ma settimane in qualche 
ambieiite aveva raggiunto 
lo stodio di allarme, che la 
FIAT non riesca ad espan¬ 
dere la sua produzione au¬ 
tomobilistica in quella mi¬ 
sura che è presumibile dal¬ 
la relazione presentata nel- 
■ la primavera scorsa all’an- 
nnalc assemblea degli azio¬ 
nisti. hi quella relazione si 
indicava implicitamente lo 
obicttivo per il grande 
gruppo industriale di pas¬ 
sare dalla produzione di 
mille vetture per giorna 
ta lavorativa (la media del 
1956 è stata di poco in¬ 
feriore colla produzione 
complessiva di 282.514 au¬ 
toveicoli nell'unno) a quel¬ 
la di 1.500. 

Noi, che nel merito non 
abbiamo voluto essere al- 
I larmisti. riteniamo che la 
situazione del mercato e 
quindi della produzione 
automobilistica italiana va¬ 
da valutata nel suo com¬ 
plesso. 


va una certa battuta di 
arresto, sottolineata nel¬ 
l’inverno 51-52 dalla ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro 
alla FIAT. 

Ciò non soltanto come 
riflesso di congiunture eco¬ 
nomiche internazionali, ma 
piuttosto perchè, per sod¬ 
disfare le crescenti possi¬ 
bilità di mercato esisten¬ 
ti sul piano nazionale e vn 
quello internazionale, la 
grande industria automo¬ 
bilistica italiana, c cioè la 
FIAT, doveva rinnovare le 
proprie attrezzature c i 
metodi produttivi 

La FIAT si muoveva in 
questa direzione, forte ro¬ 
si degli altissimi prordti 
di monopolio come della 
jiossibilità di ottenere pre- 
.vtiti nazionali e interna¬ 
zionali a bas.so lasco di in¬ 
teresse e a lunga scadenza. 
Di conseguenza la produ¬ 
zione automobilistica au¬ 
mentava vertiginosamente 
dal 1953 in avanti c la 
FIAT poteva, nel giro di 
6 anni, raddoppiare il fat¬ 
turalo. 

Questa produzione in 
sviluppo veniva collocata 
ar^’„e all'estero, anche se 


La cerimonia inaugurale 

TORINO. 29. — Domani mattina alla prcncnza del Prcsi- 
denle dell» Bcpubblira verrà inaUKurato II salone dcll’Anto- 
mobile, qijsvanni Gronchi sarà accompagnato dal presidente 
del Consisto Znli. dal presidente del Senato Merzasora c dal 
presidente della Camera I.eonc. 

Al Salone saranno presentati I più recenti modelli dcli’an- 
naia. uli nlUmi motori, le linee più avanzate. 

Sono presenti 470 espositori di 12 nazioni. 


notici europei più avanza¬ 
ti. Cosi il numero- di nbi- 
tanti per autoveicoli è pa¬ 
ri al 26,4 in Fientontc. al 
31,1 in Lombardia,, al à5.4 
in Liguria, mentre questi 
valori sono pari aH'lI,8 in 
Francia, al 12,2 in Gran 
Bretagna, al 20.7 ne dia Ger¬ 
mania occidentale. 

A questo punto scorge lo 
interrogativo sulle ragioni 
che determinano quelle 
difficoltà nell'ultericjrzc svi¬ 
luppo della produzicnie au¬ 
tomobilistica alle quali 
jrrima abbiamo accennalo. 
Ci pare necessario dikrc su- 
bito che non si puir rite¬ 
nere che tali difficolAì de¬ 
rivino da inconvcvicntl 
tecnici della nuova invttu- 
ra 500 FIAT, la qu.ale c 
una vettura mndernaì che 
presenta né più né àncno 
pii inconncntcnli lIc^^^ al¬ 
tre vetture all'inizio della 
loro produzione. 

Il problema è più pro¬ 
fondo. perchè queste dif¬ 
ficoltà derivano in ultima 
analisi dalle contraddizio¬ 
ni che sono inevitabili fra 
mercato e produzione per 
il carattere rigidamcjìte 
monopolistico che ha la 
produzione antomobilistììca 
italiana. 

In proposito non è iini- 
tile sottolineare che il fe¬ 
nomeno della concentra¬ 
zione industriale e del pre¬ 
dominio dei monopoli pre¬ 
senta caratteristiche diner»- 
sc rispetto all’Italia, dove 
il 90 per cento della pro¬ 
duzione automobilistica é» 
FIAT, negli altri paesi ca¬ 
pitalistici più sviluppati. In 
questi paesi infatti non è 


mal uno solo ma più gran¬ 
di gruppi che, oltre alle 
Industrie minori, dominano 
il mi’rcnfo, c prceistimeu- 
te: negli Stati Uniti Gene¬ 
ral Mi>tars. Ford c Chyr- 
sler; nella Germania orci- 
dentale Volkr-ivagen, Opel. 
D a i m l e r, Itenz, Ford, 
B.M.W., Borg-Ward. Isard- 
Goggomohil, For.sche; in 
Inghilterra B.M.C. (Austin 
e Nuffieid), Ford, Waitx- 
hall, /{ootc”. Standar: in 
Frunpti Henanlt, Citroen, 
Sinirti e Fcngeol. 

Si è ben compreso, n 
questo jmnio, che il pro¬ 
blema è quello dei preriri 
della produzione nntomo- 
hilistica in rapporto al po¬ 
tere di aaiuisto del mer¬ 
cato, e la stessa FI.AT deve 
rilevarlo quando offre una 
nuova iiersione della *500* 
con tnigliori caratteristiche 
c prestazioni allo stesso 
prezzo della vettura lan¬ 
ciala non molte settima¬ 
ne fa. 

Ber espandere la produ¬ 
zione antomobilisticiì ir 
raggiungere nella cirro/a¬ 
zione telluri che si avi'iri- 
nino a qiielli di altri pae¬ 
si è infatti necessario in 
Italia mettere l'antoniohi- 
le a disposizione di reddi¬ 
ti relalivanienle limitati, 
cioè realizzare delle pro¬ 
duzioni estreinairiente eco¬ 
nomiche. Una spinta in 
questa direzione è più sfn- 
t(i data con forza a Tori¬ 
no dal mnvinietiln ope¬ 
raio, e Imi costituito uno dei 
fattori che hanno jìorlato 
al rinnonnmento realizza¬ 
to negli ultimi anni dalla 
FIAT nella produzione di 
vetture utilitarie. Le pos- 
sihilità di una sua solu¬ 
zione derivano ilagll stes- 
r-i grandissimi jiropre.ssi 
già conipinli nel rampo 
della produttività e del 
rendimento del larnro. dal 
fatto che è oggi jmssildle 
radia fase delle essenziali 
lavurazinni meccaniche ir 
dei montaggio costruire 
iin’aiitotnnhile con 106 ore 
di lavoro diretto. 

Noi riteniamo dunque 
che concretamente possa 
aprirsi aU’indiistrin auto¬ 
mobilistica italiana e al¬ 
la FIAT una grande pro¬ 
spettiva di sviluppo pro- 
duttivo, con tiitfe le rela¬ 
tive conseguenze di natu¬ 
ra economica e sociale, che 
annulli rapidamente, ren- 
dcndnle del tutto contin¬ 
genti, le annali difficoltà 
quando ci si ponga sul ter¬ 
reno di adottare per le vet¬ 
ture iitititarie prezzi tali 
da renderle effettivamente 
accessibili a redditi sostan¬ 
zialmente più bassi di 
quelli clic oggi sono ne¬ 
cessari per avere l'aiitn- 
mobile. 

Ksincìizc come questa 
non fanno poi clic rende¬ 
re sempre più attuale la 
necessità che la politica ili 
un grande gruppo indu¬ 
striale a carattere mono¬ 
polistico, come la FIAT, 
che ha un peso decisirn 
sull’economia del paese, sia 
sottojxìsta a un controllo 
pubblico che parta dalla 
produzione, attraverso l'in¬ 
tervento tiri lavoratori e 
degli organismi che li rap¬ 
presentano. per esercitarsi 
poi sulle grandi derisioni 
nel mcrilo degli investi¬ 
menti, dello orientamento 
produttivo, dei prezzi, c 
quindi della occupazione 
dei lavoratori. 

SF.RGIO GARAVIM 



UNA LUNGA LOTTA CORONATA DA UN PRIMO SUCCESSO 

Assegnate o cento contadini 
le le ne deirex Ingo Biv iere 

Fallite le manovre del principe di Trabia - Si chiede ora la distribuzione di tutto 
il comprensorio - Riprese le trattative con gli agrari sui problemi di mezzadria 


Niitn (' 


delle iiiitiiitiotitll per ItlUtl abitanti In alenile elttà 
dell'l'.iiriipa Oeeldentale 


LENTI NI. 20 — Ln lunfjn 
lotta ehi' 1 eontniliiii di Leu- 
tini lianno condotto per le 
tei re erneisu n softulto ilei 
prosciipMunento del Hivieie. 
ila scitnato iinu prima vit¬ 
toriosa t:ip|)a. Domenica 
seoisa. infatti, sono stati 
sorteititiati cento lotti di i|Ue- 
ste terre iier un totale ili 
211 ettari. 

Come ò risaputo, l pro¬ 
prietari — i principi I.aii/n 
di Traina — erano riusciti, 
con tiliili e cavillose mano¬ 
vre, a far sospendere, attra¬ 
verso ima otdin;m/a del 
l.’onsinlio ili piusti/ia ammi¬ 
nistrativa. li deereto di as;;e- 
«mi/ione. 11 provvedimento, 
pero, avi’va suscitato vivo 
allarme in tutta repinioiie 
puiihlica e im;i forte rea/ione 
fra i eoiitadini, i tpiali si 
recavano a piotestare vdna- 
laniente plesso le autorità, li 
larpo moviiiieiifo poiiolare e 
l’a/ioiie dei pai lamentai i 
coimmisli all’Assenililea le- 
pioiiale. si'iio valsi ad indur¬ 
le rassessore all’apiicoltiiia 
a pioeeileie sen/’altro alla 
assepmi/ione delle terre, non 


conto dei cavillosi 
frapposti dai pro- 


tt'iU’iido 
ostacoli 
prietai i. 

Anello in questa ultima 
fase, deleteria è stata l'a/.io- 
ne svolta localmente ilalle 
ci icciie d e. f,a lotta, tuttavia, 
non può considerarsi con¬ 
clusa. l contadini chiedono 
che le tern« assegnate for¬ 
malmente domenica, siano 
effetti va meli te consepnate 
apli assepiiataii i-ntro il 
Iti ottobre e inoltri’ che si 
dia subito a))|)lica/ione alla 
leppo approvata dalla As- 
seiiihli’a repiomile il 20 feb¬ 
braio 1050 che npmirda ap¬ 
punto l'i’sproprio di tutte le 
altre torre emoise a sep.iiito 
del proseinpameiito del Mi- 
vie re. 


Mezzadri 


Ila avuto biopo questa 
•mutimi a l’ala/./,o della Val¬ 
le rincontro tr;i i r.ippre-.en- 
laiiti delle oi paiii//a.'ioiii 
ine/./adi'ili della Cmi.. della 
(TSI,, della t’Il. i* (Iella l’oo- 
facoltivatoi i e ipielli ilella 
L’onfap.i ieoMm a pei la n- 


IN PREPARAZIONE DEL CONVEONO 1)1 MILANO 


Esaminata dai comunisti di Torino 

l'organizzazione del P.C.I. n ello fabb rico 

Diffusione della stampa operaia - La situazione alla FIAT - Nuove possibilità di azioni rivendicative 


(D.alln nostra reilnzione) 

TORINO. 29. - Le riii- 

iiioiii |)i epai atoi le pei il 
convepiio del PCI sulle 
prandi fabbriche e sulle lot¬ 
te della classe operaia sono 
state tenute a Tonno in mia 
ventina di aziende con oltie 
1000 dipendenti, eompii-sa la 
FIAT. D.'ippertutto e emeisa 
re.‘'.ipenza della pre.seii/a did 
Partito, in forma oip.ani/.- 
/..ita, con metodicità di la¬ 
voro e di iniziative. 

Questa csipenza. c vero, 
è a volte attenuala da una 
scarsa chiarezza dei compiti 
che comiictono alla no.stra 
orpanizzaz.ionc nelle fabbri¬ 
che: tuttavia e.ssa si è tra¬ 
dotta in pratica — in via 
preliminare — con la rior- 
paniz/azione di alcuni comi¬ 
tati di fabbrica, e con la 
nascita di numerosi bolletti- 
ni ciclostilati di orientainen- 
tr> e di Icpanie fra i comitali 
di fabbrica e pii iscritti. .Si 
sono pure 
forme orpan 
mantonet 

o fuori della fabbrica coti 
lutti i cnmpapni. 

Sul piano strettamente or- 
panizzativo, salvo alcune ec¬ 
cezioni. dove e ancoia pos¬ 
sibile disjxirre di un nucleo 
-iuflicicnte di coinpapni |)er 
realiz/aie una certa suddi¬ 
visione ili compiti. -Sempre 
di più ci si trova di fronte 
al ca.so ili dover condensare 
sia l'attività sindacale che 
le iniziative del Partito su 
pochi cornp.Tpni, con l'ev'i- 
dente risultato di una pre¬ 
minenza continua dei prn- 
tileiiii siiid.'icali su tinelli 
politici Dopo le molte espe¬ 
rienze fatte sul piano orp.'i- 
niz/.ativo. Porientamento pie- 
valente in questa fase ili ri¬ 
presa e volto alla coslitu- 
z.ione o al rafforzamento ib-i 
comitati di fabbric.a c 
una loro più accentuata at 


e di 


alla 

al¬ 

itila 


confronti dei coimiiiisti 
tutti i lavoratoli. 

Alla FIAT-Miralloii. 
Materfeno e in (pialebi 
Ira azienda si pmit.'i su 
siiddivisiotie teintoiinle — 
per biopo (li abitazione — 
depli iserilti. allo scopo di 
niaiiteiiei'e mia orpaiiiz/az.io- 
ne di tipo ii/ieii(lale elle di¬ 
senta ed open in fiiii/ioiie 
del pioblenii della fahlniea 
tpie.sta forma si dimoslia 
per ora la niiplioie fra le 
varie sperimentale ni que¬ 
sto ultimo periodo. 

Si avvertono iiiliiie in tut¬ 
te le fabbrichi.* elementi 
nuovi di possibili azioni ri- 
vendicative unitarie. I la- 
voiatori sono sottoposti ad 
un continuo aunienlo dei 
ritmi di lavoro e si notano 
anebe sintomi di un ritorno 
puro e semplice, benché ap- 
piormito, del metodo < duro » 
tradiziomile. neanche più 


mediato (bilie forme pntor- 
iiali.sticb.’ elle sono .’oidate 
III vop.-i nepli ultimi anni 
Inoltre la diniiiiiiita capacita 
(il conlratlazioiie depli oi- 
panismi di fabbrica si ri¬ 
percuote -Siti lavoratori ni 
mille mudi, alimentando il 
niali'oiiti’iito pendale con 
■(punti (piali rm.'ispi inientii 
della disciplina, le papln- 
per pini ili (Il jiei ine.sso. le 
lene eco. 

Alenili elementi della CISI, 
i’ della lilf, stanno perciò 
Iavvisando ’ possibilità di 
azioni comuni, sulla scia di 
(|iiellc pià condotti’ dai la¬ 
voratori della poiiima c ili 
altre eateporic. 

l'er cotiebidere va notato 
come (piesli fermenti unita¬ 
ri. che scaturiscono da una 
situazione di peiier.ile ed 
oppettivo rnalcoiilento, con¬ 
fermino Io possibilità di api- 


la/ioiii nelle fabbi idie 


to¬ 
pi ù 


niie;a, FIAT compresa, a 
o meno binpa scadenza. 

A. ai.i>o.m<>uì:sciii 

Giovedì l'incontro 
per la Cantoni 


MII.ANO. 29. — 11.1 avuto 

Itiopo .stamattina in profettiir.'i 
t'amiiiiu'iato incontro fra i di¬ 
ligenti delle oi'uam/./.az.ioni 
sindacali del tcsHili milanc.'o 
cd il doti. Villa per la nota 
vertenza del Caillolii. Il dot¬ 
tor Vdialba. tappreseidanle 
;|eir<'i/.ien(la, nel corso della 
conversazione preliminare (die 
tratlalivi; ha pre.so atto delln 
pieiiz.ioiM’ delb.’ orpanlzzaz.ionl 
d'-i lavoratrin. 

A coiicliisiorie delln riunione 
ha convocato p(’r dopodomani 
alle ore 17 i dirigenti sindacali 
ed 1 ra/)pre,sent;ii)ti de) coto- 
nitìeio Cantoni per un pruno 
incontro fra le p.irti, 


ica e pii iscritti. .'>i( ^ --- 

e manifestate nuove, j w 

rpanizzative. atte al | 
te i contatti denlio. v 

. .. - . - . i ^ ■ ■ ■ — 
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presa (lolle trattative sul pro¬ 
blemi relativi al settore (iella 
mezzadria. 

La (lolepazione (Jclla Fe- 
ilermezzndrl dopo aver snlto- 
lim.silo la necessità e l’ur- 
i;en/a di a ff mutale la di- 
icussione sulla ripartiz.ioiio 
delle spese, dei eoinpensi, 
Jet premi di coltiviiziotiu 
delle colture industriali or- 
live e specializzate i cui 
mappioii oneii appravano la 
■iilua/ione dei mezzadri e co¬ 
loni, Ila espo.sto il punto di 
vista della or/'ani//az.ione 
Ululai ia, condiviso dapli al¬ 
ni sindacati, sili problemi 
della meecaiiizzazioru’. che 
;i bas.i .sull.i iichiesta di rc- 
polameiitaie la nuova situa¬ 
zione che SI e creata in va.ste 
zone (Oli la intmdii/ione del¬ 
le niaccbme per la lavorazio¬ 
ne dei camui e la raceoltn 
d(’i piodotti, e- ehi. ha por¬ 
tato, come i- stato ricinu»- 
iciiilo anello dai lappiesoii- 
t.iiiti della ('onfapu icoltuia, 
fondamentali miit,unenti noi 
rappoili (.’ iiopli iqipoiti dol¬ 
io parti contraenti, l'iirtiuido 
da (piesla eoiistataziono si ù 
deciso ib(' il 7 mivombre p.v. 
alibia biopo mi nuovo in¬ 
contro {)(’! la dotormiiiazioiiu 
(lolle (piestioin di mento elm 
dovrmiiio essere trattate in 
liferiniento; 1) ai criteri c* 
alle modalità jier la intro- 
(bi/.ione delb* imiccbiiie nello 
mezzadrie; 2) alla riparti¬ 
zione dei relativi oneri e 
di’lle spose di esercizio, l’er 
d 10 novembre e stato fissato 
l'mconlro per la discussione 
delle proposte formulale. 

Riuiiioiie ila Zoii 
lier la CDiiiiinsizìoiiB 
(lei Consiglio ilei lavoro 

Ieri mattina presso il l’re- 
siilente del Consiplio omb¬ 
revole Zoli e presente il ini- 
iiislro Colomlob, il senatore 
F.tnilio .Sereni ed il emnpa- 
piio (Jiorpio Veronesi, rispel- 
livanienle presidente e se- 
pictario penernle della Al¬ 
leanza nazionale contadini, 
hanno parlecijiato alla riu¬ 
nione convocata per trovare 
iin'c(|iia soluzione del pro¬ 
blema della composizione del 
Consiplio nazionale deH’eco- 
noinia e del lavoro. 

Hanno partecipato alla 
riiimone aiiciic i rappresen¬ 
tanti della CTSL, della Conf- 
coltivatori ( c bononiianu >) e 
della Confapricoltiira. 

11 .senatore Sereni ha .so¬ 
stenuto che il rispetto della 
lepi'c; e deirinteresse dei col¬ 
tivatori direni comporta il 
riconoscimento della rappre- 
.sentanza e delegazione (Iella 
Alleanza nazionale contadini 
nel Coiisiplio nazionale della 
economia e del lavcjro. 

Anche la CISL e la Con- 
fapricoltnra hanno avanzato 
le loro richieste. L’on. Truzzi, 
in rappresentanza della < bo- 
numiana >. ha rivendicato 
[ler la .sua organizzazione 
tutti e cin( 4 ue i seggi, che 
debbono essere assegnati ai 
coltivatori diretti: la richie¬ 
sta e stata respinta dalle 
organizzazioni presenti. 

I r.-qipi esentanti deH’Al- 
leanza naziomde dei conta¬ 
dini, della L'I.SL. della c bo- 
nomiaria » (• della Confa- 

gncf‘ltui;i sono stati invitati 
a ri mette I e entro pochi gior¬ 
ni alla Presidenza del Con¬ 
siglio dei promemoria per 
illu.strare la tesi sostenuta. 


Il disegno di legge sullo stato giuridico del personale delie Ferrovie 

Sono state accolte alcune rivendicazioni della categoria ma non è stato ancora risolto il problema dell’orario di lavoro 


Dopo una acitaziono dur.it.a 
anni c condotta con grande vi¬ 
gore dal Sindacato Ferrovieri 
Italiani, il Consiglio dei mini¬ 
stri s’è deciso a varare il testo 
del disegno di legge per il nuo¬ 
vo stato giuridico (iella cate- 
gona. Gli organi dirigenti del 
sindacato stanno esaminando il 
testo della legge e si riscrva.no 
un giudizio complessivo sulla 
sost.'inza delle decisioni preso 
dal governo. 

Finora si può dire che men¬ 
tre alcune rivendicazioni dei 
ferrovieri trovano accroglimcn- 
to. altre sono però rimaste so¬ 
stanzialmente insolute, prim.a 
fra tutte quella della riduzione 
dcirorano. 

Lo SFI evidentemente sta 
esaminando le proposte conte¬ 
nute nel disegno di le2cc per 
determinare quali emenda¬ 
menti poss.ano Ciistituire ogget¬ 
to di azione parlamentare, sin¬ 
dacale c di trattativa con :1 
governo e l’.-Vmministrazione 
delle Ferrovie dello Stato, an¬ 
che in collegamento unitari.^ 
con le altre organizzazioni sin¬ 
dacali della categoria. 

Ed ecco per informazione dei 
nostri lettori il .nmto del d:- 
segno di legge approvato dal 
Consìglio dei ministri. 

Il personale dell azier.da fer¬ 
roviaria — secondo l'art 1 — 
si distingue in personale diret¬ 
tivo. degli uffici e deH'eserci- 
zio. Le donne — come si ri¬ 
scontra negli artìcoli dal 3 al 
16 — trovano più ampie pos¬ 
sibilità di assunzione e di :m- 

R ego di quanto non sia at- 
aimente previsto m.« non si 
vedono assegnati altri lavori 
che quelli che non siano diret¬ 
tamente inerenti siresercizio 
ferroviario propriamente detto ! 

Una disposizione innovativa, 
rispetto alla situazione attuale.i 


è q'uella contenuta ncll'art. 14 
e riguard.T il settore dei con¬ 
corsi: è stato stabilito che ai 
candidati sìa data la comuni¬ 
cazione ufficiale dei voti da 
essi riportali, sia nelle prove 
scritte che in quelle oralL 
L'n'altra innovazione si ri¬ 
trova nel titolo in della leg¬ 
ge, per quanto attiene agli ob¬ 
blighi de] personale e le atti¬ 
vità incompatibili La relazio¬ 
ne che accompagna il disegno 
di legge spiega che -si è di- 
scipiin.'ita la incompatibilità con 
altre attività. ìimitandoia ai 
casi ia CUI l'attività estranea 
.assuma il carattere professio- 
jnale o comporti un vincolo sta¬ 
bile. una retribuzione o il lu¬ 
cro permanente o la incontn- 
liabiiità. con l'osservanza dei 
doveri à'ufhzio - 

Per quanto attiene aj trasfe¬ 
rimenti si è inserita una nor¬ 
ma. che è nuova nell'ordina¬ 
mento feiToviano. secondo la 
(piale il trasferimento può es¬ 
sere disposto per motivi di ser¬ 
vizio o in seguito a domanda 
-compatibilmente con le esi¬ 
genze di servizio 

Negli articoli dal SS al 61 
5; preci-sano le norme relative: 
il trattamento economico del! 
-ferroviere- Negli artico!: 63 
e 64 si afferma, senza alcuna 
restrizione, il diruto ai ricor¬ 
so Le (^alifìche non saranno 
più cpjc'be tradizionali di -ot¬ 
timo. distinto, buono, mediocre 
e cattivo-, ma quelle di -ec¬ 
cezionale, lodevole, normale, 
mediocre e insufficiente - Ò 
titolo - V - della legge, dall'ar- 
ticoio 72 aù'art 65. co.nceme 
l'avanzamento dei personale; 
.1 titolo - VI - I conge.dL le 
assenze, le aspettative ecc.; al¬ 
ia discip’i.na si dedica tutto il 
tìtolo - vn -, mentre l’Vni 
concerne la estinzione del rap¬ 
porto e il IX le (Esposizioni fi- 


n.ìii c transitorie. 

Con qucsic ultime disposi¬ 
zioni si s:.“,bilisce che alla da- 
t.', di entrata in vigore delia 
presente legge, i dipendenti in 
servizio nell’aziend.a assume¬ 
ranno la qualifica corrispiondcn- 
te a quella rivestita in base ai 
nuovi quadri di equiparazione 
e. corrispondentemente, avran 
no gli stipendi previsti per le 
diverse qualifiche. .\i fini del- 
•'attribuzione degli aumenti pe- 
ruxlici si computerà, celia qua¬ 
lifica assegnata, l'anzianità ma¬ 
turata ce! grado e qua.ifica n- 
vestiti nel cessato ordinamento, 
tenendo conto delie cause che 
hanno determinato accelera¬ 
mento o ritardo nell'assegnazio¬ 
ne degli aumenti medesimi 
Qualora nel computo dell'an- 
z;ani;à resti una frazione di 
tempo Inferiore al numero di 
.anni richiesti per ciascun au¬ 
mento periodico, tale frazione 
è valutata a: fini del successi¬ 
vo aumento 

/ nappi qmadrì 
di classificazione 

Le principali innovazior.i. 
p-''r quanto riguarda i! perso- 
naie direttivo (già gruppo A), 
comprendono la soppressione 
dei.a qualifica d; a.ltevo ispet¬ 
tore (grado VII attuale); ia 
modificazione delle qualifica di 
ispettore di seconda c.asse nel¬ 
la qualifica di ispettore; la so¬ 
stituzione della qualifica di ca- 
poservizio principale con quel¬ 
la di direttore centrale di pri¬ 
ma classe e delle qualifiche d: 
ca poser\’izio. capo comparti¬ 
mento di pri.ma e seconcta clas¬ 
se riassumono, rispettivamente, 
le nuove denominazioni di di¬ 
rettore centrale, direttore com¬ 
partimentale di prima classe e 
direttore compartimentale; la 
eliminazione delle (iualifl(Uie di 


cassiere dal gruppo del perso¬ 
nale direttivo e ia loro inclu¬ 
sione nel personale di concet¬ 
to degli uffici TuttociO per 
quinto co.ncerne il personale 
dirtsttivo (già gruppo A). 

P'r quanto riguarda il per- 
son-lle di concetto degli uffici 
(già gruppo B» le Innovazioni 
principali .'om: la is'.it’jzìone 
delle q’-i'-Iifich” di sottocassie- 
re. cassiere e cassiere li pr..’Tia 
classar rammisstone del pc-'so- 
naJe femminile nelle camere 
di se.’retario: ristituzione del¬ 
le qusiliflche di coadiutore e 
di cosdiutore tecnico pr.ncipa- 
le e ctapo per la sistemazione 
dei pvsonale esecutivo degli 
uffici Le suddette qualifiche 
saran.nr» poi eliminate per ef¬ 
fetto di cessazione del ser.'lzio 
o di pmmozione degli interes¬ 
sati 

Per qt anto attiene al perso¬ 
nale esc<utivo e ausiliario de¬ 
gli uffici (già gruppo C d'or¬ 
dine e saibaltemo); l'istituzio¬ 
ne della qualifica d: aiuto ap¬ 
plicato e applicato stenodatti- 
lografo. Cammissione a questa 
qualifica del personale femmi¬ 
nile; ia soppressione delle qua¬ 
lifiche di usciere d: nri.ma clas¬ 
se e commesso n.onchè la con¬ 
scguente riduzione delle car¬ 
riere de! pcrson.ale ausiliario 
alle sole tre qual.fiche di in¬ 
serviente. usciere c usciere ca¬ 
po: l'istiMzione della qualifica 
di aiutante per 11 disimpegno 
dì mansioni che non possono 
affl.darsi ;il personale di anti¬ 
camera; ristituzione delle qua¬ 
lifiche di infermiere e infer¬ 
miere di prima classe per iJ 
personale presso gli ambulatori 

Circa il personale dell'eserci¬ 
zio (staztoiii»: la soppressione 
delle qualifiche di capostazione, 
capo gestione e capo telegrafi¬ 
sta di teennda classe; ristitu¬ 
zione delte qualifica di capo- 


.(tizior.c . r.ntendcnte dj at¬ 
ti,nuirii ... soli titolari delle 
maggior; ^’-z -ir.: della rete st- 
tu.'iinMT.tr iffi late ad ispettori 
prinrifi'!!;. l'istituzione del!» 
quaìifica i; C'ipo gestione- so- 
vrinte .nde:.:e e di capo gestio 
ne super.ore che dovreboero 
trovare ,..'ri;t.-,*a .opp.icazione 
ed essere r. = ‘-.''vate a: tito..':ri 
d; gestioni a-.t ir.ome e di sgtn- 
z'e '■orr.m.-re..'•!;; il cambiarr.en- 
jto della qii i.tfica ai soitoeapo 
(''on qu- l.a d. rap.jstazior.e, e «- 
1 r.'Ogestior.e capo te:egr..f:=T) 
•La sopprc.^s.or.e delle quat.fi- 
jrhe di aiutante e di a;unr.ti 
jd'ordi.ne. tr «sformate r;-p-e;t;- 
r.te :r. assistente d; sta 
jzione e a.i? stente principale d. 
= t iz.one. l'.-:;"iz;onc delle qua- 
iflche "i; .'!l it.':.-;:e assistente d; 
stazione ed ausiliario d; sta¬ 
zione che .i^S'Orbono le mansi’O- 
{ni delia sor,vana, del guarda- 
imerc; e d.l guardasala le cu; 
qua.ifichc- sono soppresse. 

Sulle questioni del personale 
di esercizio addetto ai treni; ia 
soppress.one delle qualifiche di 
conduttore principale, co.ndutto- 
re capo e c.or.duttore capo di 
Iprima classe, e l'istituzione delle 
iqua.lr.'he d; e-,pj "reno e cano 
I trono di pr.ma classe; il c-on- 
I duttoro ds. gr.ado do.dice?. 

! attuale viene eiovato al.o stes¬ 
so livello degii altri agenti de¬ 
gli uffici e dell'esercizio che 
vengono assunti per esame col 
titolo di studio di licenza d: 
scuola media inferiore; l'isti¬ 
tuzione della nuova qualifica rt; 
assistente viaggiante che assor¬ 
be mansioni secondarie rispet¬ 
to a quelle affidate alla riva- 
.utata qualifica di conduttore 

Per il personale dell’eserci- 
zto (macchina): la soppressio¬ 
ne della qualifica di capo de¬ 
posito di seconda classe e l'al¬ 
lineamento dello sviluppo di 
carriera di questo personale 


(c-.n quello di personale di con- 
< • fo degl, uffici: l'.'iiuto m:tr 
l'h.Msta di grado iii.deri.Tin 
.iti-iile f-ossa al livello degli 
d-g.. uffici e d’-.i'eS’T 
.'.zio isi'j;.ti con titolo d; stu¬ 
dio di I.te.iz, di scuoia media 
j..-.leitor»-; li s-ippressia.-ie delle 
jij.ii.ifiche di macchi.-iista d; 
i'erz.i elisie e d: .'eronda riss 
-•e e l'ist.tuz.one- della qualifi 
ri d; mirchir.lsta che assoro-- 
fj-.z.i:,: d'-.le pr>' Jrtte d j<- 
f;’:il:.fi''h‘': l'is'ituzior.e d*’!!'* 

'j iilif: h‘- i. .i.'j’o TI. trcb.r.i-i^ 

TM (tradot't e manovre) e 
jmicch.n sta TM 

/ naoii minimi 


di stipendio 


Per ;,-.-.'so.'ij.e .dell'eserr; 
z.o orenioi sop 

press,;or.e dello qualifica di ce-| 
poter;,.vO i. ■(•-ror.da c.isse e 
• 'uo allir.eimei.to col persona¬ 
le di cr.r.rcf o deg.i uffici, sop 
pressione d'-lla q'ualiflca di aiu¬ 
to operilo che viene conservata 
ad personam; Istjrjzione della 
(jusiiflca operato speciajzzato: 
soppressione delle (juahfiche d; 
sottocapo tecnico e capo ve¬ 
rificatore che vengono mante- 
.'.ute ad perso.nim per coloro 
che le r.vesto.no attuilmente 
Per 1. personale dell esercì 
ZIO (.ine-'i); r.co.noscimento a: 
sorvrg.iant; delie funzlonj d.i 
dirigenza: istituzione de.ia qua 
liflca di operaio dell’ arma¬ 
mento. intermedia fra q-uei.» 
d: cantoniere e caposquadra! 
dell» linea (ex caposquad.-a 
.'ir.tonieri) per potervi Inqua¬ 
drare tutti i cantonieri idonei 
Con l'allegato n. 5 si prec-- 
«a la tabella degli stipendi an 
.oui iniziali per i singoli gradi 
e incarichi. Gli stipendi in pa¬ 
rola sono «là in atto; il disegno 
di legge, quindi. li riconferma 
Ecco per ciascuna qualifica le 
tabelle di stipendio: 


Personale dtrcttv'O — Diret¬ 
tore rer.tra’e di I cliiSse. dirc-t- 
’ore ronip.anmiciit.iM- di I clis- 
s''. diT'-Vnre centr.iie. diretto¬ 
re rorr.partiment-ile: L 2 mi¬ 
lioni 7(/j(/j0 annue; Lpet’ore 
capo superiore; 2ui0f//J. I.-ipe-l- 
tore c.ipo. cassier" pri.-..r.r/.i!c- 
id p‘.-rso:.am: I .ìW; Wj. Lf...: ’to- 
re principile, cas.s ere d: I cl.is- 
te ad p.-rsonam- 1 206 (•(«». I. pet- 
tore di I c!a = .'e, r-'i^s.er»- di II 
classe ad y.'-rsnr. -.mz 1 02''. (Jir./; 
Ispettore-' bólXriO- 

Per.ioncle desìi t-f/iet fper- 
■ ona!'’ di concetto) — Se..reta- 
r.o superi-ore d; I cia-’-. .•-e- 
gre'ario tecnico ripKiriore d: I 
cl.is’'e. revisore s’.periore di 
I classe, ca-s-.ere di I disse 
liùCCOO: segri-tano superiore, 
segf-tario tecnico supienore. 
revisore .superiore, cassiere: 
1 026 Wj; segret.-.r.o capo, coi- 
diutore capo, à<gr._-tar:o ttcn.co 
capo, co-iauitore tecnico cipo. 
revisore cipo. sottoci»5.er.'- 
a55C<y>; segretar.o principale, 
coadiutore pr.r.cipde. segre*i- 
rio tecnico princip'»!". connu- 
tore tecnico pnnc.pale. re--.so¬ 
ro principale: 720 000. sezr-.ti¬ 
no. coadiutore, secretano •■’c- 
r.ico, coadiutore tC'.-n.co- 63r'» (<,-11 
P.Tìor.a'ie t'secTitivo — Ap- 
plicat.; capo, applicato t->c:.i.'o 
capo; 655OW; appl:cati princi¬ 
pale. applicato tecnico pr nci- 
pale; 720 000. applic.ito. apr-!'- 
cato tecnico, applicato sv.-'o- 
dattilografo; 5i»9.000; aiuto ap¬ 
plicato. aiuto app!.cato tecnic-o. 
aiuto applicato s'.er.odattuogra- 
fo 540 000 

Personale Onsiherio. — Ain- 
tante- 552 CKX). com.v.c ss i si 
personam. usciere capo. ò22 0O«z 
usciere di I classe ad perso'-im- 
510 (■00; usciere diOO’X»; i.-.»er- 
viente' OOfr. infermi<re d. 
I classe: 522 000. inferm.t-re 
439 000. 

Personale dell’esercizio (diri¬ 


genti delle stazioni). — C-tp-i- 
s'.izione S'»*.Tai.’'iter.de,nte: I nu- 
l:i,r.e 266 0 (Xj; c.ip ist.izion” su- 
f/eriore 1 071 C<ej. cifxji: iz. u.e 
prir.c.pi!’.-. M;.'; 060. c.ipos’.iz.''»- 
r.e -■!. i d,,;;.- -,d per.-'in :m 

■1,6 (•Ki; c.'ipO:,taz.’ne d. I cl.is- 
le: 7dit06. c.irio'-.iz.une di III 
ciass-.* .ri p,T . ì:;.::!!. car<05t,i- 
z.oi.»-: 7.'2 6’jii, caj. •ge.stione so- 
■.'nuitf.-. ier.-e. Ile: 666. r.ipi 
gr-st.ur.'- a',p-jr;.jrc 1 071 666'; 
c ,po g-5*:on'‘ pr.nc.p'.lc z-i.i 
miii: cif) grs::'):.<. di I dis¬ 
se ad per-or.am é76 000: c.ipo- 

geStl'ITie di ; Cl^iSS.;.- Tì'ii.ijO. 

rap-,gesti >re di HI ciass's i'l 
P*-rso.-i',m. ciF,og‘- = t..,r.e. 
c-ifcitel.-grufi.-.t 1 pr.ncipiP- j.:3 
rr-..j. c.ipo t’legr.i.O-'i d; I d- s- 
■e a l p* rion.irn r7';660: c'-ps 
;e!..gr.'.fì:s-a di I ria — .. T.u-Md: 
'•p » t-i’gn/. = • 1 7f2(/V;. in- 

terpre'e pr;r.c,p-,.e_ z.izo'/j: in- 
terprc-se d; j cia-'se ad pe-rso- 
r.am' 676 fdO. in'erprete d: I 
disse; Ih'tCCjO. ir.t-’rprete 702 

rritiri 

Personale eser-jtiv-s delle sta- 
z'-oni. — Aisisicr.’o principale 
■ì. stflz.or.e ògaO'yO; a.uUnte 
ad per'onam: 5S2 000; a3s;5ten- 
:e d. sUiz.zr.e: 57>j mane- 
aratore capo 564 (jO"; ceposq'ua- 
sra min r.nt.-.;; ■ 5i5 C-yO. ma¬ 
novra;.me ót'JOCO. dev.atore 
rapo 5i>4 f.'O’J ceposq-jadra de- 
v.atorc 543 000; dev.atcrc- 519 
mila; ai'utante assistente d; s'-a- 
z.or.e; 537 iXiO; «jiiltar.o d; sta¬ 
zione 519 000 

Dirigenti dei depor t; perso¬ 
nale cziggiaT.te. — Capo per- 
5 male v.agg;an:e sjper;ore; 
>33 COiD; Capo per--onale viag¬ 
giante principale 876 000; capo 
pervmale v.agz.ante di I clas¬ 
se 730 O’"/’; rapo personale v.ag- 
gtante 714 ÙCO. 

Controllo': vsagg.anti — Con¬ 
trollore viaggiante principale 
352.000; controllore viagg.ante 
di I elesse' 762 000; egontroUore 


v.agg.ir.’e' 702 (/(Xi. 

Pctonale dei trer.i — Capo- 
trf.no di I class-c; 669.ff00; capr^ 
t.-'-no: 636.(/;'j; co.'ii'jtlore prin- 
c.p.i;.z ad pvrs'.n.jrn : 532 060; 

cond'uttore ; 370 660; a*».stente 

vi;gg.in;<;; 552 C60, frt.niture; 
54'; fXj'j. 

D.r.-srn’e àrpjf.To liccmotive 
— Capu'i-.p 'i.V, sovr.atendente: 
1.266,'C;0; cap ,dep,'>£.:i i'jper.o- 
r-j 1.0710^1'. c-,pjd-p-i.t» pr.n- 
c.pale 933 l’X. (jr-o-j-.pr; 

I classe ad p-TsmaTi 376 ( ''jO; 
rap'"-l-rprs;to d. I r.essr' 780 
rr.ilft: capiod-.-po .:o H 

PcriOT.ile d. macsh.ra — 
Mà-cn:n;sta di I c.’ss-r: 72.) OOO; 
-naren.n ito : OTi’cl’O. macchi- 
■i.-Tta T.M ■ 62i figo, a.itr-mac- 
ch.nls'-a 59! '"/'rO; a. ito mecchi- 
n.'ta TM: 5.52 •'-''■fi; arr_i.ente 
ad p^r-or.^m 52 >'■<>'» 

Diricent: del'z line;. — Sor¬ 
vegliante principia.dell» l.nea: 
702 '"aio; 5 crvegl.anté della li¬ 
nea. 630.':«). 

Persola'.--' esce»; vo -iella li- 
ree Capcq'ied.'a iella li¬ 

nea 531(00. operaio deil'arma- 
manti 510 COO; cantcn.ere: 492 
mila; z-gard.an-o ad perscna.-n: 
492 (OO. 

D.—.senti tecnic'-. — Capctec- 
n.co iovr.n-i.nder.tc; I 256 f’‘ 6 ; 
c3p:;ccn;-o supccncre I 07l C<‘6; 
Càpe,;-ccr.;co principale 933 O'TO; 
cap'tecr.ico d; prima eli'»» ai 
re-j'.-'cm■ 876 •"■'yi. rapotecnlco 
d; pr.ma classe 7S0 WO; capo¬ 
tecnico' 702.000. 

Operai e verificstcri. — Sct- 
tccapi ad pe-ionari: 530 OCO; 
jperaip «pecializzat.i' 532 0«y): 
nperan qual.ficstn J classe: 
549 ope.-a;-* qna':f ca:->- 51f 

.mila; aiutante nperaio ad per- 
ronem 49.3 «VI; caooverif-cata¬ 
re ad pfionam- 643 000; verifi¬ 
catore: 597 000.. 

Personale di rr.ar.oralanza. — 
Capcsq'uadra manovali' 528 OQC; 
mano\-aIet 492 000 
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l'UNITA' 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via dal Taurtnt, 19 — Tri. 200.3SI • 200.4SI. 
PUBBLICITÀ' mm. colonna - Commerciale; 
Cinema L. ISO - Domenicale I.. ZiiO > Echi 
■pcttaroll L. ISO - Cronaca L. 160 • Necrologia 
1^ ISO • Plpanzlaila Banche L. 200 • Legali 
li. IM • Rivolgersi (SPI) - Via Parlamento •. 


ultime r Unità notìzie 


Prezzi d'abboDamento: Annuo Sem. Tiim 

UNITA* 7.$00 3.900 2.9S0 

(con l’edizione dal lunedi) 9.700 4.S00 9J99 

RINASCITA 1.500 800 — . 

VIE NUOVI i 9A00 1.300 . 

Conto corrente postale 1/99799 


SOLO L’UNITA' DELLE SINISTRE PUÒ’ SALVARE LA FRANCIA DAL COLLASSO 

Sltuoilone sempre piP drammatico 
dopò la bocciatura del governo Mollet 


Gaillardf scelto come successore, rinvia a oggi il sì o il no - Pauroso deficit fi- 
nanziario - Governo di transizione? - Perché è fallito il « leader » socialdemocratico 


IL TERZO GOVERNO DEL CANCELLIERE INSEDIATO IERI A BONN 


Adenauer presenta un programma 
identico a quello di otto anni fa 

Compressione dei consumi per favorire l'accumulazione e la concentrazione del capitale — Conti¬ 
nuazione delia guerra fredda in politica estera — Dichiarazioni sui rapporti con la Jugoslavia 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 29. — Caduto 

Mollet, il presidente Coty ha 
scelto un’altro uomo. Ma il 
neo designato, sesto della se¬ 
rie, il trentottenne Felix 
Gaillard, ex ministro delle 
Finanze, comincia già ad 
urtarsi alle prime dilH- 
coltù: impegnatosi a dare 
una risposta delìnitiva al 
presidente della Repubblica 
entro le 19 di questa sera, il 
giovane deputato radicalo ha 
voluto rimandare a domani 
ogni decisione. 

La scelta di Gaillard. av¬ 
venuta allo 5 di questa mat¬ 
tina, non ha mancato di sor¬ 
prendere gli osservatori che 
hanno rilevato in questa 
impensata convocazione un 
sentimento del profondo 
sconvolgimento portato dalla 
sconfitta di Mollet nei piani 
di Coty. Se non altro, ò di¬ 
mostrato che il presidente 
della Repubblica si trova 
costretto ad abbandonare le 
precedenti formule di com¬ 
promesso per tentare la so¬ 
luzione del < ministero di 
affari >. Gaillard, in altre pa¬ 
role, avrebbe Fincarico di 
mettere in piedi un gabi¬ 
netto di transizione che le 
scadenze economiche rendo¬ 
no indispensabile. 

Questa sera, per esempio, 
è annunciato che il deficit 
della bilancia commerciale 
estera francese per il mese 
di ottobre ammonterà a 35 
milioni di dollari. Ora, il 
fondo di stabilizzazione dei 
cambi ha in cassa soltanto 
55 milioni di dollari c, tra 
novembre e dicembre, la 
Francia si vedrebbe costret¬ 
ta od interrompere le sue 
importazioni di materie 
prime. 

Il governo Gaillard do¬ 
vrebbe ricercare quindi un 
forte prestito tedesco o ame¬ 
ricano, lanciare due o tre¬ 
cento miliardi di imposte e 
poi ritirarsi in buon ordine. 
Il che significherebbe la ter¬ 
za crisi nel giro di un anno, 
scioglimento del parlamento 
secondo i termini della co¬ 
stituzione. c nuove elezioni. 

Naturalmente si tratta di 
voci che non sono confer¬ 
mate. Una cosa è certa: con 
la sconfitta di Guy Mollet — 
battuto dall’Assemblea na¬ 
zionale alle due di questa 
mattina per 290 voti contrari 
e 227 favorevoli — la crisi 
ministeriale francese rim¬ 
balza in un vuoto politico ed 
economico di cui è difficile 
valutare la profondità. 

Mollet era considerato 
« l’tiomo chiave» della si¬ 
tuazione, perché soltanto un 
governo da lui diretto poteva 
immobilizzare quei 98 depu¬ 
tati socialdemocratici che 
sono indispensabili per for¬ 
mare una qualsiasi maggio¬ 
ranza. Non a caso, quindi, 
il presidente della Repub¬ 
blica aveva giocato per ul¬ 
tima la carta del < leader » 
socialista, dopo aver gettato 
nel gorgo della crisi Pleven. 
Pinay e Schuman. 

Nessuno, però, aveva se¬ 
riamente preso in considera¬ 
zione le cause profonde della 
crisi: ritenuta come un < in¬ 
cidente parlamentare », stac¬ 
cato dalla realtà della guer¬ 
ra d’Algeria e della costante 
degradazione del tenore di 
vita della popolazione, que¬ 
sta crisi doveva essere ri¬ 
solta con l’eterno compro¬ 
messo fra socialdemocratici 
e conser\’atori, auspice na¬ 
turalmente Mollet. 

In questi conti senza l’oste, 
il 17. il 20. il 24 c il 25 otto¬ 
bre entravano però i lavo¬ 
ratori francesi con le loro 
potenti manifestazioni ri¬ 
vendicative: Mollet era co¬ 
stretto a tenerne conto, an¬ 
che solo platonicamente, nel 
suo programma di governo, 
e i conservatori a misurarne 
con terrore la portata sui 
bilanci del padronato. 

« Una goccia sola di poli¬ 
tica sociMista — doveva gri¬ 
dare a Mollet un deputato 
di destra — fa fondere i 
capitali come una goccia di 
acqua fonde una zolletta di 
zucchero ». 

Qui risiede il motivo fon¬ 
damentale dello improvviso 
irrigidimento della destra 
economica e del suo rifiuto 
a « collaborare > con Molici. 

In sostanza, il fallimento 
del segretario del Parlilo so¬ 
cialdemocratico è il falli¬ 
mento di quella duplice ope¬ 
razione politica che mirava, 
da una parte a rompere 
l’unità dei lavoratori sul 
piano rivendicativo, offrendo 
alle masse socialiste la pro¬ 
spettiva di un governo rifor¬ 
mista e, daH’altra, a convin¬ 
cere le .destre ad accettare, 
come il minore dei mali, la 
formula centrista social¬ 
clericale. 

Il fatto è che il centrismo 
è morto da quando i demo- 
cristiani sono scivolati a de¬ 
stra e i radicali si sono di¬ 
sintegrati sotto i colpi delle 
loro contraddizioni interne: 
farlo rivivere significava po¬ 
ter trascinare al centro un 
partito che rappresenta tre 
milioni di voti dati alla pace 
c al rinnovamento sociale, e 
quelle forze conservatrici 


che considerano compiuta 
l’opera di divisione dplle si¬ 
nistro affidata a Mollet. 

L’operazione non poteva 
che fallire. « Essa fallirà — 
aveva detto il deputato co¬ 
munista Waldek-Rochet — 
perché nel seno ste.sso della 
vostra coalizione le contrad¬ 
dizioni non tarderanno a 
manifestarsi e ad esplodere. 
Essa fallirà soprattutto per¬ 
ché una tale coalizione è di¬ 
retta contro la volontà e le 
aspirazioni dei lavoratori, 
dei democratici e dei repub¬ 
blicani. Respingendo le no¬ 
stre proposte tendenti a rag¬ 
giungere un compromesso 
por una soluzione .pacifica 
del problema algerino. Mol¬ 
lo! ha impedito che la 
crisi si risolva a sinistra. 
Ma ormai si va verso 
una situazione nella quale, 
malgrado le resistenze, una 
soluzione di sinistra si im¬ 
porrà come la sola corrispon¬ 
dente ai voti del popolo c 
agli interessi della nazione >. 

A questo punto, se la crisi 
ritorna al punto di partenza, 
aggravata in tutti I suoi 
aspetti politici, sociali ed 
economici, è certo che il di¬ 
battito di ieri sera è servito 
a chiarire definitivamente 
tutti gli aspetti equivoci di 
quella operazione. 

Un ritorno sulla strada del 
compromesso, della € terza 
forza ». è difficile. Una ri¬ 
presa aperta della politica di 
repressione interna è quasi 
impo.ssibilc. 

Non che Mollet pensi se¬ 
riamente alla < maggioranza 
di sinistra ». ad un accordo 
temporaneo con i comunisti 
e i radicali di Mendès - 


abbia pensato su quasi due 
anni, c in tutto questo tempo 
non abbia fatto altro che 
spingere il paese alla guerra 
e alla degradazione econo¬ 
mica, dividere la maggioran¬ 
za reale del parlamento 
francese e rafforzare la rea¬ 
zione. 

Inutile dire che il crollo 
di Mollet ha avuto profonde 
ripercussioni anche nll’este- 
ro. Washington, I^ondra, 
Bonn e Roma si interrogano 
sul seguito di questa crisi: 
o se gli americani comin¬ 
ciano a pensare die solo una 
soluzione negoziata del pro¬ 
blema algerino può risolvere 
tutte le controversie interne 
della Francia. Roma e Bonn 
si preoccupano per l’avvenire 
dei trattati europei messo in 
pericolo dalla crisi delle fi¬ 
nanze francesi. 

AUGUSTO PANCALDI 


Il franco francese 
continua a calare 

PARIGI, 29. — Alla borsa 
valori di Parigi stamane 
l’oro è salito e il franca è 
sceso, riflettendo la scarsa 
fiducia dei circoli borsistici 
che Felix Gaillard riesca a 
risolvere la crisi politica in 
atto da 29 giorni e a for¬ 
mare un nuovo governo. 

Il franco, ieri, ha perso sei 
ounti ed è passito d.i 4G3 a 
4G9 per un dollaro. Il cambio 
ufficiale è 420. I.a stellina 
inglese ha guadagnato 10 
punti , passando da 1.190 
franchi a 1 . 200 . 

Nello stesso tempo, tutto 
sta ad indicare che i france¬ 
si benestanti, come sempre 
nei inomentL di crisi, acqui¬ 
stano oro e lo accani. .. .a» 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO.^9. — Ade¬ 
nauer ha presentato stama¬ 
ne al Bundestag il program¬ 
ma del suo terzo gabinetto, 
dopo rinvestitura che i dl- 
cia.ssette ministri hanno ri¬ 
cevuto ieri dal presidente 
della repubblica Heuss. Il 
cancelliere ha letto una di¬ 
chiarazione programmatica 
di circa ventitré pagine, in 
cui ha sostanzialmente con¬ 
densato i punti della sua 
politica sui quali il nuovo 
gabinetto dovrà impostare 
l’attività dei prossimi quat¬ 
tro anni. 

In politica interna il can¬ 
celliere Ila calcato la mano 
sulle questioni economiche, 
affermando che i quattro 
anni della terza legislatura 
non saranno facili se non si 
risparmierà e non si pro¬ 
durrà di più. 


Da questa parte delle di¬ 
chiarazioni di Adenauer, che 
denotano uno stato di preoc¬ 
cupazione sia fra i gover¬ 
nanti che fra l’opinione pub¬ 
blica federale sono in so¬ 
stanza affiorati due elementi 
nuovi. Il primo è che il can¬ 
celliere ha avvertito la ne¬ 
cessità di ribadire in ter¬ 
mini assai netti la decisione 
del governo di assicurare la 
stabilità dei prezzi e il loro 
rapporto coi salari quando 
proprio nelle ultime setti¬ 
mane alcuni aumenti, so¬ 
prattutto quelli del carbone, 
ne hanno incrinato la cosid¬ 
detta stabilità. Il secondo 
riguarda invece i mezzi in¬ 
dicati dal governo per pro¬ 
lungare il cosiddetto equi¬ 
librio di congiuntura. A 
(piesto proposito Adenauer 
ha fatto capire chiarameiite 
l’intenzione di fare appello 
al risparmio per o.ssigenare 


il grosso capitale per cui > 
lavoratori non dovranno 
concedersi € Rissi >*. 

Quella indicata da Ade¬ 
nauer sarebbe, iu sostanza 
una crisi di capitale, che 
egli ritiene di poter affron¬ 
tare mediante il rastrella¬ 
mento del picco.to risparmio 
con un’ulteriore- concentià- 
zione del capitale monopo¬ 
lìstico. In realtà è la poli¬ 
tica delFaumenti Jol super- 
profitti: nessuna riduzione 
di orario e ne-ssiin aumento 
salariale senza un aumento 
della produttività: quindi, 
siipersfruttamento. 

Questa problematica indi¬ 
ca comunque il tipo di con¬ 
traddizioni maturate du¬ 
rante l’impetuoso sviluppo 
dell’economia capitalistica 
tedesca in questi ultimi 
anni. 

La stessa 'stampa federale 
constata l’nlternativa eco- 


LA VIVA TKST IMOIVIAIVZA I>1 UIV aiORIVALlSTA O CCipEIVTALE 

"Ho vissuto per sei settimone Teroica e duro vita 
dei com battenti deli*esercito clandestino d^A lfjeriaii 

Soldati bene addestrati e organizzati, cibo spartano e disciplina ferrea - Ospedali fra le rocce - « Le 
impronte dei cammelli sono i nostri biglietti da visita » - Audace azione notturna contro una ferrovia 


Dopo sol Ecttlm.nno vissute mano invece un esercito di- ■ 
insii'iiio con I p.irtiIIItiiii ili c#.j,,if atìilc*itrfito con . 
Algori.-i. il giornallsla luIs ^ . f' 

Kzfuierococlia 6 riusciti» a tra- criteri moderni alla guerrt- -r, 
smettere all'agenzia « United /j|i(i ed alla resistenza ar- 
l’ress i> questa einozionaide /I 
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e i radicali di Mendè.s- 

l-nince. Il suo anticomuni- n,. i.-! tecnica militare e Io Le loro uniformi fissomi- 

snio è troppo profondo per spirito del combattenti alge- (diano a quelle americane, 

lasciare dei dttbbi a questo _ • ma sono di color grigio- . 

proposito. (Nostro servizio particolare) kliaki. Ad eccezione di po- _ 

Ma Molici non è il Partito - chi, che portano barbe fluen- i 

.socialista, anche se sul par- DAL FRONTE PAR'riGIA- ti, tutti i ribelli devono cs- • w 

tito con.serva un largo po- NO ALGERINO, ottobre. — sere sempre ben rasati. Solo 
tcrc: accusato dai conscr- La Francia in Algeria non j baffi li distinguono dai sol- 
valori di avere rovinato sfa combattendo contro un dati degli altri eserciti moti- 
l’economia del paese, abban- «esercito fantasma», ma con- diali. Chi non si rade, viene 
donato perfino da una parte fro forze bene addestrate, severamente punito: deve 
dei suoi allenti radicali c equipaggiate e perfettarnen- stare inginocchiato per due 
democristiani che si sono te organizzate. L'ho potuto ore con le mani dietro la 
rifugiati ncH’astcnsionc, il sperimentare direttamente schiena e il vaso schiacciato 
€ leader» socialista deve ri- vivendo sei settimane con contro un muro. 
flettere sulle conseguenze l'Esercito di liberazione al- Tutti i combattenti del 
che la sua politica può avere gerlno, che è deciso a tra- fronte nazionale di libera- 
sull unità della SFIO, sul sformare il Nord-Africa in ,ionc dell'Algeria ritengono 
paese e su tutto Io schiera- una seconda Itidocina, se il ovviamente di combattere 
m^to di sinistra. governo di Parigi non con- guerra giusta. Il coman- 

Questa notte, lasciando la cederà al paese l’indipcnden- dante del settore Colomb- 
tribuna dopo aver sparato za totale.*^ Bedmr uno dei molti in cui 

una prudenziale salvo di Ilo vissuto con l soldati al- il FLN è diviso, mi ha di— 
leone socinliste (perduta la scrini in diversi dei loro ac- chiarata: «Non sinmo una 

partila, bisognava rigunda- campamenti mobili, ho man- minoranza di uomini armati. . , 

gna la fiducia del partito) r dormito con loro nei Siamo bensì aali ordini di DA UNx\ LOCALITÀ’ DF.LL’ALGERIA ~ Combattenti dell'esercito di liberazione ricc- 

Malie! piombò su un gruppo ^ 01 ”! di oJI/t°(rmnemó c'! «“"oucrno eli? rfeue suoi- -uno 1 . rrr .e piemi e spose nel vllla„l llber.ll <!Folo di Edmondo n.ccl) 

oi f^iorricilisti j^ricltinUoi « IVli Lq ctiunlcnfo ncHc /oro fi/c? opre? /<? sup fti?izio?n c/onf/c- ' . , , ~ ~ „, . ~ , j *• _» n r c*# 

sono Bloeato II posto, mn ho pm„'„,|? ,li ca,nm?lli?ri. Snlenie. 'no che d com- !< 9™"."' ?>' » “ .fi '.S ? e/“les‘'Ì''u,nn,bT 

detto finniniciitc quello che //<, anDrcso cosi che attesti nlcto ed rffìcicnte come nual- ' uostri passi». in una di queste st-iont che nitro che et tese un imbo- 

pensavo di loro! » "JlnbStlcnti Zn son? un ?i^si oóncrno hficro ìvo^ governo militare alge- io ho passato set settimane, scota. Riuscimmo ad evitar- 

Peccato che. per dir. nllo ITn f uTÒ e Z ■''no è diretto du „„ comnu- Qijeste amlà sono eontr- P"™” “g- 

destre le poche e confuse branco di irregolari, come è una religione senza Dio e d" unificato dal quale d pe . di radio- serto” Con dicci^<;nldnti del 

parole che ha detto, egli ci molti immaginano. Essi /or- noi crediamo in Dio. Egli è ^^uno comandi minori ti - nnrtntìiì nn,ii vettore ui é FI N nerrnrretnmn un lun 

province. t.sso si incarica portatili. In ogni settore vi e r LJV percorremmo un lun- 

— •. ■ -.■.' - ■ ■ - dell'amministrazione civile, un medico e una squadra di ghissimo sentiero nel deser- 

I A Dicril II7iriNI7 APPROVATA A VARCAVI A DAI V PI PNIIM ilclla raccolta delle tasse, pronto-soccorso, che iiiter- to- i ribelli dovevano depor¬ 
ta niOVLUAlunD ArrnUVAIA a VAIIOAVIA UAL A rLCnum delia .salute pubblica e della viene in ogni caso di emer- re mine lungo la ferrovia 

- registrazione della popola- genza. I soldati vengono sot- che collega Orano a Colom- 

H m m I^ ziotic. Un ramo speciale s'in- loposti a visita medica una bct. * Le impronte dei^ ccm— 

mai naul ID teressa dei nomadi del de- volta alla settimana. Hanno nielli sono i nostri biglietti 

, 9B AVB B %B serto, ma opera sempre sot- anche un ospedale «dande- dji visita», mi disse in qucl- 

^ _ _ _ ■ ^ to le direttive del comando stino », nascosto fra le rocce, l’occasione il comandante Si- 

a —^ B I V Mi ^ ^ sapremo del FLN. L’orga- dove vengono trasportati i AiZakariaìu 

VV1W%I Wll QVIVIO DbWBSIViII# nizzazìonc militare sì svUup- Icritl. Non potei visitarlo. Quando l aereo et sorvolo, 

_______ pa parallelamente a quella Tra un attacco e Falfro. p* 

.. 11 . ..... . civile. Ogni provincia è co- uno spostamento c l'altro, it ce erano visibilissime. Nella 

Unensiva ideologica contro reviuionisti e dogmatici per rafforzare il Partito mandata da un colonnello (U ribelli passano le giornatei^?^.’ Quaicuno mi ^ avvi- 

nfi*» rwìtr\ ^»?I * f n /v/lf f zref r/r rtrf 4*3 c i »t r»//*ti c/*» lì £>11 ^ 7711 (tlSSC* ^ L-1 S0720 


Combattenti dell'esercito di liberazione ricc- 


LA RISOLUZIONE APPROVATA A VARSAVIA DAL X PLENUM 

Il congresso del POUF si terrò 
a metà dell'anno prossimo 

Offensiva ideologica contro reviuionisti e dogmatici per rafforzare il Partito 


_____ qrado più alto deirEscrcitoladdcstrandosi nell'uso delle]. ^ ^ mi aisse. i-i sono 

, , di liberazione algerino) ed c armi, nelle esercitazioni fi- ’ francesi dinanzi a noi». I 

(Dal nostro corrispondente) meno aperta ^i quelle che contrasto con la ideologia e divisa in zone controllate da siche c nella tattica da usare cammelli furono allora co- 
VAHQWMA va II Gomiilka ha definito chiara- l’etica di un partito operaio, un maggiore. Le zone, a Io- i/urniifc i combaffimenfi nefr'' cerchio e coperti 

rioi Partita mente le due ali in cui è di- che intende essere il reparto ro volta, riuniscono vari set- deserto. Una volta alla set- 

nol-iern ® P“' «vanzato della classeforì comandali da un tc- Umana, ricevono un’isfru- 

?mismen,e ieri? "P. Operaia . chc diriec l.i CO- nenie. ciane polilicu. gb nnimnli e di non porlore. 

Sellnnn? Prossimo. QuZIÓ t .9'^ i"- Questi settori sono di di- iVon seno popoti. mo il l’JiZlZifTZrZZfJ'Zìa 

il termine a cui accenna chiaramente quali fos- cialista nel proprio Paese >. grandezza: nel deserto FLI^ pensa alle loro fami- 


nomica che si è prodotta in 
seguito all’attuale congiun¬ 
tura: deflazione o inflazione. 
Sul piano sociale i risultati 
più indicativi sono venuti 
alla luce all’indomani delle 
ultime elezioni: inizio di un 
movimento a spirale dei 
prezzi e contemporaneo mo¬ 
vimento del fronte sindacale 
con rivendicazione di au¬ 
menti salariali del 10 per 
cento e riduzione c’ ll’orario 
settimanale da 48 a 44 o 45 
ore per i metallurgici. 

In politica estera Ade¬ 
nauer ha ribadito f noti 
principi della politica di 
forza, della fedeltà atlanti¬ 
ca del riarmo di cui Von 
Brentano e Straii.ss sono 
pertinaci sostenitori. 

Adenauer ha affermato che 
la politica della repubblica 
di Bonn si svilupperà nel 
quadro del mercato comune 
o deH’Eiiratom nella piena 
solidarietà coi paesi della 
NATO. Sul problema del di¬ 
sarmo egli ha risfoderato la 
nota tesi antisovietica asse¬ 
rendo che la tensione fra 
est e ovest 6 alimentata dal¬ 
la polìtica dell’URSS. 

Malgrado questi suoi vec¬ 
chi ferri propagandistici il 
cancelliere ha tuttavia am¬ 
messo che il suo governo do¬ 
vrà cercare di migliorare le 
relazioni e i contatti con i 
paesi dell’est. Parlando a 
questo punto della recente 
rottura con Belgrado, egli 
ha alTermato che non si 
tratta di un atto « formale 
e giuridico > ma di un pas¬ 
so diplomatico che « difen¬ 
ile gli intere.ssi della politica 
federale ». 

Nel programma del suo 
terzo mini.stero Adenauer 
non ha quindi inserito al¬ 
cuna modifica che possa in 
qualche modo riflettere i 
cambiamenti che dal 1949 
— anno in cui ebbe Inizio 
il suo cancellierato — ad 
oggi sono intervenuti nel¬ 
la situazione internazionale, 
tranne che per i problemi 
intorni della politica econo¬ 
mica. 

I clericali di Bonn conti¬ 
nuano cioè per la vecchia 
strada, circondati dai timo¬ 
ri e dalle esitazioni di chi 
non riesce a scorgere una 
via d’u.scita. 

ORFEO VANGELISTA 


Protesta cino-sovietica 
contro rammissione 
di Clan K ai-scek n ella C.R.I. 

NUOVA DELHI ,29. — La 
Cina e l’URSS hanno prote¬ 
stato per Fammissione del 
governo di Formosa alla con¬ 
ferenza della Croce Rossa 
Internazionale. inaugurata 
ieri a Nuova Delhi. 

La conferenza ha tenuto 
questa mattina una sessio¬ 
ne speciale, durata oltre 
un’ora, per consentire alle 
due parti di esporre i pro¬ 
pri argomenti. La signora Li 
Teli Chuan, presidente del¬ 
la Croce Rossa cinese ha af¬ 
fermato che € certe forze, 
guidate dagli Stati Uniti, 
stanno tentando di creare 
due Cine ». La signora Li 
ha chiesto alla conferenza 
l’esclusione dei rappresen¬ 
tanti di Gian Kai-scek. An¬ 
che il delegato sovietico, 
prof. Miterev, ha parlato 
nello stesso senso. 


Ik GIORNATA 
POLITICA 


il termine a cui accenna cniaramenie quali los- 

Trgbitna Lutili stamane in caratteristiche della 

un editoriale dedicato ai ri- J^^udenza revisionista, e si 
multati dei lavori della de- nppello al Partito per 

cima se.ssionc del Comitato loRs decisa contro il 

centrale del Partito, condii- P*^^*culo che yiene da qucl- 
-'.nsi con una risoluzione in ,, revisionismo. 


FRANCO FABIANI 

50 persone annegano 
chiuse in un autobus 


di sabbia possono essere va- glie, che essi possono cid- ' t 7 ì fnwern fin tContinnazione dalia i. pagina) 

sti come il territorio di Cu- tare una volta ogni sei mesi. , 

ba: nel nord montagnoso, do- Se non devono combattere larmcne rappresentato in quell, 

re le truppe possono nascon- si alzano alle cinque e si co- ànnartenevo^riuscì a 

dersi piV facilmente, sono ricavo alle 21. Nei loro ac- & “zTro X" 


centrale del Partito, condii- yicc quei- £||||U 0 m un gm 0 Q|u aersi piu jaciimenie. sono «c- „,}n„re le rotaie e ad allon- 

>asi con una risoluzione in ••'J P-iHe. Nel revisionismo. e campamtyiti non vi sono tfon- risvegliare i 

cui i problemi del consoli- allora come oggi, si indica- JOHANNESBURG, 29 — Per formato da sei compagnie, ne, nc alcool, c ^olo poc-iis- (jpj francesi. Poco 

!. 3 mcnto delFiinità. della de- «-ause tuttora ignote, un auto- comprendenti un centinaio dopo mi giunsero gli echi 


«.amento delFiinità. della de- , fonte prima deil op- ^^se tuttora ignote, un auto- comprendenti un centinaio sime sigarette. Il cWo e spar- ,{ 

finitiva eliminazione delle PO'‘*»>n>smo, del « Iiqtiidazio- bus è precipitato in un fiume, di uomini, trenta dei quali tono, pane secco, fagioli scc- esplosioni. « I treni non 

correnti che si oppongono ® confusione nel Basutoland. provocando la (ormano una sezione. E nel- chi e palate. Due volte alla passeranno più», mi disse il 

.alla linea iwlitica. e della si dimostrava co- morte di 50 persone. L’inci- le .sezioni che si preparano settimana, hanno una r.i-io- ^.ergente pluridecorato. 

revisione dei membri del revisionismo scenda jentc è avvenuto nella notici combattenti c si addestra- ne di carne e di verdura Sulla via del ritorno, mi fu 

l’.irtito sotto gli aspetti no alla lotta, alle imboscate fresca. •spiegato che la situazione dei 

ulcologici. politici e morali, , nx»!!-! nn- - squg-.ra o era francesi in Algeria è ben di¬ 
vengono posti come compi- ‘ fipiia Eidi Zakanah, che e stato rersa da quella in cui essi 

t. immediati di tutte «c Kra soc de II insignito di nor_e medaglie ,, trovavano in Indocina. In 

isl.-inze del Partito, per raf- destra sociale. || |^|PQ£|||M0|80 al valore dalla Francia, per Asia combattevano molti al- 

forz.arc (luel ruolo dirigente plenum di ottobre W io quale combatte nelle giicr- gerini e marocchini, ma qui 

che esso deve avere in tutti condusse a una profonda « _ ■ ■ B ■ _ J ra mondiale e in In docina, ij aorcrno di Parini deve in- 

I settori della vita del Pae- revisione degli errori della A mOflO CI rlOllìfWOOCI * *^‘’‘^* megUo per riare .solo .soldati francesi 

<c. per la costruzione del passata politica, dando vita ^ ^ Francia — mi ha detto ^ r/niù difUrilP — a 

soci.'ih.smo. svolta decisiva ver- 

.‘ j , so l’approfondimento della 

^ L ampio bilancio _fatto dal socinìisla. mie- 


- --- -- ^ i/fu uvi Tiiurnu, mi ju 

no alla lotta, alle imboscate fresca. spiegato che la situazione dei 

. Nella mia squa.,ra cera francesi in Algeria è ben di¬ 

vidi Zakariah, che e stato rersa da quella in cui essi 

- -- — insignito di nove medaglie yf trovavano in Indocina. In 

BB G I^Ow®B valore dalla Francia, per Asia combattevano molti al- 

a ia quale combatte nella giicr- ocrìn: c marocchini, ma qui 

■ ■ Il J ra mondiale e in Indocina, ij porcrno di Parini deve in- 

nOlIVÌNfOOCI megUo per riàre solo soldati francesi 

» la Francia — mi ha detto « E’più d;fl?ci/c — mi è sfato 


per la costruzione del P^^^ta politica* aanuo viia w io rrnncin ttii fin acrro ^ pjf^ (ììffìctìc — ttjì r ^tatn 

sociah.smo. «d una svolta decisiva ver- ■ un giorno mentre -eravamo _ fneriùcare il sannite 

I*amr.in hilnnrio fatto rial l’approfondimcnto della HOLLYWOOD. 29. ~ Il prò- sono sfiati -lanciati* da Louis di pattuglia — ma Ha Fran- dì un rostro fratello che non 
- „ . : tdiiu Udì democrazia socialista, que- duttore americano di origine B. M.iyer: da Greta Garbo, che eia non ha fatto nulla per ^-trito rii uno - Px— 

comitato centrale in ques a a un anno di di- niss.-i Louis Burt Mayor è mor- celi -scopri* durante un v;i 3 g- me c per il mio popolo. Ora nZZ q n X àcZrTZo cZ 

sii.T ultima riuninrid *» tutta . . . . _i i:—i r-.,-..-., a: _ - 'Vf: —- T x,,- : ,>l(i ,| r i..> C COnViniO Cnc 


. _ . - - . .. »» uiiiiuu. a uu diluì.' ui ui- ..vFu.j ..M.. V.U. ...... iicr ii Jiiiu iniiiuiu. mietto jl KT V -l-x. 

MI. I lima riunione e u ^ ha posto in maniera Medicai Centre di gio in Europa, a Mima Loy. cpjpifatto senza patta, senza ip Francia finirà ver perdere 

I analisi critica dei 12 mesi —dicale il problema dello Hollywood per una grave for- Hcdy Lamar, Robert Tayior. ; rischi ner Fin- il r bmra per perdere 

trascorsi, fatta da Gomulka ma di anemia. Aveva 72 anni. Robert Montgomery. Katcnnc *' battaglia nel ^o^d- 

nel suo rapporto, se da un strumento j^edev e dingere Xato a Mjmsk il 4 luglio 1885. Hepbum. Janr.ctte M.iedonaId. dipcnden-a della mia terra». Africa. «Per questo — di¬ 
lato hanno jKituto annovera- ® all’età di tre anni Fasciò FEu- Spencer Tracy, Judy Garland. Per far questo c^t diserto { partigiani — combat- 

re una serie rii ^ttieeessl ehe del Partilo, della rapa con U famiglia, ^he emi- M:ckey Rooney. Joan Crawford. dal forte dt Tajhlt tenuto ijnrno con la rerfecca di con- 

Iriucff^ qualità ideologicà. politica e grò in Canadà è successiva- Rosalind Russell, Lana Tiimer. dalla Legione francese, in auistarc la nostra libertà» 

morale dei suoi quadri e dei menje, nel_ 19OT._si trasferì ne- Irene Dunne. Grcer Garson. cui svolgeva le funzioni di , ,4 Lquerec^^ 


cui svolgeva le funzioni di 
.serpente. « Eravamo trattati 
come prigionieri. Mentre i 
francesi si recavano nelle vi¬ 
cine città, noi algerini ve¬ 
nivamo confinati nel forte ». 


Un amkt di Anaslvia 
coiidaimalu in Francia 

PARIGI, 23 — Nicola Di Gio¬ 


ia nuova linea politica e lo ^uoi militanti. |gli Stati Uniti. Dapo avere la- - scraentc. «Eravamo trattati L ns EyqrEREC OrnA 

za come non tutte le possi- che il PGUP si prepara a con- entrò nel mondo del cinema. RM ptaCt a IICW Yirk cine ctfrd, noi alcjerini ve- COndannalt in Francia 
hilità ennu <iat a durre nci mcsi prossimi sot- Cominciò con 1 acquistare un - ntramo confinati nel forte ». - 

sfrattate 11 motivo primo to la parola d’ordine della cinema - teatro ad Haverhill. xew YORK. 29 - H film Questo esercito riceve aiu- PARIGI, 23 - Nicola Di Gio- 

11 motivo pnmo . r . . riel presso Boston, c gli affari gli italiano -Lo notti di Cabina- fi dai villaggi e da tutte le vanni, un amico del gangster 

risiede nel distacco tuttora «revisione dei meniori del andarono così bene che in se- Federico Fcllini che ha fat- nonoinrinni nomndi *^nessn Albert Anastasi.i. è st.ato oggi 
esi-stente tra le concrete prò- Partito ». come si intitola la guito acquistò anche gli altri , , -„n!»rÌTìnTin sudi Popolazioni "om/idi. Npesso ^ 

spcttive della linea generale risoluzione del X plenum, quattro cinema della città. cchcrmi di New York è se- eln-'ione da un tribunslo p.m- 

de! Partito e la capacità dei- OimIì saranno i criteri'» Nel 1915 fu uno dei fondatori , Vnri- formano sugli spostamenti gmo per smercio di stupefa¬ 
te sue orcanizzazionr rii tra- saranno i crilen. della Metro Pictures Corp. Sue- canào il critico ricl New ’iork delle truppe francesi. Iccnti. Egli er.i stato accu>.,:o 

durla in pratica- una linea ^ ri.sposta è nel docu- ecssivamente si trasferì a Hol- T.mcj - troppo lungo per le Un giorno la mia pattuglia aver inyi.ìto eroina a.l.i 

che. direttamenté o indirei- *"onto stesso del PGUP: «II lyv^ood. dove, dal ^ vhy ha da dire- ^ sorvolata da un aereo da An-astasia, a New 

tilt, uin.najin.Mif. VP Ululivi, p d«,.e i>««ere rimili. Samuel Goldwyn. nacque II giornale loda però 1 inter- *i, . «««rk. 

tamente, in tutti questi me- Partito deve essere ripulì Metro-Goldwyn- prelazione, oltre che della Ma- ricogn^one francese, che ^i Giovanni era stato arre¬ 
si, ha incontrato continua- to da quella gente le cui pa- Mayer. Molti tra ! più noti at- «ina. anche di Nazzari, Fran- tuttavia non ci attacco. In- jtato a Marsiglia ri.i agenti de! 

mente l’opposizione più o role e le cui azioni sono in tori del cinema hollywoodiano gois Pcncr e Franca Marzi. formò invece un commando la squadra narcotici 


larmenie rappresentalo in quella 
assemblea, a causa della discri¬ 
minazione verso le sinistre e dei 
mancati arrordi ira i gruppi go- 
remaiivi c para-governativi. Le 
elezioni per completare la de¬ 
legazione italiana non sono stale 
ancora fissale, dopo la recente 
boeciainra delle eandidalnre di 
.Martino. Canialnpo. Sabatini e 
De N ila. QuesTnltlmo ha anzi 
rinuncialo a ripresenlarsi candi¬ 
dalo. e una parte dei sucialde- 
morraiirt non vorrebbe volare 
per Canialupo sebbene Simoni- 
ni. già eletto con i voli monar¬ 
chici, non inienda affano dìmel- 
lersi. 

I soriaidcmorralirì ti tono 
moderalamente litigati ieri nel 
nuovo Comìlalo Cenlrale. che sì 
è riunito a tarda sera per eer- 
care di eleggere la direzione 
rinviando a un secondo momen¬ 
to la votazione dì an documento 
politico già redatto da Saragal. 
I.a riunione è «lata rinviala a 
slamane dopo che da una con¬ 
sultazione dei eapi-eorrenle « è 
emersa la possibilità di un ac¬ 
cordo ». ossia dì nnj confusione 
di tulle le correnti in una dire¬ 
zione saragalliana nostalgica del 
« centrismo ». 

II congresso romano delle 

ACL! ha messo in minoranza il 
Presidenie rentrale on. Penazza- 
lo nell- elezione dei delegati al 
rongresso nazionale: F aern<a 
fondamentale rivolta .ri rapo del- 
'e è «lata quella di avere 

votato alla Camera roniro la 
' gin-la causa » permanente nei 
patti agrari, violando le delibe¬ 
razioni nffirìali dell’orcanizza- 
zione arlisia e alfianeandofi alle 
posizioni di Fanfani. 


Zukov 

(Continuazione dalla 1 . pagina) 

mattina, la sola allusione al 
dibattito in corso l'abbiamo 
trovata ancora sulla « Stella 
Rossa », organo delle forze 
armate. Nell’ editoriale, il 
quotidiano, affrontando an¬ 
cora una volta il proble¬ 
ma dei rapporti fra Partito 
ed Esercito, pone in risalto, 
da una parte, tutta l'atten¬ 
zione rivolta dal Partito, 
nelle varie fasi dell’esisten¬ 
za del nuovo Stato sociali¬ 
sta, allo sviluppo ed al raf¬ 
forzamento della difesa na¬ 
zionale; dall'altra parte, sot¬ 
tolinea i legami di attacca¬ 
mento e di fedeltà sempre 
esistiti tra le forze armate 
ed i loro singoli componenti, 
che sono, in massima parte, 
comunisti o membri del 
Komsomol, ed il Partito e la 
sua direzione politica. 

Questi stessi temi riap¬ 
paiono in un altro articolo 
dello stesso giornale: sotto 
forma di « reportage », si 
analizza il lavoro di orga¬ 
nizzazione di Partito in un 
reparto di aviatori. E questo 
sembra essere l'esempio con¬ 
creto di quanto detto nello 
editoriale: attraverso i casi 
personali di alcuni ufficiali, 
vi sì mostra come l’organi¬ 
smo di Partito sì occupasse 
direttamente dell’atteggia¬ 
mento disciplinare e della 
formazione politica dei sin¬ 
goli militari, anziché lascia¬ 
re la questione alla sola 
cnnivctcììza del comando. In 
sostanza, dunque, si mette 
l'attività del Partito nel¬ 
l'Esercito, sullo stesso piano 
di quella che viene svolta 
negli altri campi della vita 
nazionale, all'interno di una 
officina, come nel funziona¬ 
mento di una scuola, di un 
colcos, di un soveos. 

Risulta che il dibatti¬ 
to in corso al CC ha preso 
le mosse proprio dal ruolo 
che le organizzazioni di 
Partito devono avere in se¬ 
no all'Esercito. E' un pro¬ 
blema di cui ci si occupa, 
in una certa misura, dal me¬ 
se di aprile. « Stella Rossa » 
scrive questa mattina: « Per 
l’ulteriore rafforzamen¬ 
to delle capacità combattive 
delle nostre forze armate, ha 
una grande importanza il 
miglioramento dell’attività 
politica di Partito nell'Eser¬ 
cito e nella Flotta ». 

Una decisione interna di 
Partito era già stata presa, 
in questo senso, alcuni gior¬ 
ni fa. Se ne è discusso in 
assemblee di militari comu¬ 
nisti. Si criticava l'insuffi¬ 
ciente attività degli organi¬ 
smi di Partito nelle forze ar¬ 
mate e si chiedeva un’azio¬ 
ne più efficace. E’ in que¬ 
sta cornice che deve essere 
vista l’improvvisa destitu¬ 
zione del maresciallo Zukov, 
che di tutte le funzioni del¬ 
l’esercito sovietico era il 
maggior responsabile. Se la 
azione del Partito è insuffi¬ 
ciente — si é detto — ciò 
dipende pure-da lui. Dal suo 
posto di lavoro, egli stesso 
non avrebbe incoraggiato la 
attività del Partito, ma la 
avrebbe ami frenata. 

Quali fossero le posizioni 
più recenti del maresciallo 
Zukov sul problema della 
funzione dirigente del Par¬ 
tito nelle forze armate, e 
quali fossero le cause della 
sua stessa sottovalutazione 
del lavoro politico nell’eser¬ 
cito, è ancora difficile dire. 
Non è questo, d’altronde, il 
solo interrogativo che sorge 
attorno all’avvenimento di 
questi giorni: ve ne sono 
stati altri, e, per tutti, si at¬ 
tende una risposta dai dibat¬ 
titi in corso nel massimo or¬ 
ganismo del Partito. 

Data la delicatezza ed im¬ 
portanza del problema, era 
indispensabile, nell’assetto 
istituzionale proprio della 
società sovietica, che il Co¬ 
mitato centrale del Partito, 
organo in cui tutti i mag¬ 
giori dirigenti -delle forze 
armate sono, del resto, pre¬ 
senti. intervenisse con un suo 
giudizio. 

Tali sono le questioni di 
fondo che stanno alla base 
della discussione cominciata 
ieri mattina, dopo ehe si era 
ritenuto necessario, in sede 
di governo, allontanare il 
maresciallo Zukov dalle sue 
funzioni di ministro della 
Difesa. 

Da ieri, sulla stampa oc¬ 
cidentale vengono diffuse, 
con titoli a carattere di sca¬ 
tola. le notizie più sensazio¬ 
nali. Si tratta di una specu¬ 
lazione politica. Sui dibat¬ 
titi del Comitato centrale 
nessuno saprà nulla sino 
al momento in cui i la¬ 
vori saranno dichiarati 
chiusi. Qualsiasi decisione, 
d'altra parte, dipende dalla 
valutazione dell’organismo 
dirigente del Partito sugli 
avvenimenti c sulle posizioni 
manifestatesi nel dibattito. 
Tutti sanno, infatti, ehe nel 
sistema politico sovietico 
uno spostamento in una ca¬ 
rica di governo non è ciò 
che può avere il maggior 
peso: molto più importante 
è il giudizio dato dal Par¬ 
tito e dai suoi organi diri¬ 
genti. E’ questo il giudizio 
che conosceremo probabil¬ 
mente fra qualche ora: le al¬ 
tre. per il momento, sono 
solo illazioni. 

FliiabeHi Tiylor 
oggi a Milano 

MILANO. 29 — Eliz.rbeth 

Taylor e Michael Torid. saran¬ 
no domani a Milano per assi¬ 
stere alla prima del film - II 
Giro del mondo in 80 giorni -. 
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